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INGUBI E 


Il «Pandit» Nehru, dopo 
di essersi intrattenuto a Get- 
tysburg, «vicino al caminet- 
to», con Eisenhower e con 
è passato a New 
York. E ha preso la parola 
all'Assemblea delle Nazioni 


Mamie, 


Unite. 


In questa sede il «Pan- 
dit» ha continuato ad essere 


nataliziamente ottimistico; 


ma ha precisato le sue idee. 
Ed ha condannato, con paro- 
le esplicite, i patti militari 
ed il mantenimento di basi 
navali all’estero. Quanto ai 
patti militari, egli ha detto 
che essi «sono del tutto fuo- 
ri posto, e non sono neces- 


sari nemmeno dal punto di 
Vista di coloro che ne fanno 
parte». In passato le circo- 
stanze potevano essere di- 
Verse, e giustificare simili 
accordi, ma oggi essi non 
servono che a estendere le 
ostilità fra le nazioni. Quanto 
alle basi militari, poi, Nehru 
ha detto di non vedere la 
necessità, nemmeno dal pun. 
to di vista militare, di avere 
basi «disseminate ovunque», 
le quali hanno il solo effetto 
di sollecitare altri paesi e fa- 
re lo stesso. 

Con questo suo giudizio, 
dunque, il «Pandit» ha pro- 
nunziato una perentoria 
condanna della politica este- 
ra americana, incardinata 
— fino ad oggi — sul Patto 
Atlantico, e sulle basi mili- 
tari americane all’estero. 

Le idee di Nehru non so- 
no un’alzata di ingegno del 
pittoresco personaggio; un 
pandit, cioè un savio, non 
parla mai a vuoto. Esse van- 
No collegate piuttosto con il 
programma che pare soste- 
nuto da Gaitskell, il Premier 
— con tutte le probabilità — 
del Governo inglese di do- 
mani; secondo cui la tran- 
quillità all'Europa potrà es- 
sere restituita soltanto se, 
da una parte, la Russia ri- 
tirasse le proprie divisioni 
dagli Stati satelliti e dall’al 
tra parte l'America sgombe- 
rasse le proprie truppe dal- 
l'Europa centrale, 

E per valutare meglio an- 
cora le prospettive, bisogna 
riconoscere francamente che 
le idee di Nehru corrispon- 
dono a quella ytentazione 
isolazionista che è sempre 
così forte în America, e che, 
così a lume di naso, è in 
notabile ripresa dopo la. cri- 
si del novembre; e che il 
programma di Gaitskell pare 
immaginato apposta per lu- 
singare il semplicismo ame- 
ricano. «Sicuro: gli Ivur se 
ne vanno a casa da una 
parte, i nostri boys se ne 
vengono a casa dall’altra; 
e l'Europa resta libera e in 
pace. Oh, che bella solu- 
zionel». 

«ss 

Ma la soluzione è molto 
meno bella di quanto al sem- 
plicismo americano può sem- 
brare. Perchè avrebbe come 
risultato preciso e ben chiaro 
quello. di mettere l’Europa, 
militarmente, ai piedi della 
Russia. 

Ammettiamo pure, infatti, 
che la Russia rinunci ai di- 
Titti assicuratile dal Patto di 
Varsavia, e che le divisioni 
sovietiche si ritirino dentro 
i confini dell’URSS, quali 
sono segnati dagli atlanti. 
Ma la sua forza militare 
resterebbe sempre in grado 
di imporsì da un giorno al. 
l’altro, da un’ora all'altra 
agli Stati già satelliti. Per- 
chè, per quanto alta si pon- 
ga la volontà di Ungheria, 
‘Polonia, Boemia, Romania, 
Bulgaria di difendere l'indi- 
pendenza loro, il colosso 
russo li soverchierà sempre 
in modo schiacciante, e le 
‘divisioni russe, a un ordine 
di Mosca. potranno, nel giro 

. di poche giornate, rioccupare 
le caserme e i campi che 
occupano ora; nè potranno 
avere di fronte che un par- 
tigianesimo di effetto tattico 
molto discutibile. E resta an- 
che molto discutibile la capa- 
cità difensiva dei paesi occi- 
dentali europei, dinanzi a 
qualche eruzione di imperia- 
lismo panslavo-marzista, 0 
a qualche disperato tentati- 
vo delle alte gerarchie mi- 
litari sovietiche di eludere 


le difficoltà interne, e i.con- 
trasti fra armata e partito, 
con una grande impresa 
militare in Europa. La possi- 
hilità di resistere ad una 
invasione russa in Occiden- 
te ci sarebbe sì, se ci fosse 
nell'interno dei vari paesi 
occidentali un'unanimità di 
sentimenti e di propositi co- 
me esiste per esempio in 
in 
Francia, in Germania oc- 
cidentale e in Italia questa 
unanimità è lungi dall’esi- 
stere; e la capacità di di- 
fendersi sarebbe minata dal 
sabotaggio, o peggio ancora, 
dei rispettivi partiti comuni- 
sti. E quindi, c'è da temere 
che un'Europa occidentale, 
non più garantita dal Patto 
Atlantico, sarebbe — salvo 


Isvizzera; ma invece, 


qualche episodio onorevole 


di resistenza — una piazza 
d'arme aperta alle esercita- 
zioni strategiche delle divi- 


sioni sovietiche, 


Ma questi, dell'invasione 


delle armate russe, sono pro- 


SPERANZE 


babilmente incubi e sogni. 
Il pericolo maggiore invece 
consiste nell’agevolezza in 
cui la Russia si troverebbe di 
manovrare in Germania a 
proprio piacimento, e di ar- 
rivare alla sovietizzazione 
dell’Europa attraverso una 
sovietizzazione della Ger. 
mania. 

Oggi come oggi, l’ordine 

democratico è assicurato nel- 
la Germania occidentale dal 
la presenza delle truppe 
americane. Queste sono po- 
che, sono distratte, sono im- 
pegnatissime nei matchs di 
baseball, ma bastano allo 
scopo. La Russia non può 
fare effettuare dalla Volks- 
wehr, dall’earmata popola- 
re» del regime di Grotewoh] 
nessun raid, nessuna spedi- 
zione di volontari. nessuna 
impresa di «liberazione» nel- 
la Germania occidentale; e 
proprio perchè ci sono gli 
americani. Ma, domani, 
quando non ci fossero più? 
Che cosa succederebbe nella 
‘Germania di Bonn dinanzi a 
un raid armato di tedeschi 
della «Repubblica Popolare», 
che passassero la linea del- 
l’Elba, levassero la bandiera 
della riunificazione, con la 
approvazione della Russia? 
La Bundeswehr reggerebbe e 
agirebbe? O non sentirebbe 
piuttosto la tentazione di 
arrivare all’unificazione te- 
desca, tanto sospirata? E 
mettiamo pure che essa pos- 
sa reggere; quanti mezzi non 
avrebbe la Russia di aiutare 
sottomano la Volkswehr, 
quanti modi di aiutare la 
creatura sua, ch’è la Repub. 
blica popolare di Grotewohl? 
Nessun dubbio, che la vitto- 
Tia di questa e la «libera» 
sovietizzazione di tutta la 
Germania sarebbe soltanto 
affare di mesi, Raggiunta la 
quale, chiaro che il gioco 
sarebbe fatto per tutta la 
Europa, almeno fino ai 
Pirenei. 
Nè si dica che la Russia 
non oserebbe arrivare a tan- 
to, per timore di fare scate- 
nare la reazione americana, 
icon conseguente impiego del- 
le armi atomiche. No; la 
Russia deve avere oggi que. 
sto timore; oggi che l’Ame- 
tica è vincolata dal Patto 
Atlantico, e più dalla pre- 
senza in Germania dei suoi 
soldati. Ma domani, in un 
domani corrispondente ai 
vagheggiamenti di Nehru e 
ai piani di Gaitskell, la Rus- 
sia potrebbe agire con i go- 
miti liberi; perchè l'Ameri. 
ca, libera da impegni, fini- 
rebbe per lasciare occupare 
(indirettamente) tutta l'Eu- 
topa continentale dalla Rus- 
sia piuttosto che ricorrere 
all’atomica. E del resto, di 
fronte a velleità americane 
di usare i mezzi estremi, sa- 
rebbero gli europeì occiden. 
tali stessi che supplichereb- 
bero gli americani di non 
farne niente, che assicure- 
Tebbero loro di trovarsi be- 
nissimo in un regime sovie- 
tizzato. 

L'atomica — questa la ve- 
rità che ora si comincia a 
vedere nettamente — pare 
che costituisca un’arma bel- 
lica decisiva in mano della 
America, ma in realtà non 
la costituisce affatto, perchè 
l'America è un paese con 
forti remore morali, che le 
fanno sentire tutta la sua 
responsabilità, e la rendono 
estremamente riluttante alla 
idea di fare valere la propria 
‘potenza. La stessa atomica 
invece costituisce un'arma di 
ricatto vantaggiosissima in 
mano della Russia; perchè, 
tutti i popoli, dinanzi alla 
prospettiva di una guerra 
atomica, preferiscono qua- 
lunque pace: anche la pace 
sovietica. E la dimostrazione 
più perentoria di questo la 
si avrebbe in Europa, se 
davvero fossero ritirate dal- 
l'Europa le truppe ameri- 
cane... 

ITS 

A questo punto, chiara. 
mente si vede che il ritiro 
delle truppe americane, cui 
‘un giorno bisognerà pure ar- 
rivare, non può essere ese- 
guito, senza pericolo per la 
libertà e la democrazia del- 
l'Occidente che ad una con- 
dizione: cioè alla condizione 
che, prima del ritiro delle 
truppe americane, la Ger- 
mania sia riunificata; e riu- 
nificata sotto un regime pog- 
giato su libere elezioni, e di- 
feso da forze armate su cui 
la Russia non abbia control. 
lo, se non collegiale, in unio- 
ne agli antichi alleati. Sol- 
tanto così l'Occidente può 
essere relativamente garan- 
tito dalla sovietizzazione. 

E il Pandit Nehrù, e il si- 
gnor Gaitskell, e coloro che, 
in America o in Europa, ac- 
‘cettano le semplicistiche pro- 
poste di quei due, sono o fa- 
risei o imbecilli; servitori, 
in entrambi i casi, dei più 
audaci piani imperialistici 
della Russia. E non per nien- 
te le condanne di Nehru e 
i piani di Gaitskell sono, 
da anni, ciò che chiede con 
insistenza, per l'Europa, il 
più devoto ausiliario dello 
imperialismo sovietico, cioè 
il Partito comunista italiano. 


Giovanni Ansaldo 


RITARDATA DAL FREDDO L’OPERA DI RICUPERO SUL. GINER 


OGGI IL TRASPORTO A VALLE 
DEI MISERI RESTI DELLE VENTUN VITTIME 


Angosciata attesa dei familiari nel piccolo paese dolomitico di Ossana 
Una prima ipotetica ricostruzione tecnica del tragico volo del «Dakota» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 24 
I familiari dei milanesi peri- 
ti nella terribile sciagura deren 
di sabato sera sono partiti tut- 
ti per Ossana, il piccolo paese 
della Val di Sole, ci piedi del- 
la Cima Giner, dove îl «Dako- 
ta» della LAI st è schiantato 
con ventuno persone a ‘bordo. 
Sarà un Natale triste per i fa- 
miliari di questi sventurati. 


Le salme dei passeggeri € 
dell'equipaggio dell’aereo preci- 
pitato a Val di Caldura saran- 
no trasportate a valle domani. 
Il freddo intenso e l'ora tarda 
hanno costretto a interrompe- 
re per poco la pietosa opera 
intrapresa nel pomeriggio. AL 
cuni carabinieri piantonano i 
resti dell'aereo mentre le squa- 
dre di militari e di civili ajjlui" 
scono ad Ossano con ilmateria- 
le mecessario per essere domat- 
tina presto sul luogo della 
sciagura, 

Si conferma che l'aereo è 
precipitato a cinquecento me- 
tri cifca dalla vetta del mon- 
ie Giner a quota 8617. La {uso- 
liera semibruciata e un'ala 
spezzata sono conficcate in un 
nevaio, La coda si è staccata e 
giace ‘a poca distanza dalla 
carlinga. H' prevista una visita 
della commissione d'inchiesta 
che. cercherà di stabilire le 
cause che hanno determinato 
la catastrofe. 

La commissione d'inchiesta 
è presieduta dal gen, Cigezza, 
ssa ha iniziato oggi stesso i 
Suoi lavori. 

Negli ambienti aeronautici 
della città sì sono cominciati 
intanto a formulare è più dispa- 
tati interrogativi: come ha po- 
tuto il pilota dell'aereo sorvola- 
re il crinale degli Apennini in- 
vece che il Mare Tirreno? Co- 
me ha potuto superare così la 
Valle Padana e trovarsi di fron- 
te al monte Giner convinto in- 
‘vece di volare sull'aeroporto mi- 
lanese? Tutti questi interroga. 
tivi sarebbero rimasti indubbia- 
mente senza risposta se non 
fosse però intervenuto un ele- 
mento nuovo @ fornire all'in» 
chiesta brancolante nel buio t- 
na fondatissima ipotesi. L'ele- 
mento nuovo è rappresentato 
dalla comunicazione di una sta- 
zione radar che il Ministero 
della Difesa tiene in funzione 
da qualche tempo a Castelnuo- 
vo Emilia, in provincia di 
‘Reggio. 

Sabato pomeriggio, l’operato- 
re addetto al radar, occupato 
a controllare il passaggio degli 
aerei; aveva visto una «traccia» 
entrare nel suo quadrante. A- 
veva controllato l'ora: erano le 
11.49. Stupito, l’aviere aveva 
continuato a osservare la trac- 
cia di qellaereo. Non gli ri 
sultova infatti che ‘alcun aereo 
dovesse «entrare» nel suo ra 
dar a quell'ora. Prese alcuni 
appunti, 

La traccia sconosciuta, a una 
quota di circa 3000 metri, volava 
da Sud a Nord, L'aviere stimò 
che la velocità josse rilevante, 
circa 170 miglia, e cioè intorno 
ai 280-290 chilometri all'ora. 
Continuò a seguire quell’aereo 
nel suo volo su tutta la piant- 
ra, poi sulla riva veronese del 


Garda, sul Monte Baldo, sulla 
Val d'Adige: All'altezza di Mori, 
circa dieci chilometri a Sud di 
Rovereto, l'aereo uscì dal rag- 
gio d’azione del radar. 

Quella «traccia» sconosciuta 
era il «Dakotav:della linea Ro- 
ma - Milano. Dieci minuti dopo 
essere stato controllato dal 
posto di osservazione di Ca- 
stelnuovo Emilia, alle 17.59, il 
radiotelegrafista ‘di bordo ave- 
ve chiamato la stazione di con- 
trollo dell'aeroporto di Genova, 
informandola che stava passan- 
do sopra la città. L'aereo non 
chiedeva un «rilevamento». Non 
chiedeva cioè che la sua'posi- 
zione. venisse controllata da 
terra. 

Pare che, per tutto il viaggio, 
il comandante non l'abbia mai 
chiesto ad alcuna stazione di 
controllo, Egli era, dunque, cer- 
tissimo di trovarsi sulla rotta 
esatta e in orario quasi per- 
jetto. Le sue comunicazioni 
precedenti avevano informato 
Pisa che il Dakota «caricava 
ghiaccio» ma che non vi era 
da preoccuparsi. Non. aveva mai 
accennato ad alcun dubbio ri- 
quardante la rotta, E invece 
egli si trovava spostato di circa 
150 chilometri ad est rispetto 
al punto în cui credeva di tro- 
varsi, Davanti al muso dell'ae- 
reo, non vi era Milano, ma gli 
immani massicci alpini del- 
l'Adamello e della Presanella. 

Per qualche minuto, dopo la 
conversazione con Genova la 
radio del «Dakota» ha taciuto. 
La torre di controllo del For- 
lanini, a Linate, aveva seguito 
quella conversazione e attende- 
va che da un secondo all’altro, 
Paereo la chiamasse. Passarono 
invece dieci minuti. L'aereo 
stava perdendo quota, creden- 
dosi ormai vicino a Milano. AL- 
le 18.10 il radiotelegrafista di 
Linate la captato quella ag- 
ghincciante invocazione, simile 
a un urlo: «Milano... Milani 
Davanti ai cristalli della caì 
na di pilotaggio st erano para- 
ti, vicini, insormontabili, “i 
ghiacciai deli monte Giner. 

Questa ricostruzione del tra- 
gico volo, se esatta — e forse 
nessuno mai potrà accertarlo 
— ripropone in termini gravis- 
simi il problema; della sciagu- 
ra. Perchè il «DC 3» ha sba- 
gliato rotta? Come mai non si 
sono resi conto a bordo di una 
deviazione tanto sensibile? Spie- 
‘gare quell'errore è estremamen- 
te arduo. E certo l'inchiesta, su 
bito avviata dalla Magistrati 
ra, dovra affrontare e supera- 
te difficoltà notevoli. A titolo 
di cronaca riferiamo una spi 
gazione, che circolava ieri in: 
stente negli ambienti aeronat- 
tici meglio informati. In poche 
parole: il marconista romano 
D'Amico avrebbe scambiato il 
radiojaro di Villafranca con 
quello di Genova. 

Com'è noto, presso. ogni ue- 
roporto vi. è ‘una stazione ra- 
diotrasmittente, che, su una 
speciale frequenza — variante 

i ‘aeroporto — trasmette 

dì segnali costituenti 

una serie di sigla, distintiva di 
quell'aeroporto. Questo è il ra- 
diofaro, che permette a ogni 
marconista di sentire le chia- 
mate da parte degli aeroporti; 


non soltanto, ma gli permette 


anche di sintonisaare su quel 
radiofafo uno sreciate  appa- 
recchio di bordo, il radiogonio- 
metro, in grado di indicargli la 
direzione che in quel momento 
il suo velivolo tiene rispetto al- 
l'aeroporto identificato con il 
faro. I segnali gi: 
all'orecchio del marconista con 
una intensità che varia se l'ae- 
teo si allontana da quella scia 
di chiamate, costituite dal ra- 
diofaro. Quando i segnali han- 
no la massima intensità, e una 
lancetta mobile del radiogonio- 
metro sì trova in coincidenza 
con lo zero, significa che l'ae- 
teo sta dirigendosi esuttamen- 
te verso l'aeroporto presso il 
quale si trova quel determina- 
to radiofaro. 

Questo sistema è sicurissimo, 
tanto da permettere:con relati 
va facilità atterraggi completa- 
mente ciechi senza cioè che il 
pilota sia in grado di vedere 
materialmente l'aeroporto sul 
quale sta atterrando. Si tratta 
però, di un sistema sicurissimo 
ad una condizione: che il mar- 
conista non sbagli. E — secon- 
do le ipotesi formulate negli 


voro alle dipendenze di una dit- 
ta di macchine idrauliche, che 
mi trasferì in una sua succur- 
sale nell’Arabia Saudita. Pochi 
giorni ja mi arrivò da Milano, 
dove ho la residenza la notizi 
della morte di mia moglie. Mi 
fu dato un permesso speciali 
presi il primo aereo per Roma 
e vi giunsi venerdì. Feci a tem- 
po a prenotare un posto sullo 
aereo in partenza sabato per 
Milano. Questo sarà il più triste 
Natale della mia vita». 
Giovanni Bruno, un altro dei 
passeggeri, aveva 33 anni; ve- 
niva da Palermo e si recava a 
Milano per trascorrervi le Jeste. 
Salvatore Sembassat era di 
nazionalità greca, aveva 35 an- 
ni, proveniva dal Medio Orien- 
te, dove esercitava il commer- 
cio. Anch'egli era arrivato ve- 
nerdì sera @ Roma prendendo 
alloggio in un albergo di via 
Luigi Luszatti; un segretario 
dello stesso albergo gli aveva 
prenotato un posto sull'aereo 
in partenza per Milano in se- 
guito alle vive insistenze del 
cliente, «Mi raccomando a lei 


— gli aveva detto il Sembassat 
— se non trova un posto sul- 
l'aereo, me ne prenoti uno in 
treno». Purtroppo, il posto sul 

«DO 3» fu trovato. 

Armando De Petis è l'unico 
romano fra i viaggiatori del 
«DO 8» precipitato nel Tren- 
tino. ‘Abitava in corso Trieste 
134, aveva 50 anni, si occupa- 
va di affissioni pubblicitarie 
cinematografiche. Prima della 
guerra era stato funzionario 
del Ministero della Cultura po- 
polare. Aveva moglie, un figlio 
e una figlia. 

Il De Petis aveva deciso di 
trascorrere le feste natalizie 
presso dei parenti, a Milano, 
dove l'avevano preceduto la 
moglie ed il figlio. Impegni di 
lavoro avevano trattenuto a 
Roma il De Petis e la figlia 
‘Anna. I due avevano deciso di 
recarsi a Milano in aereo l'uno 
sabato, l'altra lunedì. La fi 
gliola ha appreso ieri mattina 
la notizia della scomparsa del 
«DO 3» da alcuni amici che le 
tianno telefonato. 


Mario Bertoli 


Alpi trentine: prima che avvenisse il pietoso rinvenimento 
delle salme dei passeggeri dell’aereo Milano-Roma, numerose 
pattuglie hanno perlustrato tutta la vasta zona della sciagura 


ambienti sopracitati — il mar- 
conista del Dakota si sarebbe 
purtroppo sbagliato. Avrebbe 
scambiato cioè il radiofaro di 
Villafranca con quello di Ge- 
nova, fra i quali non vi è no- 
tevole differenza di emission 
Soltanto, dodici  chilocicli in- 
tercorrono fra * segnali tra- 
smessi dai due radiofari, Per 
questo il Dakota avrebbe chia- 
mato Genova quando stava già 
sorvolando il Garda. IL vecchio 
aereo aveva sintonizzato i pro- 
pri apparecchi sui segnali di 
Villafranca e si stava dirigen- 
do verso il nord, verso le mon= 
tagne. Ma il suo comandante e- 
ra convinto di sorvolare la 
Liguria. 

Per una tragica fatalità non 
ha mai sospettato del suo er- 
rore, mai ha chiesto di essere 
rilevato. Sarebbs bastato che 
eglirohietesse a narenova che la 
sua, posizione venisse controlla» 
ta o che lo chiedesse a Milano 
e si sarebbe immediatamente 
‘accorto dell'errore. Nessuno in- 
vece ha sospettato che l'aereo 
mentre diminuiva la quota per 
atterrare stesse avvicinandosi 
alle Alpi a circa trecento chi- 
lometri l'ora. 

Queste, naturalmente, sono 
soltanto ipotesi, ma sono giudi: 
cate ipotesi probabili. La scia- 
gura deri l’altro, insomma, sa- 
tebbe avvenuta per un errore 
assai simile a quello che il 13 
Jebbraio 1955 provocò un altro 
tragico incidente che commosse 
il mondo: per un altro inspie- 
gabile errore un quadrimotore 
di una compagnia aerea belga 
— col quale viaggiava fra gli 
altri l'attrice Marcella 'Maria- 
ni — si schiantò sui monti del 
T'AbruEZO, 

Dei diciassette passeggeri 
che sabato sera salirono sul 
«DC 3», precipitato sui monti 
del Trentino, suscita particola- 
re pietà Carlo Bardelli. Era un 
uomo di 57 anni; alloggiò per 
una giornata a Roma in un 
albergo di via XX Settembre e 
al personale apparve molto ab- 


battuto, 
Carlo Bardelli raccontò: «La- 
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UN'TACITO AR 
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MISTIZIO E' ENTRATO IN VIGO 


RE A BUDAPEST 


«Riabilitata» in Ungheri 
la festività del Santo Natale 


Anche questo provvedimento fa parte del piano preparato da Kadar 
per ingraziarsi la popolazione = Gravi prospettive per l’inverno 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
i Budapest, 24 

‘amo' a Budapest în questa 
vigilia di Natale e siamo giunti 
alla stazione ferroviaria in un 
momento caotico: è treni par- 
tono ed arrivano regolarmente 
ma nessuno certamente si at- 
tendeva una affluenza simile. 
Soldati sovietici sono mescolati 
ai viaggiatori normali unghere 
si, polizia e bambini, donne € 
studenti: in questo giorno na- 
talizio una specie di tacito «ar- 
mistizion: è stato; stipulato tra 
sovietici ed ungheresi. Soldati 
russi hanno aiutato donne e 
bambini @ salire su un treno, 
altri hanno cercato di non 
prendere tuttii posti riservati 
lasciandone alla popolazione e 
forse quest’aria ‘prettamente 
«Occidentale» servirà da oppio 
alla popolazione magiara che 
così duramente si trova ed af- 
frontare la ricorrenza natalizia. 
La gente a Budapest fa lun: 
ghissime file di fronte, ai pochi 
negozi che ancora hanno mer- 
ce da vendere ed è tipicamente 
occidentale questo affannarsi 
nella ricorrenza natalizia: sino 
allo scorso anno non si parla 
va di «Santo Natale» in Un: 


gheria, ma il Governo Kadar 
ha deciso di criabilitare» uff- 
cialmente la natività del Signo- 
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PROSEGUE L'OPERA DIM 


—- 


EDIAZIONE DE 


L PANDIT 


Londra, 24 

Il Primo Ministro indiano 
Nehru, giunto stamane a Lon- 
dra dalla sua visita negli Stati 
Uniti e nel Canadà, ha avu 
poco dopo il suo arrivo un col 
loquio col Primo Ministro Eden 
sui problemi mondiali. 


Nehru ere giunto a bordo del- 
l'aereo personale del: Presiden- 
te Eisenhower, Ai giornalisti 
egli ha detto di non voler fare 
dichiarazioni, ma poi, essendo- 
gli stato chiesto un messaggio 
di Natale, egli ha affermato 
che durante queste feste si do- 
vrebbe «pensare in termini di 
pace e risolvere i nostri pro- 
blemi in modo pacifico». «Io 
penso — egli ha aggiunto — 
Che vi siano indizi in questo 
senso, nonostante tutte le dif- 
ficoltà che dobbiamo Aaffron- 
tare». 


A quanto si ritiene, Nehrù, 
che nell’agone internazionale 
ha assunto il ruolo di media- 
tore, ha illustrato al Premier 
britannico le sue impressioni 
circa l'atteggiamento dell'Ame- 
rica sulla situazione del Medio 
Oriente. Nehru si è recato alla 
residenza di campagna di Eden 
ai Chequers subito dopo il suo 
arrivo. all'aeroporto londinese. 
Dopo la colazione, i due Primi 
Ministri si sono appartati ed 
‘hanno discusso gli affari inter- 
nazionali. 


Dopo. la visita ad den, 
Nebru e sua’ sorella, la si- 
gnora Indira Gandhi, Alto 


commissario indiano in Inghil- 


‘terre, si sono recati a Broad- 
lands nell’Hampshire presso 1a 
residenza di Lord Mountbatten 

treranno la giorna- 


dove trasco ) 
ito [ta di Natale. Nebru rientrerà & 


Londra mercoledì. Non è pre- 
vista la pubblicazione di alcun 
comunicato ufficiale sui collo 
qui svoltisi ai Chequers. La 


‘assenza quasi completa di fun-| N° 


zionari a Whitehall in occasio- 
ne. della vigilia di Natale, è 
d'altra parte una garanzia che 
nessuna indiscrezione verrà 
commessa. 

Da Bonn si è appreso questa 
sera che Nehru, sulla via del 
ritorno, farà sosta all'aeroporto 
di Duesseldorf, ove s'incontrerà 
giovedì mattina alle 12,30 con 
il Cancelliere tedesco Adenauer. 
L'Ufficio stampa del Governo 
federale, nel fornire oggi. l'in- 
formazione, precisa che Nehru 
effettuerà la sosta a Duessel- 
dorf, durante il suo viaggio di 
rientro in patria, 

Si apprende frattanto che 
il Ministro indiano senza por- 
tafoglio Krishna Menon, il qua 
le è giunto oggi a Loridra da 
New York poco prima dell'ar- 
rivo del Primo Ministro Nehru, 
sì recherà tra breve al Cairo 
‘per incontrarsi con il Presi 
dente egiziano su invito di 
quest’ultimo. Così si dichiara 
oggi in ambienti londinesi be- 
‘me informati, dove tuttavia non 
si è in grado di fornire una da- 
ta precisa per questo viaggio, 
nè di specificare gli argomenti 
dei futuri colloqui tra Menon 
e Nasser. Si considera tuttavia 


certo che questi colloqui verte 


ranno sulla situazione interna- 
zionale, con ico riferimen- 
to alla crisi del Medio Oriente 
e al problema di Suez. 

Negli stessi ambienti si con- 
ferma che il colonnello Nasser 
aveva invitato Nehru a fergli 
visita durante il viaggio di ri- 
torno dal suo attuale yiaggio. 
fehru, però, non ha potuto ac- 
cettare l'invito a causa degli 
impegni precedenti che gli im- 
pongono di tornare con solle 
citudine a Nuova Delhi. 

L'impressione che a Londra 
si ricava dal viaggio di Nehru 


Ai nostri lettori | 
i migliori auguri 
di BUON NATALE 


a Washington (e in misura mi- 
more persino la visita a Otta- 
wa) è che la Granbretagna non 
ha una parte di primo piano 
nella soluzione dei problemi a- 
siatici e medio orientali, Nehru 
accetterebbe solo in parte di 
‘usare i suoi buoni uffici in ma- 
teria, all'appoggio di tesi che 
mon sono quelle di Eden, In li- 
nea di principio Nehru vede in 
Nasser un campione  dell'anti- 
‘colonialismo, mentre vede nei 
pochi alleati rimasti alla Gran- 
bretagna nel Medio Oriente gli 
strumenti del colonialismo. Ei- 
senhower ha preso nota di que- 


MEHRU GIUNTO A LONDRA 
SI E’ INCONTRATO CON EDEN 


Giovedì mattina il Premier îndiano 
per un colloquio con îl Cancelliere tedesco Adenauer 


osterà a Diisseldorf 


sti sentimenti, dai quali egli 
non è molto dissenziente. 

Tn quanto ei problemi in par- 
ticolare, Nehru considera asso- 
lutamente necessario risolverli 
con la collaborazione di tutti 
i paesi interessati e col rispet- 
to assoluto delle sovranità na- 
zionali, Questa è anche l’opi- 
nione americana. Nehbru consi- 
dera mecessario che la naviga- 
bilità del Canale di Suez, dalla 
quale dipende in grande misu- 
ha il benessere indiano, venga 
assicurata con accordi di natu 
ra internazionale, Ma questi ac- 
cordi debbono essere accettati 
da Nasser: questo significa che 
le proposte delle diciotto po- 
tenze, che Londra e Parigi so- 
stenevano ardentemente, non 
saranno accettate quali sono. 

Nehru ha riaffermato la sua 
fedeltà al Commonwealth, Ma 
riaffermandola ne ha stabilito, 
in un certo modo, le necessa 
rie condizioni. Quel che egli ha 
detto ad Ottawa fa pensare che 
egli attribuisca al Canadà, in 
‘questo momento, il primato po- 
litico nel grande organismo: 
questa è un’idea espressa recen- 
temente anche da alcuni in 
glesi. 

Im conclusione, la visita di 
Nehru non è stata precisamen- 
te per Eden un augurio di buon 
Natale. Anche se il Primo Mi- 
nistro si proponga sinceramen. 
te di ripudiare la sua politica 
nei confronti di Nasser (il che 
mon sarebbe facile), le difficoltà 
che lo aspettano sono molte: e 


non hanno tutte sede nel Me 
dio Oriente, 


te. Come per incanto sono ap- 
perse nei statuine con 
le sacre immagini, Gesù bambi- 
no mella, culla con la Vergine 
e Giuseppe, asino e bue con 
gli angeli — il classico presepe 
— e non mancano le scritte bi- 
bliche invocanti «Pace in terra 
per gli uomini di buona vo 
lontà». 

Il Cardinale Mindszenty avrà 
una giornata lieta domani poi- 
chè è stato permesso a sua 
madre di recarsi in visita dal 
Primate d'Ungheria, sempre 0- 
spite all'Ambasciata degli Sta- 
ti Uniti. La madre del Cardina- 
le si chiama Barbara Pehm, ha 
85 anni, e vive nel villaggio di 
Mindszent nella contea di Vas, 
dove è nato il Cardinale. Teri 
pet la prima volta îl Cardinale 
ha ricevuto una visita. dallo 
esterno, quella di un prete cat- 
tolico la cui identità non è 
stata rivelata, All’Ambasciata 
d’America questa notte il Pri- 
mate d'Ungheria, celebrerà la 
Santa Messa di mezzanotte ed 
attorno a lui saranno i pochi 
cattolici americani ed alcuni 
giornalisti. 

Il Governo di Kadar sta fa- 
cendo il possibile perchè la 
Pondlazode trascorra lietamen- 

questi giorni natalizi ed è 
‘evidente al riguardo la misura 
di togliere il coprifuoco per la 
notte di Natale e permettere 
che le luci splendano e che la 
popolazione affluisca nelle chie. 
se. Sino a mezzanotte di merco- 
ledi il popolo ungherese è in 
festa ed è la prima volta dal 
1948 ad oggi, da quando cioè 
i comunisti salirono al potere 
che si ha una festività per una 
ricorrenza religiosa. FA parte, 
naturalmente, del piano Kadar 
per cercare di attirarsi in ogni 
‘modo le simpatie, anche parzia- 
li, della popolazione, 

Il rovescio della medaglia fa 
sapere che, con il 1957, ben 200 
mila ungheresi non sapranno 
come guadagnarsi da vivere 
causa la disoccupazione: la 
mancanza di"tarbone, la caren- 
za di energia elettrica e di ma- 
terie prime costringeranno in- 
fatti gran parte dei complessi 
meccanici a chiudere le impo- 
ste, anche se solo temporanea 
mente. La produzione di carbo- 
ne, che era di 24 milioni di ton- 
nellate annue, si prevede per il 
1957 non superi gli undici mi- 
Moni di tonnellate. Il Governo 
‘Kadar progetta di importare 8 
milioni e mezzo di tonnellate 
di carbone l'anno venturo e ciò 
da solo basta a dare un'idea 
dello stato miserando in cui è 
ridotta l'industria mineraria 
magiara, che prima esportava 
il suo prodotto, = 

Nei progetti del Governo è 
altresì quello di raggiungere un 
accordo economico con TAu- 
stria per permettere forniture 
regolari di corrente elettrica da 
parte delle centrali austriache. 

1 piano immediato del Go- 
verno, per supplire in qualche 
modo all'eccesso di mano d'o- 
pera in città, è quello di trasfe- 

‘nelle le buona par- 
te dei lavoratori che furono a 
suo tempo convogliati verso i 
complessi cittadini, Già dieci- 
mila lavoratori ungheresi sono 
ritornati all'agricoltura e si 
prevede che altri 40 mila deb- 
bano farvi ritorno al più bre- 
ve. Sarà un decimo dei quattro- 
centomila ex agricoltori reclu 
tati dui complessi industriali 
quando la mano d'opera era di 
vitale importanza nelle fabbri- 
che. I giornali ufficiali affenmna- 
no, constatando come manchi 
il lavoro a migliaia di persone, 
che l'esodo massiccio verso lo 
Occidente non è stato del tutto 
dannoso. Forse questo è vera- 
mente l'unico dato positivo del 


la fuga verso l'Occidente da 
parte dei magiari. Positivo per 
REAL, Parente. a 

‘segno tan della «con- 
versione natalizia» da parte 
del Governo Kadar è rappre 
sentato dalle trasmissioni in 
programma da Radio Buda- 
pest. Prendendo il programma 
odierno si vede come dalle 17 
in poi siano elencati successi: 
vamente: cori natalizi, spiri- 
tuals negri, poemi natalizi ed 
un concerto di Beethoven, Per 
le ultime ore della sera sono in 
programma una serie di musi- 
che natalizie e da organo, ed 
è quest’ultima notizia che la- 
scia prevedere come la lotta 
d'Ungheria abbia portato, se 
non altro, al trionfo della re- 
ligione cristiana, Il credo mar- 
xista ancora una volta ha do- 
yuto ritirarsi sconfitto di fron- 
te a quello del Signore. 

La caccia al carbone è quel- 
la che maggiormente ha inte 
ressato i magiari di Budapest 
in queste ultime ore. Si vuole 
che almeno il caldo non man- 
chi nelle case ed è probabile 
che ogni abitazione, . almeno 

er la festività natalizia, ab- 

ia il riscaldamento, Il Gover- 
no ha annunciato anche che 
sono a disposizione dei poveri 
pacchi-dono della Croce Rossa 
Internazionale ed una serie di 
pranzi «per il popolo» sono sta- 
ti offerti dai vari enti gover 
nativi. 

Mentre vi telefoniamo scen- 
de la sera ed i negozi chiudo- 
no uno ad uno ì battenti: le 
luci sono accese ed è una gran- 
de gioia per noi, visto che ci 
avevano preavvisato‘ per una 
«città cieca». Almeno nella 
notte di Natale si potrà vede- 
re. Solo, intanto fervore e de- 
siderio di pace del popolo ma- 
giaro, stonatura irrimediabile, 
le sagome nere dei carri ar- 
mati sovietici, che sono par 
cheggiati ai bordi delle strade. 


U: P. 


Dopo la. visita: di-Nixon 


IMPEGNO. DELL'AMERICA 
verso i profaghi magiari 


‘Washington, 24 
Il Vicepresidente degli "Stati 
Uniti, Nixon, di ritorno dal suo 
giro d'ispezione dei campi pro- 
fughi ungheresi in Austria, ha 
dichiarato oggi all'aeroporto di 
‘Washington che <il comunismo 
internazionale ha subito un 
colpo mortale» a causa del sa- 
crificio del popolo ungherese. 
Egli he aggiunto che farà «spe- 
cifiche raccomandazioni» al 
Presidente Eisenhower entro le 
settimana prossima sui «modi 
ed i mezzi con i quali adem- 
piremo il nostro dovere» rer 
trovare un nuovo focolare do- 
mestico ai 175 mila ungheresi 
che sono fuggiti dall'Ungheria. 
«Sono convinto, in quanto ri- 
forno dall'aver compiuto uno 
studio della situazione sul po- 
sto, che la gente coraggiosa 
che ha combattuto il comuni- 
smo in Ungheria dovrebbe co- 
stituire un problema soltanto 
per l'Unione Sovietica». 
L'apparecchio personale del 
Presidente degli Stati Uniti Ei- 
senhower, il «Colombine», che 
ha trasportato stamane a Lon- 
dra il Ministro indiano Nehru, 


Domani, seconda festa di 
Natale, non si pubblica nes 
sun giornale. Giovedì ver 
ranno riprese regolarmente 
Je pubblicazioni del «Picco- 
lo» e del «Piccolo Sera». 


ha proseguito per ordine del 
Presirlente americano fino a 
Monaco di Baviera. L'apparec- 
chio dovrà rip: la notte di 
Natale per gli Stati Uniti, con 
& bordo 21 profughi ungheresi. 


Il rapporto di Bulgania 
al comitato del P.G.0.5. 


Mosca, 24 

Ridio Moscà ha informato 
oggi il popolo sovietico che il 
comitato centrale del partito 
comunista sovietico si è riunito 
durante gli ultimi quattro gior- 
ni, L'emittente ha detto che 
Billganin ha fatto &n rapporto 
gl comitato sulle «questioni per 
migliorare: la. direfione. dell'e 
conomia nazionale Well’Unione 
Sovietica, 

«L'anno. scorso «= ha detto 
Bulganin — la profiuzione in- 
diustriale è aumentata dell'1i 
per cento rispetto al 1955 e i 
beni di consumo del 9 per cen- 
to. L'URSS è divenuta più 
forte. La sua economia e la sua 
potenza difensiva sono cresciu- 
te e i generi di conforto della 
popolazione sono migliorati». 

‘La relazione. der PCUS am- 
mette. peraltro che alcuni obiet- 
tivi non sono stati realizza 
ti. I piani del 1956 per l'estra- 
zione del' carbone e la produ- 
zione dei metalli, cemento e 
legname non sono stati realiz: 
vati. 


— Lavrivolta' a Sumatra 
Inevitabile la caduta 
dell'attuale Governo 


Giacarta, 24 

Fonti del Governò indone- 
siano hanno fatto comprendere 
oggi che, în seguito alla rivolta 
dell'esercito avvenuta a Suma- 
tra, è ormai prossima la cadu- 
ta del Governo del Primo Mi- 
nistro Alì Sastroamidjojo. Ta- 
li fonti affermano che il Primo 
Ministro si trova di fronte ad 
‘Uma alternativa: o rassegnare 
le dimissioni oppure inviare lo 
esercito a reprimere la ribellio- 
ne. Però, sì dichiara nei circo- 
li politici della capitale indone- 
siana, «l'esercito mon combat- 
terebbe mai contro se stesso». 

Il capo del colpo di mano mi- 
litare portato a termine: senza 
colpo ferire, il col Malaudin 
Simbolon, ha auspicato un in- 
contro del Presidente Soekarno 
con l'ex Vicepresidente Moham- 
med Hatta. 


O 


Nel porto di Brindisi 
Posta sotto sequestro 


una nave sovietica 


Brindisi, 2 

L'autorità giudiziaria ha or- 
dinato il sequestro del mercan- 
tile sovietico «Tuloma», perchè 
il comandante della nave, capi- 
tano Evgeny Matzchevich, non 
ha corrisposto ad una società 
locale i canoni previsti dalla 
convenzione marittima interna. 
zionale per gli interventi di e- 
mergenza, 

‘Alcuni giorni fa, il comandan- 
te del piroscafo aveva chiesto 
via radio assistenza per una 
grave avaria alle macchine. La 
nave venne raggiunta in alto 
mare, mentre andava alla de- 
riva, da due rimorchiatori it: 
liani della società brindisina 
«Barretta» e rimorchiata nel 
porto di Brindisi per le ripara» 
zioni, 


Martedì, 25 dicembr 


‘e 1956 


N OLTRE CINQUECENTO SEDUTE DI ASSEMBLEA 0. DI COMMISSIONE 


LA MOLE DI LAVORO LEGISLATIVO 


SVOLTO DALLA GAME! 


IEL 1956 


Esaminati ed approvati 308 disegni di legge - I' ministri hanno'risposto 
a seimila interrogazioni - Una «piccola riforma» progettata dall’on. Leone 


Roma, 24 

Nell'anno che sta per chiu- 
dersi, l'attività della Camera 
dei deputati è stata notevole. 
Del 13 gennaio ad oggi, la Ca- 
mera ba infatti tenuto 148 se- 
dute, mentre le sedute delle 
commissioni sono state com- 
plessivamente 508, di cui 279 in 
sede legislativa, 224 in sede re 
ferente. I disegni di legge esa 
minati e approvati in tale pe 
Tiodo dalla Camera sono 308, di 
cui 94 dall'Assemblea, 214 dalle 
commissioni. Le proposte di 
iniziativa parlamentare esami- 
mate e approvate ascendono a 
138, di cui 11 dall'Assemblea e 
127 dalle commissioni; 30 altre 
‘sono state respinte o dichiarate 
assorbite. 

A questa mole di lavoro deb- 
bono aggiungersi le mozioni 
(presentate 33, approvate 2, re- 
spinte o decadute 26, in corso 
5); le interpellanze (presentate 
223, svolte 21, ritirate o deca- 
dute 129, in corso 67); le in 
terrogazioni con risposta orale 
svolte (361) e quelle con rispo- 
sta orale svolte (361) e quelle 
con risposta scritta esami 
(5532). Sono da ricordare, da 
ne, le 28 domande di autoriz- 
zazione a procedere contro de- 
putati, e le 52 respinte. 

Tra i provvedimenti legista- 
tivi discussi e approvati dalla 
Assemblea in questo anno, sono 
da porre in particolare rilievo 
quello di attuazione costituzio- 
male riguardante l'ordinamento 
e le attribuzioni del Consiglio 
superiore dell'Economia e del 
Lavoro ed inoltre quelli concer- 
nenti: il sistema elettorale per 
la Camera dei deputati e per i 
Consigli comunali, la disciplina 
della propaganda elettorale, Ja 
conversione di vari decreti-leg- 
ge contenente provvidenze per 
comuni danneggiati dalle avver- 
sità atmosferiche, o particolari 
categorie di lavoratori o atti 
vità economico-sociali in genere 
l'acquisto di armi e l'approvvi- 
gionamento dei prodotti petro- 
liferi; i disegni di legge concer- 
nenti la soppressione e messa 
in liquidazione di enti di dirit- 
to pubblico e di altri enti sog- 
Soi a vigilanza dello Stato; la 
erca e la coltivazione degli 
vi liquidi i, lo 
ordinamento dell'Istituto poli- 
grafico dello Stato; l'istituzione 
edi Ministero delle partecipa 
zioni statali; le modifiche alla 
legge sulle pensioni di guerra 
(proposta Villa); le misure di 
prevenzione nei confronti del 
Îe persone pericolose per. la st 
curezza e per la pubblica mora 
lità; la, delega al Governo per 
la emanazione di norme relati 
ve alle circoscrizioni territoriali 
degli uffici giudiziari; la parteci 
pazione delle donne all'ammini: 
strazione della Giustizia; l'au- 


mento degli organici della Ma-lto 


gistratura e la revisione delle 
tasse di concessione governati 
va in materia di abbonamenti 
alle trasmissioni televisive. Nu- 
merosi, infine, i disegni di leg- 
se relativi alla ratifica ed ese 
cuzione di accordi internazio 
nali. 

Un particolare rilievo va da- 
to allo svolgimento della di- 
scussione dei bilanci dell’eser- 
cizio finanziario 1955-56 che, 
iniziatasi il 21 marzo, è stata 
condotta a termine in soli 
quattro mesi, permettendo, per 
la prima volta nell'ultimo de- 
cennio, di limitàre ad un solo 
mese la richiesta di esercizio 
provvisorio, nonostante l'inter- 
ruzione dei lavori per quasi un 
mese, dovuta alle elezioni am- 
ministrative, 

Non è stato possibile, data 
la ristrettezza del tempo, con- 
durre a termine prima della 
presentazione . dei bilanci del 
muovo esercizio, l'esame delle 
provoste della commissione 
parlamentare di studio per la 
riforma della procedura di di- 
scussione dei bilanci, sulla ba- 
se dei due analoghi disegni di 
legge presentati sia al Senato 
che alla Camera, è comunque 
da prevedersi che tale esame 
sarà rapidamente condotto, 
per giungere all'auspicato ae- 
celeramento delle discussioni, 
nell'interesse del lavoro legisla- 
tivo del Parlamento, che è in- 
teresse della Nazione. 

«Sono Sicuro — afferma il 
Presidente della Camera on. 
Leone a conclusione delle sue 
parole di saluto e di augurio 
ai deputati prima delle ferie 
natalizie — che fedeli alle no- 
stre, tradizioni, sapremo dare 
ascolto alle voci che partono 
dal fondo dell'animo del no- 
stro. popolo: lavorare sempre 
più e sempre meglio affinchè 
tutti gli italiani, ed in primo. 
luogo quelli che più hanno di- 
ritto di essere ascoltati perchè. 
più hanno bisogno, possano ri- 
conoscere in noi i genuini. in- 
terpreti dei. loro vitali inte 
ressì 

Novità si annunciano anche 
‘a Montecitorio per il 1957. L'on. 
‘Leone si propone di procedere 
ad una riforma del regolamen- 
to interno della assemblea con 
l'intento di portare ai lavori. ill 
vantaggio indiscutibile della 
snellezza e della agilità, Lo ha 
preannunciato lo stesso on. 
Leone’ in una, intervistà cone 
cessa oggi ad un quotidiano ro- 
mano, «Sono fautore — egli. ha, 
detto — di una riforma di'una. 
certa entità del regolamento 
della Camera, non sì tratta pe- 
TÒ di una vera e propria gran: 
de riforma.». 

te der aeputatiha 
detto tra l’altro ‘che moltissimi 
articoli dell’attuale regolamen- 
‘possono essere sottoposti ad 


un riesame. A questo proposito 
ha assicurato che è sua inten- 
zione presentare un complesso 
di proposte innovative. Il siste- 
ma. delle commissioni referenti 
e legislative ha consentito fimo- 
ta — è il pensiero di Leone — 
di superare le prime difficoltà 
nascenti dalla esistenza di una 
Camera proporzionale eletta a 
suffragio Universale. Appare 
ora necessario, perfezionare fa- 
le sistema, sulla base di nuove 
norme, le quali dovranno con- 
sentire alle commissioni di fun- 
zionare organicamente, appro: 
fondendo i problemi che sono 
al loro esame, ancor più di 
quanto oggi non facciano e con 
maggior rapidità, 

Un altro gruppo di modifiche 
riguarda le partecipazione dei 
gruppi parlamentari alla di 
plina dei lavori dell'assemblea, 
affinchè la Camera sia in gra: 
do di fronteggiare la mole sem- 
pre crescente del. lavoro, Un 
terzo gruppo di innovazioni si 
riferisce alla necessità di ade- 
guare, con maggiore aderenza 
le norme e gli usi regolamenta- 
ri alla Costituzione repubblica- 
na e alle consuetudini formate- 
si in proposito alla Camera, co- 
me, ad esempio, quella che af- 
fermerebbe la prevalenza del 
voto nominale nelle questioni 
di fiducia poste dal Governo, 

Quanto ‘al problema della 
scarsa affluenza nell'aula dei 
deputati, che spesso impressio- 
na malamente l'opinione pub- 
blica, l'intervistato, pur com- 
prendendo tale. orientamento 
dell'opinione pubblica almeno 
fino a un certo punto, ha tut 
tavia rilevato che, per supera- 
Te questa prima sfavorevole 
impressione e senza giustifica 
re certi astensionismi tutt'altro 
che -commendevoli, bisogna te- 
ner presente che le commissio- 
ni legislative spesso sono. con 
vocate contemporaneamente a1- 
la Assemblea, e ciò proprio per 
affrettare il lavoro, senza con- 
tare le altre commissioni .par- 
lamentari, le necessità di con- 
tatti vari; le riunioni di parti- 
to che spesso costringono i de- 
putati ad assentarsi néi gior- 
ni di seduta. Come Presidente 
della Camera, peraltro, egli ha 
auspicato. vivamente. che tale 
costume si vada gradualmente 
correggendo, 


COMUNE - DEL POLESINE 


strappato ai socialcomunisti 


Roma, 24 

Nel Comune di Loreo, ‘in 
‘provincia di Rovigo, dove han- 
no avuto luogo le elezioni per 
il rinnovo del Consiglio comu- 
male, la maggioranza consilia- 
re-(18 seggi) è stata conquista” 
ta dalla lista n, 1 formata da 
elementi della DC, PSDI, e del 
PLI. La minoranza (4 seggi) è 
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MENTRE LE ‘TRUPPE DELL'O.N.U. SGOMBERANO PORT SAID 


La statua di Lesseps 
abbattuta dagli egiziani 


Israele denuncia incursioni di «ftedayeen» 


Port Said, 24 
‘Gli egiziani hanno abbattuto 
oggi la statua di Ferdinand De 
Lesseps — l'ideatore e realiz- 
zatore del Canale di Suez — 


cursioni di «fedayeen» sul pro- 
prio territorio e di «burlarsi de- 
Tiberatamente» della risoluzio- 
ne di tregua approvata dalle 
Nazioni Unite il 2 novembre 


che si trovava all'ingresso del | 50Orso. 


Canale a Port Said e l'hanno 
buttata a ‘mare. 


I dimostranti egiziani, esul- 
tanti per il ritiro delle forze 
‘anglo-trancesi, avevano dappri- 
ma per due volte cercato di far 
saltare in aria la statua, che 
essi considerano simbolo del- 
l'influenza straniera, ponen- 
dovi alla base alcune cariche 
di dinamite. Tuttavia questi 
loro tentativi rimanevano in- 
fruttuosi perchè l'esplosivo ha 
semplicemente scalfitto la 
grande statua dell’ideatore 
francese, Allora la folla, inva- 
sata, ha premuto in massa 
contro la statua riuscendo alla 
fine di farla rotolare in mare. 

Radio Cairo intanto annuncia 
che il comando supremo delle 
forze dell'ONU in Egitto ha 
emesso oggi un comunicato nel 
quale precisa che lo sgombero 
delle forze di polizia interna- 
zionale da Port Said verrà com. 
pletato entro 48 ore, un primo 
contingente di tali forze — 
sempre secondo Radio Cairo — 
starebbe già lasciando la città 
questa sera, L'emittente \egi- 
Ziana comunica inoltre che un 
‘portavoce dell'UNEF ha annun- 
ciato il prossimo arrivo in E- 
gitto di 550 ufficiali e soldati 
indonesiani, destinati ad unir» 
si al Corpo di polizia dell'ONU. 

Il generale Burns, comandan- 
te delle truppe delle Nazioni U- 
nite si incontrerà mercoledì con 
ufficiali dell'esercito israeliano 
per definire l'ulteriore ritiro del 
le truppe israeliane dalla peni 
sola del Sinai, L'incontro avrà 
luogo a EI Arish, nella parte 
nord-orientale della penisola. 
Gli israeliani saranno rappre 
sentati dal generale Moshe Da- 
yan, capo di stato maggiore del- 
l’esercito. 

Si tratterà del terzo incon 
tro fra rappresentanti dell'ONU 
‘e d'Israele per esaminare il ri 
tiro delle truppe israeliane; fi. 
nora queste ultime si sono riti 
rate su di una linea che dista 
75 chilometri dal Canale di Suez 
ed occupano ancora i due terzi 
della penisola, Il territorio dal 
quale si sono ritirate le truppe 
israeliane è stato occupato da 
reparti jugoslavi delle Forze 
delle Nazioni Unite. Fra qual 
che tempo affiuiranno nel Sinai 
anche reparti colombiani, da- 
nesi e norvegesi. 

Da Gerusalemme giunge no- 
tizia che Israele ha accusato 
oggi l'Egitto di rinnovare le in- 


‘Walter Eytan, direttore gene. 
rale del Ministero degli Esteri 
israeliano, ha fatto oggi una 
dichiarazione nella quale accu: 
sa l'Egitto di alimentare ‘de 
fiamme del conflitto armato». 
Eytan ha detto inoltre che 
Israele «sta ancora aspettando 
assicurazioni, da parte delle 
Nazioni Unite, contro il rinno- 
vo di attacchi egiziani da terra 
lo dal mare». 

Egli ha proseguito dichiaran- 
do che una grave responsabili. 
tà, per il rinnovarsi di attac- 
chi di «fedayeen», spetta alla 
Giordania dal cui territorio 
questi ineursori notturni muo: 
vono i loro attacchi. Israele af- 
ferma che molti incursori sono 
persone fuggite in Giordania 
dalla striscia di Gaza. 

Eytan ha aggiunto che gli 
attacchi di «fedayeen» conti 
nuano «proprio come lo ha an- 
nunciato, vantandosene, Radio 
Cairo». Egli ha citato il jancio 
di bombe a tempo verificatosi 
în fine di settimana contro la 
clinica del villaggio di Yok- 
neam, 20 chilometri a sudest 


di Caifa, ed ha spiegato che 
solo per miracolo si sono potuti 
‘salvare medici, infermiere e ri 
coverati. Nessuna vittima è sta- 
ta causata dalle esplosioni. 

Al Cairo, un portavoce della 
compagnia nazionalizza del Ca- 
nale di Suez ha dichiarato oggi 
che gli egiziani si rifiutano an- 
cora di accettare la partecipa- 
zione degli equipaggi anglo: 
francesi alle operazioni di ricu- 
pero delle navi affondate nel 
‘Canale. Egli ha aggiunto però 
che «mon è stato ancora tag: 
giunto un accordo definito» cir- 
ca lo sgombero del Canale, con- 
siderato che le truppe israelia- 
‘ne non hanno ancora abbando- 
nato il teritorio egiziano, 

Il portavoce ha proseguito af- 
fermando che, a suo parere, le 
operazioni di ricupero non in- 
cominceranno prima che sia 
stato ultimato il ritiro delle 
truppe d'occupazione israeliane 
dal territorio egiziano a norma 
della risoluzione delle Nazioni 
Unite, La fase attuale — egli 
ha detto — è di deliberazione 
e di studio; nessun passo è sta- 
to ‘ancora compiuto per l'effet: 
tivo inizio dei lavori. «Come 
potete pretendere che i lavori 
incomincino, ha chiesto il por- 
tavoce, quando l'evacuazione 
non è stata ancora ultimata?), 


stata conquistata dalla lista n. 
2 composta da elementi del 
PCI e del PSI. I partiti di cen- 
tro hanno totalizzato 1682 vo- 
ti, i. socialcomunisti» 1369. In 
precedenza, la maggioranza 
consiliare era formata. da so- 
cialcomunisti. 


It preventivo‘ statale 1957-'58 
Tre obiettivi «principali 
del. prossimo bifancio 


Roma, 24 

Sosta di rito nell'attività po- 
litica e del Governo. Per alcuni 
giorni tutto sarà tranquillo e 
Sereno; si ricomincerà venerdì 
con ia riunione, già indetta, del 
Consiglio dei Ministri; è tale 
proposito va notato che è forse 
la prima volta che tra Natale e 
Capodanno si registra una a- 
dunanza del Gabinetto, Ciò è 
dovuto al fatto che Segni vuol 
avviare al più presto a soluzio- 
ne i problemi che ancora ri- 
mangono sul tappeto, il primo 
dei quali dovrà essere quello 
dei bilanci, che, finalmente nel 
1957, si vorrebbero far approva- 
re dalle Camere nel termine 
stabilito del 30 giugno, 

Le consultazioni tra la Ragio- 
neria generale dello Stato e i 
vari Dicasteri sono state con- 
Cluse nei giorni scorsi, e il Pre- 
sidente del Consiglio ha già pre- 
so gli accordi onvortuni con i 
colleghi di ‘Gabinetto. Quindi, 
si dovrebbe ritenere che vera- 
mente l'impostazione dei bilan- 
ci possa essere fatta in tempo 
Utile. Le consultazioni in parola 
sono state piuttosto laboriose 
‘poichè la Ragioneria non inten- 
deva concedere stanziamenti ed 
anzi insisteva per la riduzione 
di quelli già iscritti negli abboz- 
zi degli stati di previsione, Co- 

munque, pare che tre Segnie i 
Ministri finanziari. (Bilancio, 
‘Tesoro è Finanze) siano inter 
venuti accordi di massima che 
‘al più presto dovranno essere 
perfezionati. 

Il.prossimo bilancio. — secon- 
do lè indiscrezioni che si sono 
potute raccogliere — seguireb- 
be tre direttive base: graduale 
contrazione del disavanzo per 
dare un contenuto effettivo al- 
la politica di stabilità moneta- 
tia e di difesa del salario reale 
(quest'anno si vorrebbe che, 
oltre i 50 miliardi di riduzione 
del deficit dell’anno scorso, ci 
fosse un ulteriore risparmio di 
T0miliardi, secondo il program: 
ma di raggiungere il pareggio 
nel giro di tre esercizi); quali: 
ficazione della spesa pubblica, 
mel senso di ridurre gli stanzia- 
‘menti’ per "ciascun Ministero 
senza che i vari servizi abbia- 
no a soffritne, e di potenziare 
al massimò le attività produtti- 
ve nazionali (si deve tener con- 
to. che nel prossimo bilancio 
inizierà la graduale applicazio 
ne cel Piano Vanoni); stabilità 
tributaria, nel senso di evitare 
ogni ulteriore aggravio. fiscale 
che pct-ebbe avere serie conse- 
guenze sia sull'andamento del- 
l'economia nazionale che sul 
volume dei consumi (a parere 
di Andreotti la stabilità tribu- 
taria è tanto piu necessaria in 
quanto nel 1956, anche a causa 
dei. minori raccolti. agricoli, 
l'ineremento del reddito nazio- 
nale lordo sarà inferiore a quel 
lo dell’anno scorso). Il prossi- 
mo anno dovrebbe, dunque, 
portare buone novità. 

Per il momento, però, i Mi 
misteri hanno chiuso pratica 
mente i battenti. I Ministri si 
sono concessi un breve periodo 
di riposo. L'on, Segni, natural 
mente, è partito per Sassari, 
dove trascorrerà il Natale con 
la moglie, i figli ed il nipotino. 
Mattarella è andato a Paler 
mo, Martino a Messina, Cas 
siani a Cosenza e Colombo a 
Potenza, Romita nel suo Pie 
monte, Vigorelli pare si sia ri 
fugiato in un albergo della Ri- 
viera ligure. A Roma sono ri- 
masti Gonella, Taviani e An- 
dreotti, ma gli ultimi ‘due sono 
Tomani e quindi è naturale. 
Anche il Presidente del Senato 
non si è mosso dalla capitale; 
mentre Leone è corso a Napoli. 
Inutile aggiungere che i corri- 
doi di Mont:citorio e di Pa- 
lazzo Madama sono deserti e 
nelle sedi dei partiti non si di- 
scute. 

La vita tornerà a fluire nel 
mondo politico fra tre o quat- 
tro giorni. Fanfani, per esem- 
pio, tornato ieri dal suo lungo 
viaggio all’estero, si propone di 
adunare Ja direzione di piazza 
del Gesù prima della fine del- 
l’anno .r una prima presa di 
contatto, Poi le riunioni conti 
nueranno ai primi del 1957 e 
sicuramente si parlerà anche 
della politica estera che turba 
i sonni dei dirigenti democri- 
stiani. 


campagna 


— 


ber il soccorso invernale: Gronchi consegna la sua offerta a Tambroni 


IL PICCOLO 


Le conseone americane || 


di petrolio all'Europa 


Washington, 24 

Il Ministro degli Interni de- 
gli Stati Uniti, Fred Seaton, 
ha dichiarato che prevede mi- 


gliori prospettive per le conse-|j 
gne. di petrolio nel mese dil; 


gennaio ai paesi dell'Europa 


accidentale, e del bacino del|i 


Mediterraneo. Seaton ha basa- 


to -la sua. dichiarazione. sulle | 
stime fornite dal Comitato di |É 


emergenza per il Mediò Orien? 


te, formato dai rappresentanti |f 


delle 15 società petrolifere de- 
gli Stati Uniti consorziate per 
le spedizioni di petrolio all'Eu- 
ropa. 


Il Comitato? stima: (che l'Eu-|} 


ropa occidentale e i paesi me- 
diterraner riceveranno in. me- 
dia 12.267.000 barili di petrolio 
al giorno nel mese di gennaio. 


Le speaizioni medie giornalie- || 


re in dicembre ammontano a 
1.908.000 barili, 

Il Comitato non ha fornito 
cifre dettagliate sulle località 
di provenienza del petrolio che 
affluirà in Europa. Si sa tut 


tavia che esso giungerà dal|_. 


‘Medio. Oriente, dai porti ame- 
ricani del*Golfo del Messico e 
dai porti sudamericani. Nel 
computo, del Comitato non & 

no compresi i 220 mila barili 


giornalieri che si prevede ver- |}. 


ranno prodotti in gennaio nei 
campi petroliferi europei; 

Il quantitativo suddetto che 
giungerà in Europa'in gennaio 
sarà di circa jl 20 per cento 
inferiore ai quantitativi medi 
mensili di petrolio che afflui- 
vano ai paesi europei prima 


della crisi di Suez. 


Guide alpine cercano nella zona di Madonna di Campiglio l’aereo di linea Roma-Milano precipitaio con 21 persone a bordo 
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SI APRE PER POCHE ORE LA PORTA .DI MANDELBAUM E LA CORTINA DI FERRO 


Natale tranquilloinTerraSanta 
e in tutti i paesi dell’ Europa occidentale 


La-crisi dei petroli non ha impedito l’intenso movimento dei turisti 
Quindici milioni di abeti sono stati venduti nella Repubblica di Bonn 


Londra, 24 

Come ogni anno a questa da- 
ta, la porta di Mandelbaum, 
che separa i settori israeliano € 
giordano di Gerusalemme, si è 
dischiusa questa mattina per 
lasciar massure gli arabi cri- 
stiani residenti in Israele € 
permettere loro di recarsi in 
pellegrinaggio nei luoghi sacri. 
Essi hanno il diritto di s09- 
giornare in territorio giordano 
per trentasei ore. Da stamane 
circa 1700 arabi hanno attra- 
‘versato la demarcazione fra i 
due settori e si sono verificate 
scene. ‘molto ‘(commoventi ‘jra 
membri dele stessa, famiglia 
ché st sono ati dopo 
lunghi periodi di separazione. 

IL passaggio dei pellegrini at- 
traverso la porta Mandelbaum 


(il solo punto di transito pra- 
ticabile tra la parte israeliana 
e quella giordana della città) 
si è svolto con assoluta regola- 
rirtà, anche grazie ad una jat- 
tiva cooperazione stabilitasi 
tra le polizie ed i funzionari 
di Israele e della Giordania. 
Quest'anno non si svolge il 
tradizionale corteo dei quindici 
consoli. stranieri accreditati a 
Gerusalemme, lungo la strada 
collegante la città di Betlem- 
me. Pertanto i pellegrini reca- 
tisi a Betlemme a genufletter- 
si nella grotta della Natività 
lo hanno jatto a titolo indivi- 
duale e sono stati assu; meno 
numerosi che negli:scorsi anni. 
Anche i religiosi in visita, que- 
st'anno, ai luoghi santi situati 
nel territorio sotto controllo 


giordano sono in numero inje- 
tiore rispetto alla tradizione. 
Da tutta l'Europa occidenta- 
le giungono intanto notizie di 
grandi movimenti turistici per 
la festività del Natale. Gli au- 
tomabilisti, che nelle ultime 
settimane Quevano con ogni cu- 
ra messo da parte litro per li- 
tro la benzina necessaria per 
visitare durante le feste paren- 
ti e amici, hanno cominciato 
in questi giorni @ far uso delle 
proprie macchine senza alcun 
risparmio: In molti paesi. il 
traffico automobilistico ha ri- 
‘preso l'intensità che aveva due 
‘mesi or: sono, prima della chiu- 
‘sua del Canale di Suez; Alle 
stazioni di confine di molte na- 
zioni la massa degli automobili 


sti'in transito raggiunge la con- 


I TEDESCHI IN ASCOLTO NELLE VIE DELLE LORO CITTA’ 


Minuscoli altoparlanti 
tra i rami infiocchettati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monaco, 24 

Grilne Weihnachten: Natale 
verde, cioè senza neve. Un tem- 
‘po se ne sarebbe tratto un non 
lieto auspicio. Quest'anno no, 
Quest'anno; il romantico can: 
dore lo sospirano soltanto gli 
sciatori e, soprattutto, gli al- 
bergatori ‘delle stazioni alpine 
tra Garmisch e l'Ariberg, e nel 
la Selva Nera, Gli alt) 
più, non se ne COR 
anzi se ne rallegrano, pensan- 
do che un inverno relativamen- 
te mite potrebbe attenuare i di- 
sagiì e le sofferenze determinati 
dalla guerna del petrolio, scop- 
piata ai margini della Terra 
Santa. C'è perfino chi si pd 
viene di una famosa 
vanile di Ibsen, in cui è abito 
che nei paésì mordici il bue e 
l'asinello, prima di poter riscal 
dare col loro fiato il Bambino 
Gesù, devono sciogliere la neve 
intorno alla capanna: la neve 
dell'egoismo umano. 

In cambio, non essendo attu- 
tite dal soffice manto immaco- 
lato, le melodie del soave. can- 
to Stille Nacht, Heilige Nach 
pare si levino più alte, e più 
soavemente comunicative, Cer- 
to è che mai a memoria d'uo- 
mo (la memoria è così labile), 
la Vigilia è stata rallegrata da 
un'atmosfera di euforia tanto 
esilarante. La spiegazione l'ha 
data, implicitamente, il Catdi- 
nale di Monaco il quale, rivol 
gendosi ai fedeli della diocesi, 
ha detto: «Mai.come quest'an- 
no. abbiamo esultato, dopo i 
terribili istanti di incertezza, di 
preoccupazione, di allarme; 
mal abbiamo inteso con tanta 
gioia il divino messaggio pace 
agli uomini di buona volontà; 
@ mai, come oggi, splende la 
speranza, la verde speranza, 
che Dio voglia illuminare le 
menti responsabili onde quel 
messaggio si imponga-come il 
più prezioso imperativo cristia- 
no a vantaggio dell'intera uma: 
nità» 

Bene inteso non manca chi 
yorrebbe una maggiore intimi. 
tà, Un eminente scrittore si è 
mostrato quasi scandalizzato, 
nel vedere un enorme albero 
di Natale proprio là dove, due 
mesi or sono, le bande dell'O%k- 
toberfest diffondevano le bac- 
chiche melodie ispirate da 
Scheffel. «Pendono dallo sgar- 
giante abete — commenta lo 
scrittore — oggetti d'ogni fog- 
gia e colore, e non occorre ec- 
cessiva fantasia per immagina- 
re che si tratti di salamini o di 
‘Wirstel, con contorno di crau- 
ti o di senape. Speriamo, se 
mon altro che non s'allarghi 
‘soltanto lo stomaco per le tra- 
dizionali strippate; speriamo 
che s'apra un pochino anche il 
cuore, ma non nel segno, non 
FR tradizionale, del do ut 


In ii mon molto diversi si 


89, 
Niente di nuovo sotto il sole. |st 
termini 


esprimeva esattamente cin 
quant'anni fa Rainer Maria 
Rilke in una, lettera a leono- 
ta Duse. «Io dispeto — scriveva 
il romantico poeta — quando 
vedo aumentare il numero de- 
gli alberi natalizi e, soprattut- 
to, dei doni che spiccano intor- 
no ai medesimi, Solo gli inno- 
centi, finchè lo sono, sono buo- 
ni, ei puri di cuore. I quali ul- 


ioè i|timi peraltro, per sentire la ve 


Ta, la grande poesia del Natale, 
preferiscono rifugiarsi nella pe 
nombra di un tempio, oppure 
assistere all'eterno prodigio 
della notte stellata». 

Oggi, Rilke sarebbe, verosi- 
milmente, meno severo e meno 
pessimistà, potendo anzi do- 
‘vendo constatare che l’aumen- 
to. vertiginoso degli alberi na 
talizi e dei relativi doni è do- 
vuto, in definitiva, a un mag- 
giore benessere. ‘generale e, con- 
seguentemente, a una maggio- 
re giustizia distributiva; non 
solo, ma dovtebbe convenire 
‘che il maggiore benessere gene- 
Ta maggiore generosità. 

‘La parola alle cifre: sono sta 
ti venduti, in tutta la Germa- 
nia Occidentale, non meno di 
15 milioni di alberi di Natale, 
ma oltre 3 milioni sono stati 
acquistati per famiglie povere, 
‘per ospedali, per ricoveri, per 
istituti, per prigioni; sono sta- 
ti letteralmente. svuotati em- 
pori, negozi, magazzini, ma mi- 
lioni di pacchi sono stati collo 
cati sotto quegli alberi donati; 
altri 5 milioni di pacchi sono 
andati di la dalla cortina di 
ferro, nella Germania dell'Est, 
ed altri ancora nei campi di 
profughi e di esuli, E moltissi- 
mi ungheresi hanno trovato 

questa sera un secondo pacco 
Sotto gli alberi di famiglie o- 
Spitali, e domani parteciperan- 
no al pranzo natalizio, 

Per coprire il fabbisogno di 
abeti si è intaccato il patrimo- 
nîo boschivo. Questo l'allarme 
lanciato da vari giornali, ma le 
‘competenti autorità forestali si 
sono affrettate a dare raggua- 
gli rassicuranti. Il taglio delle 
piante viene effettuato razio- 
nalmente, sotto il controllo di 
appositi agenti. 

E' vero — si replica — che 
il taglio può rientrare nello 
Sfoltimento dei vivai è che una. 
parte delle piante proviene dal- 
le zone destinate alla bonifica, 
ina è altrettanto vero che ven- 
gono, eliminati gli abeti più 
belli, più diritti, più folti. E' 
vero anche che un certo quan- 
titativo viene importato; ma 
esso è irrilevante, senza contar 
re che da talune zone, per e 
sempio dalla Selva Nera, parec- 
chie migliaia di abeti vengono 
esportati in Svizzera e in Fran- 
‘cia. Perchè non si segue l'esem- 
pio della Svizzera dove è vie- 
tato ogni teelio e l'intero fab 
bisogno. viene coperto  all'e- 


tero? 4 
Già — ribattono gli altri — 


sarebbe questa la soluzione 1 
deale, se ci fossero le necessa 
tie divise. 

‘Alleati dei primi, ma per ben 
altre ragioni, sono alcune per 
sonalità del mondo cattolico, le 
quali, pur senza toccare la su 
scettibilità romantica del popo- 
lo tedesco, danno in sostanza 
ragione a Rainer Maria Rilice, 
Innanzi tutto — questo il succo 
delle loro argomentazioni — è 
lecito parlare d'infiazione di al- 
peri natalizi: infatti, oggi quel 
lo che era il simbolo suggestivo 
di una poctica festa familiare, 
oltre che religiosa, è finito in 
tutte le vetrine dei negozi, sic- 
chè ci tocca ammirarlo tra co- 
stolette di maiale e mastodon: 
tiche oche, trà mutandine e 
reggiseno, tra profumi e carta 
igienica. Non sarebbe meglio 
risparmiare le nostre bellissime 
selve, sostituendo l'alberello 0 
l'alberone con il presepio? 

Queste argomentazioni non 
sono nuove 0, quanto meno, 
convincenti. Prova ne»sia che, 
quest'anno, giganteschi alberi 
di Natale sono stati collocati 
davanti a numerose chiese cat- 
toliche, e che da un minuscolo 
altoparlante, ben nascosto tra 
i rami infiocchettati, si diffon: 
dono: da questa sera le pateti 
che melodie della famosa ‘cun: 
zone e quelle sospirose di anti- 
che nenie medioevali. 


Taulero Zulberti 


sistenza delle carovane turisti- 
che estive. 

Un numero straordinario di 
persone ajfolla in modo inve- 
tosimile i treni, gli aerei e le 
navi, Molti sono diretti sulle 
Alpi dove, chiusi nei rifugi di 
alta montagna, gremiti anche 
essi come.i grandi alberghi, pos- 
sono godersi il tradizionale Na- 
tale con la neve. 

‘Sull'Inghilterra, una spolve- 
ratina notturna ‘ha imbiancato 
di neve il paesaggio nebbioso 
dell'isola. Nelle prime ore del 
mattino la neve si è poi rapida- 
mente sciolta. Il personale del 
l'aeroporto di Londra sta irt- 
scorrendo; la vigilia natalizia 
pin intensa che sì ricordi: de- 
tei in partenza in tutte le 24 
ore ‘della giornata trasportano 
gli inglesi nei posti di villeg- 
giatura sparsi-in tutto il conti- 
nente, dal Mediterraneo alla 
Norvegia. Nel momento più cri- 
tico di attività dell'aeroporto, 
tredici grandi aerei di linea so- 
no decollati nello spazio di una 
ora. 

Come di consueto, la fami 
glia reale inglese trascorre le 
vacanze natalizie nella casa di 
campagna di Sandrinyham, nel 
Norfolk. Secondo la tradizione, 
la Regina Elisabetta II indi 
rieserà il suo messaggio nata 
lizio, sulle onde «della Radio, a 
tutti gli abitanti; dell'Inghilter- 
ta e degli altri paesi del Com- 
monasealt, 

In Germania, le visite fra 
i parenti hanno fatto attraver- 
sare la «cortina di ferro» nelle 
due direzioni, a Y5 mila perso- 
ne nelle ultime 24 ore, 

In Austria, come sempre, il 
paesaggio bianco per le abbon- 
danti nevicate allieterà il Na 
tale dei turisti inglesi, france 
si, tedeschi ed italiani che af- 
foltano tutti gli alberghi e le 
pensioni del paese. 

Gli automobilisti francesi, in 
seguito alla ordinanza gover- 
nativa che per le feste di fine 
d'anno ha sospeso il raziona- 
mento della benzina, girano 
senza risparmio a compenso 
delle limitazioni delle settimar 
ne scorse, I funzionari gover- 
nativi hanno annunciato tut- 
tavia che il traffico automobi- 
listico diminuirà fortemente 
dopo Capodanno, 

Alla frontiera italo-francese 
di Ponte S. Luigi, è stato oggi 
registrato — dopo la relativa 
stasi delle scorse settimane 
um intenso traffico qutomobi 
stico. Molti î francesi entrati 
im Italia nelle ultime 48 ore 
ner. trascorrere il Natale nei 
magglori centri della: penisola, 
Lungo l'Aurelia si snodano nei 
due sensi lunghe file di vettu- 
re, che si spostano da una cit- 
ta' all'altra. Anche i treni in 
arrivo ‘a Ventimiglia hanno 
trasportato gran folla di turi 
sti jrancesi. In ‘serata sono 


giunte inoltre comitive di stu- 
denti portoghesi e di operdì 
spagnoli, che domani saranno 
a Roma ad acclamare il Pon- 
tefice in Piazea San Pietro, 


IL CARDINALE SPELLMAN 


sulleripercussioniinUngheria 


Monaco, 24 

In un messaggio indirizzato 
«Ai territori în cui vigono an- 
cora l'oppressione sovietica e 
la violenza», l'Arcivescovo di 
New York, Cardinale Francis 
Spellman, ha ricordato oggi ai 
popoli-rim&àsti schiavi al di là 
della ‘cortina di ferro che «la 
causa di Dio trionferà», 

Il messaggio di Spellman al- 
le nazioni dell'Europa Orienta- 
le è stato trasmesso oggi da 
«Radio Europa libera», Nel suo 
messaggio il Cardinale ha fat- 
to rilevare che gli uomini non 
sono stati creati per essere 
schiavi ed ha ricordato che nel 
1956 «uomini violenti sovietici 
hanno invaso l'Ungheria» e che 
«la deportazione, le persecuzio- 
ni e lo sterminio di massa 
sono ritornati all'ordine del 
giorno». 


Un moro e due feriti 
sulla Genova - Milano 


Novi Ligure, 24 

Un morto e due feriti gravi 
si sono avuti, in seguito ad un 
incidente ‘automobilistico, ‘ sul- 
la statale Genova-Milano, nei 
pressi di Serravalle Scrivia, 
Una «Fiat 500» pilotata da Fio- 
re Oddone, di 53 anni, da Tor- 
tona, nell'imboccare ‘un’ bivio 
alla sua sinistra veniva urtata 
violentemente da una «Giuliet- 
ta», guidata da Carlo Bianchi, 
di 55 anni, da Milano, con a 
Bordo la moglie Maria, 

Dai rottami delle due mac- 
chine venivano estratti i cor- 
pi dei tre occupanti e traspor= 
tati all'ospedale di Serravalle 
Sérivia. L'Oddone, che aveva 
riportato la frattira della ba- 
se cranica è deceduto poco do- 
DO senza aver. ripreso cono- 
scenza, Per i coniugi Bianchi 
la prognosi è riservata, 


Stoffe per 60 milioni 
sottratte ai creditori 


Milano, 2% 

Il sessantenne Gabriele Car- 
zino, titolare di una impresa 
commerciale, è stato arrestato 
ieri dai carabinieri del Nucleo 
investigativo di Genova. Im 
quella città il Carzino si è reso 
responsabile di bancarotta frau. 
dolenta, avendo sottratto ai 
creditori una partita di stoffe 
del valore di 60 milioni di lire, 


Banco di Napoli 


Istituto di credito di diritto pubbl 


1) sla nel 1539 


Capitale e riserve: L. ‘2,823,309.405 


Fondi di garanzia: 


L. 20.400.000. 000 


Oltre 400 filiali in Italia 


Filiali în: 


Asmara - Buenos Aires - Chisimaio'- Mogadiscio - New York - Tripoli 


Uffici di rappresentanza a: 
New. York + Londra - Zurigo - Parigi - Bruxelles - Francoforte s/M 


TUTTE LE OPERAZIONI E 


San Paolo del Brasile 


I SERVIZI DI BANCA 


4 


î 
Ri 


ae 


5» _ _ ___ 


i 
| 


! 


, Pag. 3 


| IL MESSAGGIO 


DEL NATALE 


NCORA una volta ecco ri- 

tornato l'annuncio del Na- 
tale, Il messaggio non muta; è 
sempre, invariabilmente, lo stes- 
so: preceduto dalla gioiosa spe- 
ranza dei piccoli e dall’incon- 
fessata, sempre un po' trepida, 
attesa dei grandi; ricordato poi 
non senza quel rimpianto che 
dona alle cose passate una loro 
dolcezza accorata, quando le 
faccende d'ogni giorno ci con- 
sentono di soffermarci a rievo- 
carle. 

In questi giorni, chi non pen- 
sa ai Natali trascorsi? Quante 
volte si è rinnovata per noi la 
cara ricorrenza? Ed ogni volta 
essa ha avuto per ciascuno un 
tono particolare, una sua fisio- 
nomia sempre diversa. Poveri 
Natali di guerra, vissuti nella 
ansia per qualche caro lontano, 
nei quali una timida speranza 
riusciva appena ad alleviare 
per qualche momento il peso 
dell'angoscia incombente. Natali 
festosi tutti pervasi di baldan- 
zoso ottimismo, forse ispirato 
da una prosperità poi rivelatasi 
troppo poco sicura. Natali spen- 
sierati e Natali passati al ca 
pezzale di qualche caro infermo. 

Era inevitabile che le sempre 
mutevoli circostanze di questa 
nostra vicenda quotidiana im- 
primessero il loro carattere a 
quelli che sono stati i nostri 
Natali. 

Eppure il Natale sempre ci 
rasseréna. Indipendentemente 
dagli eventi esterni, esso ha 
qualche cosa di suo; ci dà 
qualche cosa. Ma è un dono 
offerto che diventa mio nella 
misura in cui c'è in me la ca 
pacità di riceverlo. 

Intorno al Presepio ci sono 
gli angeli ed i pastori. Gli an- 
geli, — perchè non confessarlo 
sinceramente? — non ci dicono 
molto. Siamo così dissimili e 
ci sentiamo tanto lontani da 
queste creature che esse sono 
per noi poco più di un motivo 
decorativo. 

Ma i pastori, questa gente 
semplice e buona che, destata 
all'improvviso dall'annuncio, ac- 
corre. pronta e generosa alla 
grotta, ci dice che il messaggio 
del Natale è messaggio di gioia 
in quanto accolto in umile sem- 
plicità. 

‘Anche la suggestiva bellezza 
del Natale cela l'insidia di una 
tentazione: è forse il suo fa- 
scino nient'altro che infantile 
illusione? Non è soltanto. lo 
scetticismo ipercritico  dell'uo- 
mo sedicente moderno ad af: 
facciare questo. dubbio. Ci furo- 
no nei primi secoli dell'era vol- 
gare dei cristiani cui sembrò 
inaccettabile l'idea d'un Dio di 
infinita potenza il quale, anzi- 
chè fare la sua comparsa trion- 
fale fra i bagliori accecanti di 
‘una catastrofe cosmica, dinanzi 
ad un'umanità atterrita, pro- 
strata con la faccia nella pol- 
vere, nasce ignorato in una 
stalla, nel silenzio d'una fredda 
notte invernale. 

Ci. volle una plurisecolare 
educazione cristiana per render 
comprensibile la sublimità del 
Natale, per render evidente che 
è proprio lo squallore, delibera- 
tamente scelto, della grotta di 
Betlemme a rivelare l'ineffabi- 
le immensità dell'amore divino. 
Così è necessaria la sensibilità 
di un'anima capace di sempli- 
cità e perciò di amore, per farci 
intendere che proprio le forme 
più infantilmente ingenue della 
celebrazione natalizia sono le 
più atte ad esprimere la fiducia 
in ciò che l'uomo ha di miglio 
re; in tutto ciò che nell'infan. 
zia si manifesta liberamente, 
con spontanea immediatezza e 
che poi, nell'uomo travolto dal 
gioco delle azioni e reazioni de- 
gli appetiti in conflitto, divenu- 
to schiavo del proprio e dell'al- 
trui egoismo, è soffocato, ini. 
bito e distorto. 

E’ per questo che a Natale 
abbiamo la sensazione di ritro- 
vare noi stessi. Anche a chi sia 
lontano dalla fede cristiana non 
è facile sottrarsi al fascino del 
clima natalizio, appunto perchè 
in esso c'è l'invito a quel rien 
trare in se stessi che risponde 
ad un'insopprimibile esigenza 
profondamente umana. 

Non dunque un tentativo, di 
evasione dalla ‘realtà ma un 
contatto con la propria realtà 
interiore nel quale, riscoperte 
in sè le proprie risorse più in- 
time, l'uomo è reso capace di 
riaffrontare la quotidiana vicen- 
da ritemprato, rinnovato dal 
l'intimo colloquio con la pro- 
pria coscienza, ridivenuto più 
veramente se stesso. 

E' allora che i vincoli degli 
affetti più puri, si rinsaldano; 
ed è perciò che il Natale è la 
festa dell'intimità familiare. 
Nè questo stringersi ai più vici- 
ni, quasi rifugiandosi nel tepo- 
te domestico è un isolarsi dai 
più lontani, un fespingere i 
contatti che la vita sociale ci 
impone; poichè le ragioni più 
profonde e più valide della fra- 
terna solidarietà con ciascuno 
dei mostri simili si ritrovano; 
appunto riscoprendo in noi stes- 
si ciò che tutti ci unisce, ciò 
che è comune ad ogni creatu- 
ra umana, ciò che rende sacri 

cari sopra tutti gli altri i 
li e gli affetti familiari. 
Sta di fatto che, purtroppo, 


più o meno in tutti i giorni 
dell'anno, ci accade malaugura- 
tamente di pensare, di sentire e 
di agire in un modo molto di- 
verso e peggiore di quanto, pur 
abbiamo saputo fare; senza 
sforzo, a Natale. Eppure sappia- 
mo, anche se non abbiamo il 
coraggio di dirlo nemmeno a 
noi stessi. che così dovremmo 
esser sempre; e sappiamo an- 
che che se questo ci riuscisse 
non ne soffrirebbe nè la nostra 
tecnica, nè la nostra economia, 
nè la nostra scienza; ne guada- 
gnerebbe di certo la nostra 
saggezza e questa nostra pove- 
ta vita sarebbe senza dubbio 
più ragionevole, più serena, 
veramente umana. 

A Natale, quando sî parla dî 
giustizia, si pensa non solo a 
quella dovuta a noi stessi ma 
‘anche a quella dovuta agli altri 
cui noi la ricusiamo; quando si 
parla di soprusi, non si pensa 
solo a quelli di cui riteniamo 
d'esser le vittime ma anche a 
quelli che noi, quando possia- 
mo farlo, infliggiamo agli altri; 
o se questa possibilità ci è ne 
gata, almeno desideriamo che 
siano loro inflitti. 

A Natale comprendiamo che 
la prepotenza è viltà morale e 
pigrizia mentale perchè le so- 
luzioni ragionevoli richiedono 
maggiore capacità e maggior 
impegno; vediamo con insolita 
chiarezza che ci vuole più for- 
za per dominare la propria ag 
gressività e più coraggio per 
abbracciare con mente aperta 
un'idea nuova che non. per im- 
pugnare un'arma. 

A Natale riusciamo a capire 
senza difficoltà che non 'sono le 
forze materiali a metter in pe- 
ricolo la nostra sicurezza ma 
che il vero pericolo è nella vo- 
lontà degli uomini che ne de- 
terminano l'uso; e che perciò 
è necessario che ragione e co- 
scienza morale tengano îl passò 
con il progresso tecnico e:scien- 
tifico. 

A Natale siamo tutti convin- 
ti che la sconfitta e l'umiliazio- 
ne degli uni non è che în ap- 
parenza un vantaggio per gli 
altri ed, a lungo andare, si ri- 
solve inevitabilmente in uno 
svantaggio, forse in un disastro 
per tutti; e che le questioni di 
prestigio e di puntiglio sono le 
più stupide e le più pericolose. 

Nella luce del Natale, che è 
luce di verità, vediamo, una 
volta tanto, la realtà così com'è, 
non più offuscata e deformata 
dal nostro egoismo. 

Guardando al Bambino che 
ci sorride dalla mangiatoia del 
Presepio, ci ricordiamo final- 
mente che anche coloro che 
consideriamo nemici, furono 
bambini anch'essi; furono ama- 
ti trepidamente dalla loro mam- 
ma, ebbero un loro primo sor: 
riso che allietò ed intenerì qual- 
cuno; balbettarono anch'essi le 
Joro prime parole e per loro ci 
fu chi sognò un avvenire felice. 
Ricordiamo che c'è qualcuno 
che è loro caro perchè anche il 
loro cuore è capace d'amore, 
soffre e spera come soffre e spe- 
ra il nostro. Anche ad essi, co- 
me a noi, il Divino Bambino 
tende le sue manine; quelle 
mani che anche per essi sa- 
ranno un giorno confitte dai 
chiodi sulla croce. 

Ed allora comprendiamo che 
la verità si scorge soltanto 
quando noi la illuminiamo con 
la luce della bontà. 

Anche quando tutto ciò resta 
inespresso, è pur sempre questo 
il messaggio del Natale. Lo è 
anche per chi non riconosce il 
Bambino di Betlemme ma, sen- 
za saperlo lo cerca; anche al- 
lora quando da Lui si allonta- 
na forse proprio perchè lo cer- 
ca ancora là dove Egli non è. 


L'ATTIVITÀ” LETTERARIA 
di Luigi Pietrobono 


‘Roma, 24 

In perfetto vigore intellettua- 
le e fisico, il Padre Luigi Pie 
trobono delle Scuole: Pie, com- 
pie în questi giornt 93 anni, es- 
sendo nato ad Alatri il 26 di 
cembre 1868. Il maggiore dan- 
tista vivente attende alla ri- 
stampa dei suoì volumi esauri. 
tissimi, da molte parti richie- 
sti, e ben due volumi di saggi 
danteschi e la limpida ricostru- 
zione della struttura morale 
della «Divina Commedia» inti- 
tolata «Dal centro al cerchio» 
hanno veduto la luce in una 
magnifica edizione aggiornata. 

Il comitato nazionale per: le 
onoranze all'illustre studioso, 
con) l'alto patronato del Presi- 
dente della Repubblica e l'ade- 
sione del Presidente del Con- 
siglio, del Ministro della P. IL, 
di uomini di Governo, parla- 
mentari e studiosi organizzerà 
prossimamente, sotto. la presi- 
‘denza del Sindaco di Roma. on. 
Umberto Tupini, una  manite- 
stazione! in Campidoglio nella 
cente, verrà illustrata, 


Settimanale ungherese 


Roma, 24 

A cura del Segretariato na- 
zionale della gioventù viene 
‘pubblicato a Roma il settima 
nle «Magyar Kirnoky (Messag- 
gero ungherese», organo di in- 
formazione e di collegamento 
fra gli ungheresi essli in Ite- 
lia. Questa pubblicazione! viene 
inviata ogni settimana. in di 
stribuzione ai centri di raccol- 
ta degli esuli ungheresi esisten- 
ti în Italia, 


—— 


IL PICCOLO 


Tutta l’intima poesia del Natale in questa bellissima «Natività» di Piero della Francesca 


| Guardiamo invece, 


Martedì, 25 dicembre 1956 


SI E° INIZIATA LA COSTRUZIONE DELLA GRANDE ARTERIA 


‘autostrada del sole 
e una fuida di regioni 


Fra i vari contrastanti progetti ve n'è uno che prevede 
il collegamento con il litorale adriatico fino a Trieste 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Firenze, dicembre 

Parlare qui dell'importanza e 
anche della urgenza dell'auto- 
strada del sole, la grande arte- 
ria, che da Milano, lungo tutta 
la dorsale d'Italia, deve giunge- 
re fino a Napoli e poi all'estre- 
ma punta della Calabria ed in 
un secondo tempo essere allac- 
ciata da tanti rami secondari 
alle più importanti città della | 
Penisola, mi sembra superfluo. 


Una strada monumentale 


alla luce 
delle ultime notizie, a che pun- 
to è la realizzazione del pro- 
getto: realizzazione dalla quale 
si attende un decisivo miglio- 
ramento e snellimento del traf- 
fico stradale, con conseguente 
diminuzione dell'impressionan- 
te stillicidio di rovine, di san- 
gue, di morti, di cui è causa 
la antiquata ‘ ed. insufficiente 
viabilità del nostro paese. 

Il tracciato Milano - Bologna 
- Firenze è stato non solo defi- 


DIVISA LA TERRASANTA DA UN RIGIDO E INVALICABILE CONFINE 


— — 


Popoli nemici si contendono 
hi sacri al Cristianesimo 


La guerra fra arabi e israeliani ha sconvolto îl paese di Gesù 
che per secoli aveva conservato intatta la sua tradizionale unità 


i luog 


Gesù non ha più patria. Nel 
gran parlare che si è fatto 
negli ultimi tempi intorno al- 
le faccende del Medio Oriente 
si sono considerati gli aspetti 
politici ed economici delle con- 
troversie, si sono moltiplicati 
i calcoli di carattere strategi- 
co. non sono mancate le dis- 
sertazioni marittime e com- 
merciali. Non ci sì è soffer- 
mati da nessuna parte in con- 
trasto sopra la soppressione 
avvenuta alcuni anni or. sono 
di suna, terra, che l'universo 
conosce come culla del cristia- 
nesimo e che al di fuori di 
ogni contesa umana resta il 
paese natio del Cristo: Ter- 
rasanta. 

Tra il petrolio, il Canale, le 
dighe del Nilo, le dispute raz- 
ziali di africani o di asiatici 
nessuno ha ricordato che è 
scomparsa dalla carta del mon- 
do la patria di Gesù, frantu- 
mata dagli avvenimenti del- 
l'ultimo decennio, divisa estro- 
samente in due dopo secoli € 
secoli di unità, 


Un tesoro spirituale 


Cristo nacque nella Palesti- 
na unita. Prima del suo appa- 
rire il paese era stato quasi 
sempre diviso tra monarchi e 
tetrarchi, sommerso da inva- 
sioni e riscattato da guerre 
sanguinose, mala nascita del 
Redentore avvenne dopo che i 
romani avevano data al ter- 
ritorio posto tra il mare ed il 
Giordano una unità politica 
che rispondeva alla sua unità 
geografica. Se fosse nato un 
secolo prima la sua nascita sa- 
rebbe stata registrata a Naza- 
reth perchè la Galilea faceva 
parte per sé stessa, ma la uni- 
tà di tutta la Terrasanta ob- 
bligava il padre e la madre a 
recarsi in Giudea per il censi- 
mento romano. Lungo era al- 
lora il cammino attraverso la 
piana di Esdrelon, le valli del- 
la Samaria, le pendici dei mon- 


Roberto Marussi 


ti che circondano il bacino del 


sn 


Seguendo una gentile tradizione, il Presidente della Repubblica 


francese, René Coty, assistito da Babbo Natale ha invitato |/ i ‘500. 
all'Eliseo alcune centinaia di scolari ai quali ha efferto doni |l marittimi modernizzati signi- 


Mar Morto, ma bisognava an- 
dare perchè tanto Nazareth 
come Betlemme apparteneva- 
no alia Palestina Jatta terri 
torio unico dal governo dei pa- 
gani di Roma. Così Cristo eb- 
be una patria nella quale nac- 
que, visse, predicò, ju crocifis- 
30 e risorse, quella pairia che 
nei secoli non ju divisa mai 
più fino a questo decennio del 
ventesimo secolo. Infatti dopo 
i romani vennero gli arabi, poi 
gli egiziani; poi crociati, poi 
ancora i fatimiti infine gli ot- 
tomani, ma tutti conservarono 
alla Terrasanta la sua unità 
politica ed amministrativa, Es- 
sa, era ormai da diciotto se- 
coli ‘una nazione, abitata da 
geriti che subivano lo stesso 
destino, considerati cigudini di 
un determinato gruppo etnico, 
con venature di altre stirpi. 

Il fattore religioso non ave- 
va più importanza determinan- 
te perchè chi dominava sapeva 
di possedere un tesoro spiri- 
tuale di importanza rarissima, 
di avere tra le mani il paese 
più ieratico del globo. Lì gia- 
cevano al suolo le rovine del 
tempio di Salomone che ave- 
va dato al regno di Israele un 
fulgore che nessun altro re 
aveva saputo raggiungere, © 
stava, a detta dei mussulmani, 
la tomba di Mosè jacendone 
una meta di pellegrinaggi isla- 
mici e vi alzava al cielo la cu- 
pola la Moschea di Omar fo- 
derata di meravigliosi mosaici, 
lì si era svolta la vita miraco- 
losa del Cristo in tal modo che 
ad ogni passo si incontravano 
le orme incancellabili del suo 
passaggio, delle predicazioni e 
dei miracoli suoi, 

Per ragioni di tanta impot- 
tanza i vari conquistatori che 
sì erano alternati al dominio 
del Medio Oriente non aveva- 
no mai pensato di poter spar- 
tisi un territorio così prezioso 
e tanto carico di storiche re- 
sponsabilità, ciascuno di essi lo 
aveva voluto tutto intero è 
quando esso faceva parte di 
più grandî imperi era stato 
trattato come un lembo specia- 
lissimo da governare con spe- 
cialissime regole. Durante mol- 
ti periodi storici, mentre gli al- 
tri paesi del Levante Mediter- 
rango passavano di vicenda în 
vicenda senza rilievo, se uno 
spostamento qualsiasi toccava 
la Terrasanta il genere umano 
se me accorgeva e ne restava 
commosso, allora da ogni con- 
tinente si alzavano le grida e 
le preghiere perchè non fosse- 
ro alterati, scalfiti i luoghi san- 
ti del Signore. La terra di Dio 
poteva essere governata da e- 
retici o da infedeli, ma resta- 
va terra di Dio. 


Caratteristiche particolari 


Anche dal lato materiale, 
quello che si riflette sui pro- 
gressi delle comodità umane, 
la Terrasanta aveva un suo 
speciale carattere. Il progresso, 
che cosa era? Per il Libano, 
per la Siria, per l'Egitto, per 
le regioni più lontane dell'Iraq 
e della Persia la modernizza- 
zione dei paesi aveva notevole 
importanza, il'loro sviluppo se- 
condo le nilove esigenze della 
contemporaneità rappresentava 
ragione di vita, Se volevano te- 
nere dietro all'incessante mo- 
dificarsi dei rapporti tra le 
genti erano obbligati cd at- 
trezzarsi come si attrezzavano 
gli altri popoli, avere una pi- 
‘sta invece di una strada asfal- 
tata, non. poter gareggiare in 
ferrovie, non poter vantare sca- 


ficava la decadenza, Per la 
Terrasanta tutto ciò non signi- 
ficava nulla, si potrebbe anzi 
dire che ogni progresso che la 
rendesse accogliente le toglie- 
va qualche cosa. Le difficoltà 
‘per giungervi, gli scomodi per 
restarvi erano i connotati delle 
terre sacre nelle quali si va 
per preghiera e per penitenza, 
Più era facile approdarvi, me- 
no era disagiato il percorrer- 
la, voleva dire renderla meno 
feratica, Quando: vi-st potè ar- 
rivare in poche ore dall'aria in- 
vece di dovervi approdare dopo 
giorni di navigazione la Ter- 
rasanta perdette un lembo del 
suo manto di romanticismo 
mistico, quel romanticismo che 
non era esaltazione superficia- 
le, ma ricordo delle epoche an- 
4iche legate alla vita del Cristo. 


Fine. dell'isolamento 


Un tempo vi andavano. È 
pellegrini, ora vi atterravano 
in brevissimi viaggi da distan- 
ze remote i turisti; i primi, do- 
po aver sopportato l'itinerario 
marittimo o dopo essere sbarca- 
ti negli scali senza porto, si 
arrampicavano a dorso degli 
asinelli palestinesi fino sulle 
montagne della Giudea per 
prostarsi infine nella basilica 
ene racchiudeva la tomba del 
Redentore; i secondî usciti di 
corsa dai velivoli si pigiavano 
negli automezzi che in poche 
ore li conducevano a vedere, 
sempre di corsa, i luoghi di 


2urre montagne, I tre elementi 
fondamentali della creazione, 
la terra, le acque, l'aria erano 
celesti e trasparenti in una 
atmosfera di sogno. 

Così era rimasta la Terrasa: 
ta, nonostante le tremende vi- 
cissitudini del mondo, fino a 
qualche anno fa, fino a quane 
do non si arroventarono le con- 
tese tra arabi ed ebrei, culmi- 
nanti nella guerra che spaccò 
in'due il paese di Gesù, Da al 
Tora un profondo mutamento 
avvenne nel Medio Oriente. La 
Terrasanta non c'era più. Gli 
alri paesi si erano ingranditi 
o raccorciati, ma uno era scom- 
parso perchè lo avevano occu 
pato in due antagonisti ane- 
lanti ambedue al possesso com- 
pleto del paese, ma incapaci di 
ottenerlo tuito intero. Si erano 
per questa ragione accontenta 
ti di averne una parte. Nessu- 
no dei due pensò alla profana- 
zione: dividere i Luoghi Santi, 
Ciascuno pensava per sè, cia- 
scuno credeva in altri dei, uno 
voleva ingrandire îl regno di 
Israele, l'altro intendenva com- 
pletare l'avanzata degli arabi 
del deserto werso il Mediter- 
raneo. 

Ohi avrebbe dovuto pensare 
alla Terrasanta, al paese di 
Gesù? Parole furono fatte, pa- 
role, parole, parole. Ma Iddio 
aveva perduto la sua patria. Se 
oygi Cristo ritornasse sulla Ter- 


ra e volesse percorrere le tappe 
della sua vita di figlio dell'uo- 
mo incontrerebbe grandissima 
difficoltà. Nato a Betlemme, sa- 
rebbe arabo. Se volesse andare 
a Nazareth dove trascorse la 
propria fanciullezza dovrebbe 
chieder il visto agli ebrei che 
glielo rifiuterebbero. Se per ca- 
so lo avesse ottenuto, quando 
si incammminasse per andare do- 
ve ha inisiato la sua predica- 
zione ed incominciati i mtra- 
colì, sulle rive del Lago di Ti 
beriade 0 nella valle del Gior- 
dano, dovrebbe valicare» fron- 
Here ad ogni passo perchè ebrei 
e mussulmani vì si fronteggia- 
mo in un confine tortuoso € 
scombinato. Una volta in quel 
la valle quando egli volesse sa- 
lire verso Gerusalemme per ri- 
trovare il luogo che lo vide cro- 
cifisso lo potrebbe fare senza 
difficoltà perchè Gerusalemme 
vecchia è in mani arabe, ma 
se desiderasse ritornare sul 
Monte degli Olivi che lo vide 
ascendere al Cielo non. potret- 
be andarvi senza un altro visto 
degli ebrei che sono padroni di 
quel monte accanto al quale 
hanno, eretta la propria mag- 
giore università. 

Il Cristo uomo, figlio dell'uo- 
mo, povero Cristo di questa 
disverata umanità, non trove- 
rebbe più la sua patria. 

La Terrasanta non esiste più. 


Orazio Pedrazzi 


nitivamente approvato, senza 
notevoli contrasti, ma è già in 
via di attuazione man mano 
che le pratiche per gli appalti 
del vari Iotti di lavori si van- 
no perfezionando. Il primo 
tronco, che si costruisce è quel- 
lo transappenninico fra Bolo- 
gna € Firenze. I Javosi di es- 
so sono già in parte incomin- 
ciati e mei pressi di Firenze, 
fra Calenzano e Sesto Fioren- 
tino, si è voluta dare una di- 
mostrazione della ‘bellezza di 
questa grande arteria, costruen- 
done integralmente un breve 
tratto. come a campione e pro- 
va di studio, E° una strada ve- 
ramente monumentale, con due 
sezioni di corsa molto larghe 
e separate da un largo cordo- 
ne, în cui saranno piantate sie- 
pi di difesa contro l'abbaglia- 
mento dei fari. 

Il percorso di questo primo 
tronco transappenninico, che 
avrà per tutta la sua lunghez- 
za, la stessa larga capienza del 
‘campione sopra detto, sezue da 
Bologna lo stesso terreno della 
«direttissima» ferroyiaria evsol- 
tanto oltrepassato il valico di 
‘Montepiano, non scende come 
la ferrovia nella vallata del 
Bisenzio per raggiungere Pra- 
to, ma travalca, nella vallata 
della Stura in Mugello, raggiun- 
gendo i pressi di Barberino e 
continuando poi per Calenzano 
fino a toccare le vicinanze di 
Firenze, aggirare questa, città 
nelle sue parti occidentale e 
meridionale con la direttrice 
di Scandicci, Val d'Uma e S. 
Donato în Collina, 

Ma proprio qui incominciano 
1 guai, Intanto la sezione to- 
sco-umbra dell'Istituto naziona- 
le di urbanistica si è decisa- 
mente opposta a che l'auto- 
strada del sole, qualunque pos- 
sa essere il suo tracciato defi- 
nitivo tra Firenze e Roma, 
corra tanto vicino alla Città 
del Fiore, accerchiandola pra- 
ticamente da due parti, con un 
evidente danno di tutto il si- 
stema urbanistico e quindi del- 


Architettura ultramoderna a 

Berlino: così è stata ricostrui- 

ta una delle più note chiese 
del Tiergarten 


= 


== 


Dior. Questo: èMINSuntonSegoh.| moro ring E TION A a Pia 


cro, questa è ‘Betlemme, questa 
è Nazareth, questo îl Lago di 
Tiberiade e questo, curiosità 
delle curiosità, è il Mar Mor- 
to. Fate in fretta, spedite mon- 
tagne di cartoline illustrate, le 
automobili vi aspettano. 
Profanazione. Ma se la nuova 
facilità dei mezzi di locomozio- 
ne toglieva alla terra del Si- 
gnore l'isolamento tradizionale, 
essa restava intatta come pae- 
se che sopravviveva nei con- 
fini che erano suoi quando il 
Signore era nato, morto e re- 
suscitato. Non ci si poteva con- 
fondere, Al sud stavano i de- 
serti percorsi dalla Sacra Fa- 
miglia durante la fuga in Egit- 
to, al nord il maestoso monte 
Hermon la divideva dalla Si- 
nic e dal Libano, ad oriente il 
Giordano scorrendo placido e 
sonnolento tra due rive di can> 
neti la separava dalle monta- 
gne del Mohab che salivano 
verso gli altopiani di Trans- 
giordania. Il paese di Gesù sot- 
to i turchi come sotto i cri- 
stiani del primo dopoguerra 
possedeva ìnsieme corpo e ani- 
ma; nonostante le deturpazio- 
ni della vita moderna conser- 
vava alle memorie immortali 
il primato, I sionisti avevano 
intaccato il suo carattere im- 
mobile ponendo nelle pianure, 
nelle valli meno aride e sulle 
rive dei laghi biblici opere di 
industrializzazioni blasfemiche, 


1 «vandali», argomento del pre- 
sente. volume, non hanno niente 
‘A Che fare con 1 «Vandalis — serl- 
ve A. Cederna nella prefazione de 
I vandali in casa («Libri del tem- 
po», ed. Laterza, pp. VIII-424, lire 
2400). «I vandali che ci interes- 
sano sono Quei nostri contempo- 
ranei, diventti legione dopo l'ul- 
time guerra, i quall, per turpe avi- 
dità di denaro, per ignoranza, vol: 
garità d'animo o semplice bestta- 
Ittà, vanno riducendo in polvere le 
testimonianze del nostro passato». 
Cederna ha scritto questo libro 
dopo che il successo e la risonen- 
28 di alcuni articoli sulle distru- 
zioni operate in questi ultimi an- 
ni dalle grandi società edili e di 
glivapecuiatori privati, da lui pub- 
Dlicati su «Il, Mondo» lo avevano 
convinto che nel nostro paese la 
gran massa degli uomini colti, in- 
telligenti e giustamente gelosi di 
un patrimonio artistico unico al 
mondo, insorgerebbe sdegnata se 
fosse adeguatamente informata 
delle malefatte di, questi nuovi 
vandali più pericolosi e spietati 
degli antichi, 

Alle documentazione. precisa. e 
dettagliata, delle triste sorte di 
molti monumenti, chiese e quar- 
ileri antichi è dedicata buone par- 
te del volume. L'autore fe la sto- 
ria di vari rituaneggiamenti arbi- 
trari, ‘e quasi. sempre abusivi, di 
costruzioni insigni, e segue con 
atteggiamento tra divertito ed in 
dignato l'evoluzione di idee urba- 


ma se uno andava sul Lago di 
Tiberiade voltava: le spalle al- 
le officine Rutemberg e guar- 
dava alle acque tranquille che 
avevano veduto 1a pesca mira- 
colosa, poteva. spingere lo 
sguardo verso la sinagoga di 
Kajarnaum che udì le prediche 
del Cristo e ad occidente sta- 
va davanti a Wi il colle dal 
quale fu lanciato al mondo il 
‘più wmano appello di giusti- 
zia sociale, il discorso della 
montagna. Su Mar Morto era- 
no sorte industrie per la uti 
lizzazione dei bitumi e della 


nistiche, e di pieni cervellotici, 
ispirati soltanto da un malinteso 
desiderio di modernità € dalla ma- 
nia ‘del grandioso scenografico e 
vuoto. Con particolare ricchezza 
di particolari A. Cederna docu- 
menta lo scempio dell'Appia anti. 
ca e la distruzione dell'ambiente 
intorno al Colosseo, gli sventra- 
menti progettati e Piazza di Spa- 
gna) a via del Babuino e a Fon- 
tane di Trevi, le distrùzioni avve- 
mute a Milano, a Lucca, & Vicen- 
za e ln disastrosa, «modernizzazio— 
ne» urbanistica che minaccia Ve- 
nezia. 

I libro è una denuncia impla- 
cabile © e ' convincente della; cieca 


potassa, ma restava la visione 
del paesaggio colle onde azzur- 
re, col cielo azzurro e colle az- 


amania di distruzione det privati e 
delle responsabilità delle autorità 
‘@ degli organi di tutela, ma l'in- 


LIBRI RICEVUTI 


teresse del libro mon si riduce a 
questo. Esso| è dominato de uno 
dei più grossi problemi della ur- 
banistioa moderna, un. problema 
che si pone con particolare urgen- 
za per l'Italia, data la struttura 
di molte delle nostre città: come 
conciliare le esigenze di traffico e 
della vita moderna con la conser= 
vazione di quartieri — spesso si 
tratte di quartieri centrali — che 
si sono formati nei secoli. passati, 
talvolta addirittura in epoca me- 
dievale? 

Competenti e profani leggeran- 
no con interesse le osservazioni 
che fa a questo proposito Cederna 
fl quale sostiene senza menzi ter- 
mini la necessità di spostare il 
centro commerciale e del traffico 
nei nuovi quartieri: qualsiasi s0- 
luzione parziale, qualsiasi tentati- 
vo di acquistare spazio per le nuo- 
ve vie di comunicazione e nuovi 
edifici con i famigerati. «sventra- 
menti», non fa che peggiorare la 
situagione, richiamendo nuovo 
traffico im una zona che dopo po- 
co non sarà più in grado di sop- 
portarlo. E' così che nascono 
Quello catene: di. sventramenti e 
demolizioni che hanno quasi com- 
Dletamente distrutto dl vecchio 
centro di Milano, è per questa ra- 
gione che Roma è stata più volte 
minacciata, de scempi; nefandi. 


o 

Pubblicità in Italia 1956-57 (vo- 
lume edito dall'Ufficio Moderno 
via Cosimo del Fante 10, Milano, 
pag. 330, L. 5000). E! la terza rac- 
colta annuale della pubblicità ite- 
liana, raccolta che comprende 150 
riproduzioni a colori e 450 ripro- 
duzioni in bianco e nero. I nomi 
del più grandi complessi indu- 
striali e commerciali italiani sono 
presenti attraverso la loro produ- 
zione grafica e pubblicitaria del> 
l’anno. L’ Italia che ha conqui- 
atato nel mondo intero una rino- 
manza nel campo dell'sindustrial 
design» continua, anche nello spe- 
cifico lavoro della pubblicità, a 
contribuire all'arricchimento della 
fantasia e dello stile internaziona= 
le, Artisti come Nizzoli; Sepo, Car- 
boni, Boggeri, Steiner, Rossi, Ve- 
ronesi, Bianconi, Munari, Pinto- 


rì, Grignani, Testa, Bonini, To- 
vaglia, Ciuti, Lalia, Fawalli, Mon- 


dainî, e architetti come Baldes- 
sari, Rosselli, Huber, Menghi, 
Carboni, Bianchetti e Pea, Gar- 
gantini, Stefanoni, Iliprandi, ecc. 
‘hanno ormai una notorietà inter- 
nazionale, 

Im questa raccolta si fanno del- 
le scoperte di psicologia e di este- 
tica dayvero impensate e impen- 
sabili, e si, capisce così perfetta- 
mente perchè. all'estero queste 
nostre creazioni di. arte pubblici. 
taria destino tanta curiosità e su- 
scitino tanto interesse, 


(e) 

L'ditore Gastaldi di Milano ha 
presentato în questi giorni alcune 
pubblicazioni per l'infanzia. Sono 
i volumetti della collana «Ragnz- 
zi» nitidamente stampati e parti- 
colarmente adatti ai più giovani 
lettori. Fra questi segnaliamo 
Ragazzi, pupaszi ed animaluszi di 
Geltrude Nastrini (pp. 144 - L. 
400); Le avventure di Bingo e 
Bongo di Paola Vasi Simoncini 
(pp. 73 - L. 350); Lo studente e 
Ta rosa ‘di Mario M. Zolezzi (pp. 
112 - L..500): IZ libro di Donata di 
Marcella, Fanelli (pp. 124 - L. 
500); Le avventure di tn gatto 
sorlano ‘di Lydia Castellani (pp. 
48 - L. 900): I racconti della sia 
Pina di Gineyra Vienna (pp, 12 - 
L. 400); Il mazzetto di Maria 
Fontana Crosara (pp. 56 = L. 300); 
Cavalvate fantastiche di Marisa 
Serratrice! Musso (pp. 132 - L, 
500); Per tutti c'è un Dio di Le- 
lio Orel' (pp. 160 - L. 500): IT 
Janciullino svanì di Luigi Olgiati 
(pp. 256 - L. 700); Ciuffonero di 
Carmela Mungo (pp. 176 - L. 600); 
Strik Strok e begli occhi di Fata 
di Elvira De Rose e Elide Pro- 
perzi (pp. 124 - L. 400); Fantanie, 
‘sogni, favole, realtà di Mirco, Pan- 
zeri (pp. 64 - L. 300): La maestra 
malata di Mario Massari (pp. 144 - 
L, 500); Dalle cinque alle sette di 
Della Grazia (pp. 148 - L. 600); 
Settenano. di Rina de Marchi (pp. 
64 - L. 300); Storia di burattini 
di Giovanni di Jasio (pp. 156 - LL 
500); Grigadetto e Serenella nel 
mondo della luna (pp. 88 - Li- 
re 300). 


Benno Geiger: Nugellae (Liri 
che del Petrarca) - Ed, Vallecchi, 


l'espansione dei nuovi abitati, 
proprio colà dove si può co- 
Struire, senza; distruggere la 
bellezza dei colli, che circon- 
dano Firenze. Si augura quin- 
di che il passaggio dell'auto- 
stroda avvenga. molto più ad 
ovest, 

Ma quale sarà il tracciato 
definitivo dopo Firenze? 

Mentre tutte le difficoltà 
sembrano superate per l'ultimo 
tronco, quello da Roma a Na- 
poli, invece per il tronco inter- 
medio da Firenze alla capitale 
è insorta una vera.. faida di 
regione, cioè una lotta serrata 
senza risparmio di colpi fra va- 
rie vallate e relativi centri abi- 
tati. Siccome in questa lotta si 
impegnano, come è d'uso in si» 
mili casi, numerosi senatori e 
deputati, il Ministero dei LL. 
PP. al quale spettano in defi- 
nitiva le ultime decisioni, si 
trova alquanto nell'imbarazzo, 
perchè logicamente si aspetta 
dal compimento di un’opera co- 
sì grandiosa la riconoscenza 
delle parti e non già il dispia- 
cere e l'urto, Tenta così di ac- 
cordare ì contrastanti interes- 
si, con nuovi studi, atti a crea- 
re. un nuovo, tracciato, che 
chiamerò di compromesso; ma 
che appare assai difficile da 
realizzare senza scontenti. 

La prima di queste correnti 
in lotta sostiene che l'autostra- 
da del sole, dopo Firenze, deve 
seguire la direzione normale e 
quasi naturale seguita dalla 
maggior parte del traffico fin 
dagli antichissimi tempi; e 
cioè quella dell’attuale ferrovia 
Firenze-Roma, che è anche la 
più breve e quindî la più econo. 
mica, Essa tocca centri impor= 
tanti ed anche nodi stradali 
assai frequentati, come Pontas- 
sieve, San Giovanni Valdarno, 
Montevarchi, Arezzo, Cortona, 
tTerontola, Orvieto, Orte ecc. 


Le richieste di Siena 


Ma insorge la intera provin 
cia di Siena a sostenere che la 
vera linea dorsale d'Italia e 
la strada più retta di comuni- 
cazioni fra Roma e Firenze, è 
sempre stata quella che passa 
per Siena. Obietta che la Val- 
lata dell'Arno è in alcuni punti 
così stretta, che si sono riscon= 
trate difficoltà a costruirvi la 
ferrovia a doppio binario; fl- 
gurarsi poi un’arteria così lar- 
ga e che dovrebbe essere la più 
‘dritta e pianeggiante possibile. 
Inoltre l'autostrada del sole 
passando da Siena servirebba 
na delle zone più turistiche 
d'Italia, avvicinandosi a S. Gi- 
mignano dalle belle torri e toc- 
cando Pienza, Montepulciano, 
Chianciano, Chiusi ecc. 

Ma non basta ancora, Si è te- 
nuto in questi giorni a Peru- 
gia un affollato convegno di 
‘autorità e di studiosi dell'Um- 
‘bria e della Sabina per soste 
nere un progetto, elaborato da- 
gli ing. Maracchi e Sabatini se- 
condo cui l'autostrada del sole 
ha da essere «riportata nella 
sua sede naturale, la vallata 
del Tevere, che meglio di ogni 
‘altra conferisce alla grande ar- 
feria la funzione di collettore 
dei traffici nazionali e di gran- 
de asse dei traffici internazio» 
nali fra il bacino del Mediter- 
raneo e tutta l'Europa», Per 
spiegare quest’ultimo accenno 
è bene aggiungere che il pro- 
getto sostenuto dagli umbri 
sabini prevede un allacciamen- 
to autostradale, che da Mar- 
sciano in Umbria dovrebbe ar- 
rivare fino all'Adriatico e risa- 
lire poi fino a Venezia ed a 
Trieste, per congiungerli così 
direttamente con Roma. 

Come si potranno conciliare 
questi tre punti di vista così 
contrastanti? Difficile è fare 
delle previsioni, 

L'unica conclusione da trar- 
ne è l'augurio che sì tronchino 
alfine gli indugi, senza perdere 
altro tempo in lotte ed in di- 
scussioni. DI quest'opera stra- 
dale si parla ormai da troppi 
anni. Le prime a progettare ed 
anche a finanziare il tratto 
transappenninico furono le Ca- 
mere di commercio di Firenze 
e di Bologna fin dal 1948, Sa- 
rebbe ora che sì concludesse. 
Lo esige, quasi imperiosamente, 
il crescente intensificarsi del 
trasporti motorizzati e purtron- 
po il conseguente sacrificio di 
‘vite umane. 


Siro Mennini 


ESENZIONE FISCALE 


per i produttori di vino 


‘Roma, 24 


Il Ministero delle Finanze, ri. 
spondendo in questi giorni ad 
alcuni quesiti sollevati relati- 
vamente; all'imposta di consu- 
mo sul vino destinato al fab- 

isogno familiare del produtto- 
re, ha precisato che, in dipen- 
denza del diminuito raccolto, il 
Ministero delle Finanze ha già 
avuto occasione di dichiarare 
che le Amministrazioni comu- 
nali, su certificazione dei con- 
sorzi provinciali per la viticol- 
tura, devono esentare dall'im- 
posta i produttori, nel caso di 
ricostituzione di vigneti filosse- 
rati 0 di diminuito raccolto per 
avversità atmosferiche, per il 
vino destinato ‘al consumo fa- 
miliare, anche se viene ricava. 
to da uve e da mosti acquistati 
presso terzi. 

In quanto al quesito sull'everi= 
tuale rimanenza del vino pro 
dotto nell'anno precedente, la 
esenzione dall'imposta spetta in 
ragione di un litro al giorno per 
il produttore stesso e per ogni 
membro della sua famiglia, te- 
nendo presente che non si pre 
vede in proposito alcun termi. 
ne in relazione ai quantitativi 
di vino prodotti in ciascun 


anno. 
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CRONACA 


SI PREPARA PER GIOVEDÌ LA DISCUSSIONE SUL BILANCIO 


DERLEA CITTA 


La Giunta ha dimezzato 
gli aumenti chiesti dall'Acegat 


Il Consiglio comunale dovrà pronunciarsi sulla proposta del. 
l'Azienda e sulle tre formule alternative suggerite dagli assessori 


TM Sindaco ha inviato ieri a tut- 
ti i consiglieri comunali il bilan- 
cio economico di previsione elabo- 
rato dall'Acegat per il prossimo 
‘anno, unitamente alla relazione 
accompagnatoria della commissio- 
me. amministratrice dell'azienda 
municipalizzata. Le grosse poste 
di tale bilancio le abbiamo già re- 
‘e note la settimana scorsa, e pos- 
sono riassumersi nella cifra di un 
miliardo e 79. milioni di lîre pre- 
vista quale. deficit per l'esercizio 
1957, contro i 550 milioni del di- 
savanzo che era stato preventivato 
per quest'anno (peraltro contro la 
realtà dei fatti, perchè anche per 
îl 1956 l'Acegat chiuderà 1 conti 
con un miliardo di passivo). 

Il grosso deflelt previsto per il 
1957 è stato valutato dall'Acegat 
nel mese di settembre, allorchè 
‘venne elaborato il bilancio, Ne 
consegue che il disanvanzo in ef- 
fetti risulta oggi ancora maggio- 
Te, perche nel frattempo è inter- 
venuto un aumento nel prezzo del 
carbone per la produzione del ges 
‘e due appesantimenti ancora del- 
le uscite sono nell'aria, l'uno per 
#1 molto probabile prossimo au- 
‘mento dell'indennità di contingen. 
za (l'indice del costo defla vita 
è im continua ascesa) e l'altro per 
{ miglioramenti economici che po- 
tranno essere concessi s] persona» 
le nel quadro delle rivendicazioni 
che sono oggetto della vertenza im 
atto. 

Naturalmente la commissione 
amministratrice. dell'Acegat ha 
proposto dei rimedi radicali per 
risanare il bilancio, attraverso un 
riotevale aumento delle tariffe 
tranviarie, dell’acqua e dell'elet- 
tricità, Più recentemente è stata 
progettata ‘anche la _maggiorazio- 
ne della tariffa del gas. 

Come abbiamo già scritto una 
decina di giorni fa, ogni anticipa- 
zione circa l'entità degli aumenti 
è peraltro da, considerarsi prema- 
tura e così vanno giudicate le no- 
tizie che in proposito, sono atate 
diffuse in questi giorni. Basti pen- 
sare cioè che gli aumenti propo- 
sti dall'Acegat per i soli servizi 
tram, acqua ed elettricità, com- 
porterebbero all'azienda maggiori 
Introlti per un valore complessivo 
di un miliardo e 89 milioni; quel- 
lo ulteriore progettato per W gas 
altri 76 milioni, Vale a dire la 
copertura, o quasi, dell'intero de- 
ficit preventivato per il 1957, 

Questo 31 drastico rimedio sug- 
gerito dall'azienda, che del resto 
ripete le impostazioni già date 
anche ai bilanci precedenti, con le 
reiterate richiesta fatte, Ma non 
accolte, dal Comune negli anni 
scorsi, per l'aumento delle tariffe. 

In sede comunale peraltro già 
la Giunta ha ravvisato la possibi 
lità di attenuare la situazione fi- 
nanziaria dell'Acegat, fino a ri 
durre di circa mezzo miliardo il 
deficit preventivato per il 1957. 
Consta al riguardo che gli 812 
milioni stanziati dall'azienda per 
fl Fondo rinnovo impianti sono 
stati dimezzati; altre economie so- 
no state ritenute possibili nelle 
spese generali e nella gestione del. 
la mensa aziendale (per quanto 
concemne gli impianti la Giunta 
suggerisce, ad esempio, il rinvio 
della costruzione di un nuovo gas- 
Sogeno — spesa di 150 milioni — 
della nuova rimessa a San Gi 
vanni, fi cui primo lotto costa un 
centinafo di milioni), 

La Giunta tuttavia ha pratica» 
mente ritenuto inevitabile un au 
mento delle tariffe, per un am- 
montare complessivo di 500. 0 550 
milioni di lire, quindi accoglien- 
do per metà la relativa richiesta 
dell'Acegat. Tre diverse formule 
zono state studiate, tutte compren. 
denti l'aumento della tariffa tran- 
viaria, accoppiata all'una o all'al- 
tra delle rimanenti tariffe. Per lo 
stesso tram l'aumento viene sug- 
gerito di 5 o di 10 lire, ‘per cui 
più o meno ne risulterebbero Era- 
vate le altre tariffe, Talì propo- 
ste infine contemplano il manteni- 
mento, oppure l'abolizione a se- 
conda delle diverse formule, del 
biglietto verde, con varie soluzioni 
anche per i tesserini settimanali 
‘e fl progettato ripristino del bi- 
glietto di doppia corsa (il vec- 
chio biglietto di «colncidenza»). 

Ne risulta pertanto una situazio- 
ne in ogni caso grave ma non an- 
cora. esattamente valutabile, nel 
suo aspetto generale e segnata- 
mente per quanto concerne le pro- 
poste d'aumento delle tariffe che 
saranno presentate giovedì al giu. 
dizio del Consiglio comunale. 

Va segnalata infine la voce di 
clamorosi fatti nuovi che potreb- 
bero sorgere anche prima di gio- 
vedì, Sì ventilano cioè le dimissio- 
ni dei rappresentanti socialdemo- 
cratici in seno alla commissione 
amministratrice dell’Acegnt (e so- 
cialdemocratico è lo stesso presi- 
dente) per conflitti sorti sui pro- 
blemi che assillano l'azienda. 

Una delle voci del. bilancio ‘Ace 
gat\che maggiormente viene: dibat- 
tuta è quella riflettente gli stan- 
ziamenti che annualmente vengo- 
no, fatti per iîl Fondo di rinnovo 
degli impianti. E' su questa voce 
infatti che negli anni scorsi (ed 
anche nel Bilancio ora in esame, 
il Comune ha inteso di operare 
delle riduzioni, anche fortissime, 
allo scopo di contenere ii deficit 
dell'azienda municipalizzata, tan- 
to però da determinare delle per 
‘plessità sulla rispondenza degli in- 
vestimenti stessi alle reali esigenze 
dell'azienda. 


Ai riguanto la direzione dell'A. 
cegat oppone motivate ragioni & 
sostegno del bilancio come presen- 
tato dall'azienda. In. primo luogo 
rimarca la necessità, per l'Acegat 
come. per ogni altra azienda, di 
provvedere tempestivamente e co- 
stantemente all'accantonamento di 
adeguati fondi per assicurare il 
rinnovo degli impianti. Si fa no- 
tare che il patrimonio della muni- 
cipalizzata ascende a, 17. miliardi 
di lire (e possono essere 23, almeno 
per effetto della rivalutazione), dei 
quali soltanto 5 miliardi corrispon- 
dono ‘ai valore degli impianti e 
delle attrezzature di relativamente 
recente acquisto. Pertanto l'azien- 
da giudica non differibile lo stan- 
ziamento di sufficienti fondi. per 
Doter mantenere in efficienza è ser- 
vizi e lamenta i pregiudizio che 
dariverà dal ripetersi delle decurta. 


zioni, in atto già da più enni, 
affermando che i preventivi sono 
stati: contenuti nel minimo indi 
spensabile. 


Una quarantina di pullman 
in sostituzione dei tram 


Vigilia di Natale senza tram, 
ierì nella nostra città, Alle 16) 
come era stato deciso dall’as- 
semblea di categoria domenica 
mattina, gli addetti ai pubblici 
trasporti hanno sospeso il ser- 
vizio, per riprenderlo alla mez- 
zanotte dopo wi 


che pensa la. popolazione di 
questo nuovo sciopero. In par- 
te il disagio è stato alle 
viato dall'entrata in funzio 
ne del servizio di emergenza 
predisposto dalle autorità com- 
missariali e dall’Ispettorato per 
la motorizzazione. Quasi qua- 
ranta autopullman sono entra- 
ti in linea secondo il program- 
ma già seguìto in occasione del 
precedente sciopero tranviario, 
e subito sono stati letteralmen- 
te presi d'assalto dalla popota- 
zione. Per sopperire alla man- 
canza di collegamenti con Mug- 
gia, anohe il piroscafo «Itala» 


l'interruzione di | della «Navigazione Libertas» ha 
otto ore. Inutile ripetere ciò|effettuato corse straordinarie. 


Benemeriti del lavoro 
festeggiati all’ILVA 


Fregiarsi di un distintivo di an 
zianità è motivo di legittimo orgo- 
glio per chi ha dl merito di aver 
lavorato per venti e più anni pres= 
so la stessa azienda. Conscia del 
valore morale dell'ambito  ricono- 
scimento, l'Ilva ha voluto premia 
re anche quest'anno i propri di- 
pendenti che durante il 1956 han- 
no superato i quattro lustri di at- 
tività. presso gli stabilimenti socia 
li, assegnando ai veterani del la- 
voro distintivi e diplomi di bene- 
merenza. 

A Trieste, nel corso di una sim- 
patica riunione di lavoratori an- 
ziani che ha avuto luogo deri pres- 
so la direzione dello stabilimento 
siderurgico di' Servola, il direttore 
dell'azienda, ing. Costantino Salvi 
ha proceduto personalmente alla 
consegna di una sessantina di di- 
plomi, appuntando sul petto dei 
benemeriti l'aureo distintivo con 
impressa Ja sigla dell'Ilva, 

A conclusione della bella ceri- 
monia, alla quale hanno presen 
ziato i dirigenti della sede sociale 
triestina, l'ing. Sabelli, presidente 
della locale Associazione Nazione- 
le Lavoratori Anziani, il fiduciario 
di fabbrica, sig. Vagnesi, nonchè 
i rappresentanti delle commissioni 
interne, Ja direzione dello stabili 
mento ha offerto ai giubilaWi un 
gradito rinfresco. 


IL SANTO NATALE NELLA LUCE IMMORTALE DELLA TRADIZIONE 


RICREAZIONI E ATTIVITÀ CULTURALI PER I LAVORATORI 


Vasto programma d 


i iniziative 


dell’ENAL per la prossima annata 


L’adesione del Dopolavoro dei portuali e istituzione 
di nuovi Circoli- Una sede nella crociera del Tergesteo 


Sì chiude per l'Enal un'an- 
‘nata di intensa ‘attività ed 
un'altra si prepara di sempre 
maggiore sviluppo dei program- 
mi che l'istituzione si propone 
in campo nazionale e locale. 
Dal centro infatti, in occasio- 
ne dell'apertura del tessera 
mento per il 1957, sono state 
annunciate più vaste facilita- 
zioni € agevolazioni di cui go- 
dranno il prossimo. anno gli 
enalisti, e nel contempo Sono 
state consolidate le basi per il 
riordinamento e il potenzia 
mento dell'ente, chiamato a 
promuovere l'utile impiego del 
fempo libero dei lavoratori, at- 


Migliaia di fedeli assistono 
al riti celebrativi della Natività 


La Messa per i soldati officiata dall’Ordinario militare nella caserma di Villa Opicina 
Molteplici iniziative benefiche - Pacchi dono ai figli dei mutilati del lavoro e ai profughi 


Migliaia di fedeli già nel tar- 
do pomeriggio, sono affluîti_ ieri 
nelle chiese per assistere ai pri- 
mi riti celebrativi della Natività, 
sostando in devoto raccoglimento 
e in preci di ringraziamento, Par- 
ticolarmente nella Cattedrale di 
San Giusto l'afflusso dei fedeli è 
stato notevole e contintio per tut- 
ta la giornata, ‘Alle 18.30, quando 
con il canto del «Mattutino nata- 
lizio» hanno avuto inizio Je cale- 
brazioni solenni del Natale, la 
Cattedrale era gremita di popolo. 
A questa prima funzione è segul- 
ta, alle 20, la Messa Pontificale, 
officiata dal Vescovo mons, San- 
tin, assistito dal corpo del Semi- 
mario, Al «Gloria» è atato aperto ai 
fedell il nuoyo presepio allestito 
nella Cappella trecentesca di San 
Silvestro, Durante Je funzioni, la 
Cappella civica, diretta dal mae- 
stro Toffolo, ha eseguito canti na- 
stalizi, Oggi; ale 10, nella Catte- 
drale. verrà vofficiato cir sotsfio 


Oggi è Natale, La frenesia 
di questi giorni di vigilia si 
placa alfine nel piacere della 
lieta ricorrenza, nella giornata 
della serenità universale. Oggi 
tutte le tavole sono imbandite 
@ festa, tutte le case sono co- 
lorite di sorriso. Le Poste han- 
‘no decuplicato #1 loro lavoro 
per far giungere a ogni cuore 
cristiano la parola d’augurio, 
Vespressione ‘di amicizia o di 
affetto. 


Oggi è Natale. Il miracolo si 
è ripetuto in tutto il mondo 
cristiano, nell'unisono di tutte 
le voci, nel battito monocorde 
della gioia familiare contro la 
quale nulla possono gli echi 
lontani de rumori internazio 
nali, E° questo il più grande 
miracolo del Natale, 41 segreto 
più affascinante della sta in- 
tramontabile presenza, il ri 
chiamo più potente di una 
realtà interiore capace di sof- 
focare tutte le convulsioni del 
mondo. 


La vigilia è stata caratteria- 
zata dat consueto movimento. 
a ondate crescenti. Molte re- 
oriminazioni in città contro lo 
inutile e controproducente in- 
terruzione dei servizi di tra- 
sporto urbano proprio nelle ore 
in oui Ta fretta degli ultimi ao- 
quisti rende più necessaria 1a 
facilità e rapidità degli sposta- 
menti. Ma, in ultima analisi, 
nemmeno la strenna a rove- 
scio offerta alla cittadinanza 
dall'Azienda municipalizzata è 
riuscita a rovinare atmosfera 
cittadina. Gli mici a guada- 
gnarne in modo sensibile sono 
stati gli autotassametristi; il 


[CALENDARIETTO] 


Ieri: Temperature massima 48, 
minima 2.5; pressione mb. 10129 
in aumento; umidità ‘49 per cen- 
to; temperatura del mare 9.8; ven- 
t0/29 km.-h, E-N-E raffiche a 46. 

‘Oggi: S. Natale, — Il sole. sorge 
alle 7:45, tramonta. alle 16.26. La 
Tune leva alle 0.56, cala alle 124. 

Domani: S. Stefano. — Il sole 
aorgerà alle 7.45, tramonterà alle 
1625, La luna leverà alle 25, ca- 
lerà ‘allo 12:34. 

Maree. — OGGI: bassa alle 10.50, 
om. 19 sotto il 1. m. alta alle 
16.50, em. 1 sopra {l ii m.; bassa 
alle 21.10; cm. 15 sotto il lm. — 
DOMANI! alta alle 430, cm. 95 
‘dopra tl 1° m.; bassa alle 12.15, cm. 
30 sotto fl 1° m.;valta alle 18.45; 
em. 4 sopra il ii m.; bassa alle 
22.45, cm. 9 sotto il 1 m, — GIO- 
VEDI’: alta alle 5.30, cm. 35 so- 
pra il i m. 

Farmacie ‘aperte oggi: Cammel- 
lo, viale XX Settembre d; Crevato, 
via Roma 15; Giusti, strada del 
Friuli 7; Gmeiner, via Giulia 14; 
Maddalena, via dell'Istria 43; Prei- 
dini, via Vecellio 24; Serravallo, 
piazza Cavana 1; Zanetti, vio Maze 
sini 43; Harabaglia, Barcola; Nì 
coll, Servola. 

Farmacie aperte domani: Cedro, 
piazza Oberdan 2; Cipolla, via Bel- 
poggio 4; De Colle, via Revoltella 
42; Depangher, via S. Giusto 1 
Manzoni, via Settefontane 2; Mar: 
chio, via Ginnastica 44; Rovis, 
piasza Goldoni 8; Harebagiia, Bar. 
cola; Nicoli, Servola, 

Turno notturno: Codermata, via 
Tor S. Piero 2; De Colle, via Re- 
Voltella 42; Depangher, via S, Git- 
sto 1; Madonna del mare, Jargo 
Plave' 2; Zanetti, via, Mazzini 49; 
Harsbagila, Barcola; Nicoli, Ser: 
VO) i 


Pontificale con omelia del Vesco- 
vo; assisteranno alla celebrazio- 
ne le massime autorità cittadine, 
Nel pomeriggio le funzioni avran- 
no inizio alle 17 con il canto del 
«Vesperi natalizi», preludio. alla 
Messa vespertina che sarà cale- 
brata come nelle feste di precet- 
to. Domani, festa di Santo Stefa- 
no, il Vescovo assisterà alla Messa, 

Alla mezzanotte, migliaia di fe- 
delì si sono raccolti nelle chiese 
per assistere alla tradizionale 
Messa; secondo l'antica tradizione, 
Particolarmente suggestivi { riti 
officiati nelle chiese di Sant'An- 
tonio Nuovo e S. Maria Maggiore, 
ove sono stati allestiti bellissimi 
e caratteristici presepi, Molto sug. 
gestivo il rito celebrato per i mi- 
litari del Presidio. Alla mezza- 
notte. l'Ordinario militare mons. 
Pintonello ha officiato, la Messa 
nella chiesetta della caserma 
«Prosecco» a Villa Opicina, sede 
Gè'8Z:0 reggimento fanteria «To- 


LA LIETA VIGILIA 


pubblico si è rassegnato a sti- 
pare le corriere private pur di 
giungere: fino al centro nelle 
ore di punta e abbandonarsi al 
piacere degli ultimi acquisti. 
Nè hanno beneficiato, se pur 
in misura poco sensibile, gli 
automobilisti, che hanno tro- 
vato maggior spazio a loro di 
sposizione per- la. circolazione 
urbana; con tutto ciò, mai an 
cora si era visto a Trieste un 
tale ingorgo, una sfilata così 
ininterrotta di motori di tutte 
le cilindrate. Pareva, ieri, che 
molti possessori di auto, di mo- 
to 0 di scooter, se ne servisse- 
ro solo nelle giornate prenata- 
lizie 6, lusciandoli in rimessa 
per il resto dell'anno. Tutti i 
negozi sono stati presi d’assal- 
to, tutti $ cittadini hanno im- 
provvisamente scoperto che, 
nonostante Tanticipato inizio 
degli acquisti concordemente 
accettato quest'anno, vi era an- 
cora qualcosa di cui si erano 
dimenticati, l'ultimo regalo, sl 
gingillo più bello per l'albero, 
la leccornia più desiderabile 
per la mensa del giorno di fe- 
sta. Il movimento si è protrat- 
to fino alle prime ore della se- 
ra, instancabile e affannoso. 
Poi la quiete ha cominciato ad 
apparire sui primi: incroci, la 
quiete nelle strade mentre la 
vita si raccoglieva dietro le 
imposte chiuse; nella pace del- 
le famiglie. 

Prima della mezzanotte la 
città era tranquilla, 

Un giorno di pace per tutti. 
Sia, veramente, almeno un 
giorno di pace universale per 
gli uomini di questa terra, 


STATO CIVILE 


dei giorni 23-24 dicembre 1956 


Nat! 11, morti 20, matrimoni 1. 
MORTI: Gordini' Giulio a. 27; 
‘Trevisan ved. Piseh Orsola &. 75; 
Sigon Federico a. 24; Ziani Vit 
torio, a. 79; Divo Bartolomeo a 
73; Kalcich yed. Ponton Ludla a, 
64 Zanchetta Luigi a. 49; Raja 
Calogero a. 62; Cerquenich in Ma- 
russi Maria a. 67; Schaannung in 
Leonardi Maria a. 66; Ruezier Flo. 
ravanti a. 34; Matino in Sabba: 
tuooi Raffaella ‘a. 32; Lesini Vit- 
torio a. 56; Riva Enilllo a. 7 
Sassi in Campiani Virginia a. 
Castellani ved. Chersa Tranquilla 
a. 70; Fabris ved. Blason Elisabet- 
. 81; Frontoni in Blotta Amo- 
rina a. 52; Iereb Roberto a. 80; 
Slard Giuseppe a. 55. 
1 ATRIMONI CIVILI: Levi Vit- 
[o Felice ingegnere con Batti- 
sti Pla Impiegata. 


%. Collocamento gente di mare. 
Chiamate d'imbarco per giovedì 
21 dicembre ore 10: Turno «Lloyd 
Triestino» 1 cameriere di 1.a clas- 
sa (turno 1%); 1 cameriere di 2.a 
classe (turno 107); 1 garione ca- 
mera 2.2 (turno 109); 1 garzone di 
cuoina (turno 76). 
* Il Circolo «Lmigi Cacciatore», 
allo scopo. di syviare una at 
tività sociale di cultura, darà ini- 
zio ii 14 gennaio ad un doposcuola 
per i figli dei soci è simpatizzanti. 
Per informazioni e iscrizioni alla 
Segreteria del Circolo dalle 10-18 
e dalle 17 - 20.di tutti i giorni. 


SEGNALAZIONI TV 
La Ditta Zanetti - Magnadyne 
Radio, via Cavana 6, segnala alle 
ore 21.30, «Natale con chi vuoi, 
Telespettacolo natalizio, 


rino», Erano presenti alla Mes- 
sa del soldato tutte le maggiori 
autorità del Presidio, con il gen. 
Ferrari, i comandanti «dei reparti 
presidiari e: il comandante della 
Divisione «Folgore», gen, Musco, 
giunto espressamente dal coman- 
do di Treviso, 

Le festività natalizie saranno 
solennemente celebrate domani 
dalle migliaia di esuli istriani re- 
sidenti nella nostra città, I ca- 
podistriani si riuniranno alle 10.30 
nella chiesa della B. V. del Rosa- 

0, per assistere alla Messa che 
verrà celebrata da mons, Bruni; 
il coro della Cattedrale di Capodi. 
stria, diretto dal maestro Milossi, 
eseguirà canti liturgici, fra j qua- 
li Ja ePastorella» del Ricci, Nel 
pomeriggio î profughi da Cabodi- 
stria interverranno, alle 17.30, ad 
un trattenimento d'arte varia al- 
lestito: nella. sala «Istria» in via 
Duca d'Aosta 10. Per.: profughi 
da -Montona, Invece, una, Messa 
sarà celebrata alle 10 nella chie- 
sa delle Suore Auslliatrici di via 
Besenghi; dopo la funzione, don 
Bottizer, presidente della fami- 
glia montonese, distribuirà pac- 
chi-dono alle famiglie indigenti. 

Molteplici sono state le inizia- 
tive benefiche e assistenziali in fa. 
vore dei meno abbienti e di co- 
loro i quali non hanno la possì- 
bilità di trascorrere le sante fe- 
stività accanto al tepore di un fo- 
colare, nella tranquillità, di una 
casa, Nella sede dell'Associazione 
degli industriali si è svolto do- 
menica pomeriggio l'ormai tradi- 
zionale trattenimento natalizio of- 
ferto ai figli dei mutilati del la- 
voro, I bimbi, che erano accom- 
pagnati, da familiari, sono stati 
accolti dal presidente dott, Do- 
ria. daj vicepresidenti ing, Bel- 
trame e ing. Scarpa, dall'ing. Cam. 
piglio, presidente del Fondo assi- 
stenza «cap, Augusto Cosulich» e 
da numerosi altri industriali, Per 
l'Associazione dei mutilati del la- 
voro è intervenuto dl presidente 
comm, Zocco. La  festicciuola è 
stata rallegrata dalla proiezione di 
divertenti cartoni animati e dal- 
l'affascinante splendore degli ad- 
dobbi dell'abete, Gentili signore, 
consorti degli industriali, hanno 
infine distribuito pacchi dono ai 
bambini, 

La Pontificia opera di assisten- 
za ha messo a disposizione della 
Società di S. Vicenzo, 91 quintali 
di generi alimentari affinchè ven- 
gano distribuiti a domicilio, alle 
2 mila famiglie triestine assistite 
dalle conferenze parrocchiali e a- 
ziendati della pia istituzione. La 
Missione cattolica americana a 
Trieste ha fatto dono, al cronica» 
rio, del campo profughi di Padri- 
ciano di un apparecchio televisi- 
vo, La consegna è stata fatta deri 
pomeriggio dal direttore della 
Missione, don Bottizer, presenti 
centinaia di profughi e numerose 
autorità, fra le quali don Rocco, 
in rappresentanza del Vescovo, il 
medico provinelale dott, Nuzzo- 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 

9: S. Messa; ll: Musiche di 
Griegi 12: Fantasia musicale; 
18.20: Musica operistica; 1430: 
Orchestra Cergoll; 15: E' Natale 
in tutto Il mondo: 16.30: Orche- 
stre Vinel; 17.30: Musica, operisti- 
ca; 19: Musica da ballo; 20: Or- 
chestra Filippini: 21: Il > povero 
nel sottoscala, di Henry, Gheon; 
23: Alberto Semprini al pianofor- 
te; 23.25: Musica da ballo. 

SECONDO PROGRAMMA 

9.30: Musica per un giorno di 
festa; 10: Spettacolo del matti- 
no; 13: Scala reale; 13.55: La fiera 
delle occasioni; 15.15: Blanco Na- 
tale, fantasia musicale; 16: Con- 
certo vocale strumentale diretto 
da Alfredo Simonetto; 17: Buon 
Natale ‘musicale; 18: Musica da 
ballo; 19.30: Complesso Ferrari; 
20.30: Anteprima; 21: Spazzanevi 
fantasia musicale; 22: Telescopi( 
22.30: Le straordinaria avventura 
di Scintillino, fiaba musicale; 23: 
Notturnino; 

Trasmissioni locali. — 9: Servi 
zio religioso evangelico; 9.15: Can- 
ti di Natale; 9.40: Motivi da ope- 
rette; 10: S! Messa, 

WELEVISIONE 

ll: 8. Messa; 17.30: Amahi e gli 
ospiti nottumi. di Giancarlo Mi 
21: «L'amico degli animali; 
Natale con chi vuol, tele- 


8, 


‘spettacolo natalizio; 2245: Que- 
sto nostro Natale; 23.20: Nuovi 
film italiani, 

DOMANI 


15.30: Pomeriggio sportivo; 
Le vacanze del sig. Hulot, 
21: Lo schiavo dell’oro, film; 
‘Rapporto dall'America, documen- 
‘tario, 


lillo, il capo medico del campo 
dott. Vianello e tutti i funzionari 
della Missione, 

Le delegazione regionale, del- 
l'Ente nazionale sordomuti ha di- 
stribuito ‘70 pacchi-dono ai sor- 
domuti meno abbienti di Trieste. 

resenti alla distribuzione 
sario governativo del 
l’Ente cav. Jeralla, il presidente 
della delegazione regionale Ros- 
so e altri funzionari. Domani po- 
meriggio pacchi-dono saranno di- 
stribuiti ai bimbi degenti all'O- 
spedale infantile «Burlo Garofolo», 
nel corso di una cerimonia che st 
svolgerà alle 16.30 ed alla quale 
presenzieranno Je autorità  cit- 
tadine, 

FB SRI 


Riunione dei profugli di Mantona 


I profughi da Montona sono in- 
vitati,a partecipare, il giorno 26, 
secorida festa di Natale, alle ore.10, 
Rd una Messa. cher edtà celebrata 
nella chiesa delle Suore Ausilia- 
trioi di via Besenghi. Dopo la 
Messa saranno proiettati, nell'ora 
torio della chiesa, alcuni documen- 
tari ‘per ragazzi ed infine mons. 
Bottizer, presidente della famiglia 
montonese, distribuirà alcuni par 
chi dono si figli delle famiglie più 
bisognose dei profughi da Mon- 
tona. 

RE RARE 


Il rito in suffragio 
di Vittorio Emannele Ill 


© partito nazionale monarchico 
invita È proprì iscritti e simpatiz- 
zanti ad assistere al rito funebre 
in suffragio di Vittorio Emanuele 
III ed Elena di Savoia che avrà 
luogo giovedì alle ore 11 nella 
chiesa di° Sant'Antonio Tauma- 
turgo. 


traverso la ricreazione ed i 
programmi culturali, artisti 
ci, sportivi, turistici e. assi 
stenziali, 

A ‘Trieste l'Enal confida di 
riprendere, con l'appoggio del- 
la presidenza nazionale dello 
ente e delle autorità locali, la 
organizzazione delle manifesta- 
zioni tradizionali e di maggior 
rilievo, quali la Mostra della 
caricatura, il Raduno naziona- 
le enalistico ed altre ancora. 
Nel quadro dell'attività orga- 
nizzativa notevole interesse as- 
sume l'adesione all'Enal del 
Dopolavoro dei portuali, che 
fa sperare in un prossimo ri- 
torno a quel sodalizio anche 
del Cinema del Mare, nonchè 
1a recente inaugurazione della 
sede del Dopolavoro Telve, la 
istituzione del Circolo mercati 
cittadini, indici evidenti di vi- 
talità, L'attività. complessiva 
dell’Final infatti già costitui 
sce un elemento cospicuo del- 
la vita economica cittadina, 
per le iniziative che, alimenta 
nei settori del turismo ‘e degli 
spettacoli. 

Su altro piano, con interesse 
e impazienza sono attesi gli 
sviluppì dell’azione intrapresa 
dall'Enal per ottenere le sedi 
dopolavoristiche esistenti nella 
Zona B, presupposto questo di 
servizi che potranno essere 
svolti a favore dei lavoratori 
istriani, come pure per incte- 
mentare un movimento, enali 
stico tra le due zone. 

Come detto il programma 
per il 1957 si prospetta più am 
pio e l'Enal, che presto riapri- 
tà una propria sede nella cro- 
ciera del Tergesteo, ricorda tra 
le agevolazioni che sona accor- 
date ai lavoratori le riduzioni 
sui biglietti di ‘ingresso agli 
spettacoli e ai campi sportivi, 
gli sconti presso alberghi e ri- 
storanti, il credito turistico, i 
buoni acatiisto, con ammorta- 
mento rateale, l'assicurazione 


LA. IVOVA. CENTRALE 
emergenza. Carabinieri 


A partire dalle ore zero 
del 29 dicembre, la centrale 
emergenza Carabinieri ri 
sponderà al numero 55855. 


infortuni e î contributi assi 
Stenziali, libri omaggio e scon- 
ti sugli abbonamenti a perio- 
dici € riviste e il sorteggio di 
‘premi, a carattere nazionale, 
per un valore complessivo di 
50 milioni di lire, 


l'augurio natalizio del Sindaco 


TI Sindaco, a nome della città, 
ha invito a tutte le personalità 
della vita politica, economica e cul 
turale, della Nazione il seguente 
messaggio augurale in. occasione 
delle festività natalizie e di fine 
anno: «Trieste, immutabile nel 
mutar dei tempi, sì unisce al coro 
‘universale cristiano per l'avvento 
di una pace sicura fra 1 popoli e 
per la libertà delle Nazioni ancore 
colpite da, persecuzione, e nell'in- 


viare cordiali. voti natalizi ricorda, 


ai cittadini ed ai suoi amici, l'im. 
pegno morale improrogabile di fare 
più forte e prospera la «porta orien- 
tale d'Italia», 


ALLA BIBLIOTECA US.1.8, 


Tennessee Williams 
in una lettura di Laura Solari 


Venerdì 28 corrente, con la par 
tecipazione dell'attrice Laura Sola- 
vi, verranno, letti il primo atto di 
4Cat on a Hot Tin Roofs, uno del 
grandi successi della stagione tea- 
trale 1955 @ Broadway, nel testo 
originale inglese, e l'atto unico «Ri- 
tratto di Medonnas, appartenente 
alla raccolta degli «American 
Blues», nella traduzione italiana, 

Entrambi i lavorì sono opera del 
drammaturgo americano Tennessee 
Williams, più volte vincitore del 
Premio Pulitzer per il teatro, nel 
1955 appunto per «Cat on a Hot 
Tin Roofs. 

La lettura avrà luogo presso la 
biblioteca dell'USIS di via Galatti 
1, ton inizio alle ore 18,30. 


Il Presepio nella famiglia 


L'iniziativa dell'Enal-Dopola- 
voro di promuoyera @ organiz 
gare uni concorso per il migliore 
Presepio nella famiglia, ha incon- 
trato anche, nella, nostra città. il 
più largo consenso, Lo scopo del 
concorso, d'esaltare cioa la fedel- 
tè delle nostre famiglie ad una 
delle più belle e francescane tra- 
dizioni ha avuto larga eco e nu- 
merosi sono stati i concorrenti, 
per cui la commissione giudicatri. 
co avrà da fare un lungo giro di 
visite fino ai rioni periferici; 


Un tappezziere: rischia 
di bruciarsi vivo 

I parenti che hanno bussato 
dersera alla porta del tappezziere 
Michele Modugno, di 46 anni, abi- 
tante in Strada di Fiume 9, lo 
‘hanno salvato, con il loro affet- 
tuoso intervento, da una tragica 
fine. Intorno alle 21, dus nipoti 
dell’artigiano si recavano a casa 
sua e, pur avendo bussato ripetu- 
tamente all'uscio, non hanno ot- 
tenuto alcuna risposta. Sostando 
sul'ballatoio, i visitatori percepi- 
vano ùn avre odore di bruciato. 
Temendo che allo zio fosse acca- 
duta una disgrazia, sfondavano la 
porta e penetravano nei locali, do- 
ve il Modugno vive solo. Entrati 
TER Culle, ine: 
davanti agli occhi un'impressio- 
nante scena: l'artigiano giaceva 
sul pavimento con le vesti in 
fiamme. Sebbene gravemente u- 
stionato al corpo e alle mami, il 
Modugno è riuscito a narrare di es- 
sere rincasato intorno alle 19 tre- 
mante di freddo; aveva acceso su- 
bito la stufa e si era seduto ac- 
canto. Il tepore ha finito con lo 
appesantirgli la ciglia e, addor- 
mentantosi, egli sì era inclinato 
‘verso la stufetta che gli Zeve ave- 
re appiccato il fuoca a un lembo 
del cappotto. I parenti s! sono af- 
frettati a liberare il poveretto dal. 
le vesti bruciate — erano ormai, 
a brandelli — ed hanno chiamato 
quindi la CRI. Trasportato allo 
ospedale con un'autolettiga, il Mo- 
dugno è stato ricoverato nel re- 
parto dermatologico in. gravi con- 
dizioni. 
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LE ORE DELLA CITTA’ 


Per un cieco 


Non era possibile dubitare del 

cuore dei nostri lettori: anche 
l'appello del cieco Ettore Marohi, 
come già altri appelli disperati, è 
stato raccolto, Ettore Marchi, uo- 
mo di quaran’anni, validissimo 
ancora alla vita, è affetto dall’in- 
fanzia da una malattia agli occhi 
che lo ha portato alle soglie della 
ogcità. Un giorno qualcuno gli ha 
letto una notizia comparsa sul no- 
stro giornale, di una donna affet- 
fa dallo stesso male 6 guarita da 
un oculista genovese; guarita, 0s- 
sia riportata alla luce. Da quel 
momento il cieco Ettore Marchi 
non ha avuto pace: come raggiun 
gere il medico di Genova, e sot- 
toporsi all'intervento, lui poveria- 
simo? Sarà la buona yente triesti- 
na, i poveri e i meno poveri, a 
raccogliere l'importo nevessario 
per daro speransa, fiducia al cieco, 
e, inviarlo, assieme alla vecchia 
madre alla clinica genovese dà 
Foroni. L'importo complessivo si 
aggira sullo 350 mila lire; ieri, in 
un 20l giorno, ne abbiamo raccolto 
un terzo. Rivolgiamo a nome di 
Ettore Marchi, gli auguri di Na- 
tale ai tanti buoni che gli hanno 
teso, e ancora gli tenderanno, 
la mano della solidarietà umana. 
Ecco l'elenco delle offerte: dalla 
famiglia Di Ragogna lire 5000, da 
alcuni impiegati della contabilità 
manodopera del Cantiere San 
Marco ), E. S. 5000, N. N. 5000, 
@. C. 5000, Gabrielino è Michelino 
2000, un cieco spera 2000, Norma 
Ciselc 2000, P, R.11000, N; N. 1000, 
Liliana 1000, Enrichetta e Luciano 
1000, E, R. 1000, M, G, 1000, Laura 
è Bruno 1000, L. M. 1000, G. L. 
1000, Maria Rigutti 1000, B, T. 1000, 
N: N. 1000, M. N. 1500, I. R. 7000; 
L. S .5000, Wisa e Luigi Brenci 
5000, N. N, 5000, Marcello Sessi 
3000, Gi. €. 2000, Alberto e Rita 
2000, C. Mi, T 3000, L. F. 1000, 
©. G, 1000, Marina e Guido Amo- 
deo 1000, G. P, e B 1000, Luisa © 
Salvatore Germelli 1000, N. N. 
1000, Cumin Floriano 1000, Fredi 
1000; Tomasin 1000, N. N. 1000, 
Stella e Bruno Baricchio 1000, Ed! 
Cerquenî 1000, N. N. 1000, Gra- 
ziella e Silvana 1000, N. N. 1000, 
Le; Pera 1000, N. N. 1000, A. M. 
1000, N. N. 1000, M. M. 1000, R. C. 
500, O. L. 500, ‘A. A. 500, Dina è 
Marcello 500, Maria e Alberto 500, 
N. N. 500, #1 500, N. N. 500, 
5 M. G. 500, Vergerio Alberto 500, 
N. N. 500, Contrino Giordano 500, 
un pensionato 500, bidello e pu- 
litnics scuola N, Sauro 600, Corré- 
‘do Concetina 200, Silvia e Marietta 
400, A. De Lorenzi 3000, Franca e 
Alberto B. 1000, G. T. 2000, Clau- 
dio 2000, Marisa e Pierpaolo Au- 
gustini 1000, A. V. 500, Cornia 
2000, M. L. 2000, Impiegati dello 
Ufficio impianti fissi dell'Acegat 
4.500, E. G. 1000, N. N. 1000, Tota- 
lo lite 129/200. 


Premio a un architetto 


‘Apprendiamo che al dott. arch, 

Luigi Moretti di Roma: è sta: 
fo. conferito il premio nazionale 
«Presidente della Repubblica» per 
l'architettura, L'ambito riconosci- 
mento viene a premiare l'attività 
di un professionista molto noto 
nel campo dell'architettura d'a- 
vanguardia, ormai largamente se- 
guita e riconosciuta negli ambien_ 
ti artistici internazionali, Ci piace 
aggiungere che. suo Icondiutore 
nelle ultime realizzazioni è il no- 
stro concittadino dott. arch, Ro- 
berto Morisi, Vive felfoltazioni. 


Per gli ungheresi 


Gi sono pervenute ieri ulteriori 

‘offerte per il soccorso al po- 
polo ungherese a mezzo della CRI 
di ‘Trieste: raccolta dalle commis- 
sione interna della C.C.d.L, dello 
Stabilimento Ilva tra un gruppo 
di organizzati lire 8,100, N. N. 
lire 1000. Importo, precedente già 
versato lire 926,799, Totale li- 
re 985.899. 


La Discoteca Triestina 
in Galleria Rossoni è lieta di 
comunicare che, date le cre- 

scenti richieste, ha aperto un 

grande locale con ingresso libe-| 

To, attiguo a quello già esistente. 

ir questa occasione, comoidente 

con le prossime festività, vengo- 
no poste in vendita tutte le no- 
vità nazionali, inglesi e america- 
une e Specialmente: 8 dischi micro- 

solco del prezzo complessivo di li- 

Te 1950 per sole 1000 lire, dischi 

di musica classics 98 gini da lire 

8200 per lire 1500, dischi di musi 

ca classica 38 giri da lire 5000 per 

lire 2200. Questi prezzi saranno 
praticati fino all'esaurimento della 
grande partita ora esisterite, 


Atto d’onestà 


Un atto che merita di essere 

segnalato è stato compiuto ie- 
ri da parte del maresciallo Ivo 
Luca dell'Ispettorato Ripartimen- 
tale delle Foresh:,il quale, rinye- 
nuto un bracciale illoro con meda- 
glia, ha svolto accurate indagini 
sino a rintracciare 6 consegnare 
‘alla legittima proprietaria il 
‘monile, 


Acquistare bene 

‘comperare una radio,o unTY, 

è facile, scegliere bene è dif- 
ficile. Pietro Delponte, nel suo 
ben noto, negosio di via Timeus 12, 
vi attende per farvi provare senza 
dmpegno i modelli di fama mon- 
diale della Philips, consigliarvi e 
‘assistervi nella scelta; 


‘Alla Soc. Ginnastica 
domani, seconda festa di Na- 
tale, tè danzante riservato ai 

soci e studeriti, muniti di tessera 

od invito, Dalle ore 16.30 alle 20. 

Sarà allestito un grande albero 


di Natale con numerosi premi, 
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Una brillante festa 


Un lietissimo successo ha co- 

ronato Ja festa organizzata 
dul’Asscccazione nazionale vitti- 
me civili di guerra all'albergo 
Jolly, Sono stati premiati: la toi- 
Jette ‘più elegante (signora Anna 
Balestrucci), la più fine acconcia- 
tura (signora Kuch Sandrina), il 
somriss DIÙ affascinante (Signora 
Carla Petrorio), Ie migliori cop- 
Dieda ballo (signorina Penuceiz 
Malis e Malù, signorina Rossana 
D'Este e Giorgio Faggioli). Infi- 
Tie è stata eletta la ReBinetta del- 
la festa signorina Ferluga Loreda_ 
na e due damigelle d'onore signo- 
rine Kuffersin Maria Grazia e Lu- 
olama Forti, Ottima l'orchestra 
Paoletti con {suoi cantanti, Ha 
presentato Umberto Grattagliano. 


Oltre 100 vivande 


Sono offerte a scelta col menu 

astronomico del Ristorante 
«da Dante» che costa soltanto lire 
750 tutto compreso. La cucina è 
quanto di meglio si possa desi- 
derare e l'ambiente il più ospitale 
della clità. 


Buon Natale 


e felice Anno augura alle 
Bentili clienti la ‘«Pellic- 
ceria R, Marchi», via Genova 19. 


Gite e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE. Per 
Capodanno gite e brevi soggiorni a 
Ravascletto, Forni dî Sopra, Tar- 
Visio. Soggiorni settimanali & Cor 
tina d'Ampezzo e a Valbruna. Prò- 
grammi dettagliati in sede sociale, 
via D. Rossetti 15, telefono 99-229. 


T Il giorno 24 corr., munito 
dei conforti religiosi, do. 
po penose sofferenze, spirò 


Rodolfo Bonivento senior 


Ne danno il triste annun: 
cio la moglie, i figli LUCIA- 
NA e RUDI, il genero, la 
nuora, le nipotine, i fratelli, 
la sorella e i congiunti tutti. 

I funerali seguiranno do- 
mani 26 corr. alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Il presente serve 
da partecipazione diretta 


Trieste, 25 dicembre 1956 


Addolorata per la perdita del 
caro amico 


Rodolfo Bonivento 


la famiglia MIRAGLIA prende vi- 
va parte al lutto, 


JI giorno 28 corr, si è spen- 
to serenamente îl nostro 
caro 


Vittorio Lesini 


Lo piangono la moglie MA- 
RIA, le figlie SILVANA con il 
marito RINO DEL CONTE, 
ADA con il marito ENZO PE- 
CA ed i parenti tutti. 


I funerali del caro Estinto 
seguicanno mercoledì 26 corr. 
alle ore 10 dalla cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


Si dispensa dalle 
visite di condoglianza 


Alle ‘ore 9.45: del .23 corrente 
munita dei conforti religiosi 
ha reso l'anima a Dio 


Amorina Frontoni in Blotta 


A tumulezione avvenuta ne dan: 
no il doloroso annuncio la. madre 
MARIA FRONTONI, Ja figlia 
GRAZIELLA, } fratelli ALDO e 
GIULIA, la suocera MARGHERI- 
TA ARMENTANO in BLOTTA, 
i parenti, gli amici e conoscenti 
tutti La salma è partita alle ore 
18.30 del giorno 24 per essere tu- 
mutata nel Cimitero di Firenze, 
Partecipano al lutto le famiglie 

FAMILIARI, SALVEMINI 
PINTUS, PORFIRI 


Si è spento dopo lunghe sof. 
ferenze il nostro caro 


d'anni 34 

Ne dànno il doloroso annuncio la 
moglie, il figlio, i genitori, la so- 
rella, i fratelli (assenti), il co- 
gnato Celeste e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
martedì, alle ore 11.30, dalla cap- 
Della del cimitero di Barcola. 


fe here e een 
T Ziiuutazione avvenuta 1 10: 

miliari e parenti annunciano 
con dolore la perdita della loro 


Lina Castellani 


ved, CHERSA. 
avvenuta addi 28 corr, 
Un grazie di cuore al chiaris- 
simo dott. Guglielmi per le amo- 


revoli e) disinteressate cure pre- 
statele, 


C________. 
Dopo 14 anni i resti del 


dott, Radivoj Taucar 


S. Tenente carrista 
decorato al V. M. 


caduto in Marmarica il 5 git- 
‘gno 1942, riposano nel Cimitero 
Militare della Sta Trieste, 

1 genitori con immutato do- 
lore lo ricordano a quanti Gli 
vollero bene e commossi rin- 
graziano il Presidio Militare 
di Trieste per le onoranze tri- 
butate al loro caro e per l'af- 
fettuosa assistenza. 


Le sottoscritte famiglie pro- 
fondamente commosse per le 
molteplici attestazioni di affet- 
to tributate alla memoria del 


caro 
Giovanni Biecher 


ringraziano con questo mezzo 
quanti vollero in vario modo 
onorarne la memoria. 

Particolarmente la Parroc- 
chia, Ja Direzione e l'Unione 
ex AMievi dell'Oratorio Salesia- 
no, la Cassa di Risparmio ed il 
Lloyd Triestino, 


Le famiglie 
BIECHER, DECANEVA, 
GREGORI e MICHELAZZI 


(o — ceca] 
Una S. Messa in suffra- 


gio del 
dott. ingegnere 


Gin, Uli. Giusenne Baldi 


verrà celebrata domani 26 corr. 
alle ore 12, nella chiesa di 
Roiano (altare maggiore). 


MARIA LUCIA LODATTI 
ved. BRONZATTO 


Il. SAVOIA EXGELSIOR PALACE 


è lieto di ‘annunciare che la notte di S. Silvestro col 


<GRAN GALA DELLA FORTUNA> 


inaugurerà la STAGIONE DEI GRANDI BALLI 
TUTTI I SALONI APERTI 


ROUGE 


ET NOIR 


«Ostaria del Bon umor» 


3 ORCHESTRE 


Premi - Cotillons. 


Per il CENONE DI GALA pregasi riservare i tavoli 


Nella vetrina della CASA SOVRANA g. e. è 
esposta la ricca pelliccia 1.0 dei premi offerti 


La Direzione del Savoia Excelsior Palace 
porge 1 più vivi auguri di Puon Natale 


Il giorno 28 corr. è scompare 
i munita dei confortà mé 


Marta Leonardi 


nata Schanung 


Ne; danno il triste annuncio 34 
congiunte famiglie SANNA, DH 
CORTI, BURGHER, DE CHIRI- 
CO; LEONARDI. | $ 

Un vivo ringraziamento ai sigg. 
medici e al personale della INI Di= 
visione medica dell'Ospedale Mag. 
giore per l'amorevole assistenza 
prestata. 

I funerali seguiranno il 25 corr. 
alle ore 10.80, partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 

Trieste-Chiusa-Trento, 
24 dicembre 1958. 
Pr ——_—scegel 


Nell'impossibilità di farlo per- 
sonalmente le sottoscritte ringra-= 
ziano sentitamente tutti j parenti, 
amici e conoscenti che in varis 
guisa vollero onorare la memoria 
del nostro adorato 


Federico Sigon 


Un grazie a tutti i colleghi, al= 
la Direzione dell'ACEGAT, all'Uff, 
Armamento Binario, Impianti Fis. 
si, Depositi e Movimento, 


Le famiglio 
SIGON-RATZKY-FABRICI 


EI 
Quattro, anni sono trascorsi 


da quando la nostra adorata 


Maria 


ci ha. lasciato, 
La ricordano con immutato 
affetto i familiari, 
Famiglia MOSETTI 
foco rrressii 


Nel primo triste anniversa» 
rio della morte della loro Cara 


Carmela Benedetti 


i figli ed i parenti tutti La r- 
cordano con immutato dolore 
a quanti La conobbero e Le 
vollero bene. 


Trieste, 25 dicembre 1956, 


__ FPTTTry——x 

Ricorrendo oggi il secondo 
doloroso anniversario in cui la 
nostra adorata 


ci ha lasciati in un dolore che 
non ha conforto, la ricordiamo 
a tutti coloro che le vollero 
bene e invochiamo preghiere 
per la sua eletta anima. 
I genitori 
FANNY e TINI DONADEL 


Nel decimo anniversario dele 
la morte della cara mamma. 


Lidia Zarotti in Falzari 


i figli BRUNO e GIULIANA 
la ricordano a tutti i parenti 
e le persone che Je vollero 
bene. 


[oreee cn] 
ERRATA CORRIGE 


Nella necrologia pubblicata 
il 28 corr, per il defunto, 


Federico ‘Sigon 


sono state omesse le famiglie 
SIGON, RATZKY e FABRICI. 


Dichiarazione di morte. presunta 


TI. PUBBLICAZIONE 


Chiunque abbia notizie di PAO- 
LO WALITZA di Giovanni nato 
n° Preeciszow di 28-8-1890, scom- 
parso 8 Cittanova nell'anno 1946, 
è pregato di darne comunicazione 
al locale Tribunale entro 6 mesi 
dalla data di pubblicazione del pre- 
sente avviso. 


Trieste, 27 novembre 1956 
Avv. dott. Ferruocio Stradella 


4 GRADO 


nei giorni 27, 28 e 29 cor 
rente, alle ore 10, nella 
sede municipale, si svolge 
rà un'asta pubblica per la 
vendita di n. 13 aree di 
fabbrica della zona bal 
neare. 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotszioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ - Tel, 24-006 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15, 
GENOVA, lun., merc., ven. 21, 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
UDINE giornaliero, ore 7.30, 
VENEZIA 7.15, 8,15, 12, 17.90. 
ABBAZIA - FIUME giornaliera 
ore 7.15 e 16 
SESANÀ - POSTUMIA . LU- 
BIANA, martedì, giovedì, do- 
menica' ore 7.30, 


PER LA MONTAGNA 


AMPEZZO - FORNI . LOREN- 
ZAGO - AURONZO, 31 di. 
cembre, 

CORTINA, giornaliero feriale, 

SAPPADA - VAL PUSTERIA . 
BRESSANONE . BOLZANO - 
MERANO, giorn. ore 6.30, 

TARVISIO ‘. FUSINE, sabato 
ore 15.10; domenica ‘ore 6.30. 

TRENTO . BOLZANO . ME- 
RANO feriale, ore 7, 

VILLACO - KANZEL . KLA- 
GENFURT, sabato ore 15.10. 


CAVALLAR 


OREFICERIA 
OROLOGERIA 
RIPARAZIONI 


Dott, Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 

PELLE e VENEREE 

Via S. Lazzaro 18/Il - Tel. 39030 
Ore: 11-13 - 17.90-19 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinien Dermosifilopatica 
MALATTIN DELLA PELLE 
VENERED INDOCRINE 
Via S. Caterma Tel. 29977 
Orario: 11-18 - 17-20 


I 
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IL PICCOLO 


Martedì, 25 dicembre 1956 


NEL GIORNO SACRO A TUTTA L'UMANITÀ 


TRAGICHE RINUNCE ALLA VITA 
DI DUE UOMINI E UNA DONNA 


Un giovane panettiere si uccide gettandosi ‘sotto ‘il treno 
lungo il tratto di Sistiana . Gli altri tentativi disperati 


Imperserutabili motivi hanno 
spinto iermattina il panettiere Al- 
berto Antonich, di 22 anni, abb 
tante a Cerogiie, 26, 8 togliersi ln 
Vita, buttandosi solto un treno. 

Wsaminando l'esistenza dell'An- 
onich è impossibile trovare anche 
il più piccolo movente che possa 
spiegare l'inconsulto e tragico ge- 
sto. Domenica sera, Il giovanotto 
era rincasato piuttosto allegro: a- 
veya trascorso la serata con gli a- 
mici e, esteriormente, sembrava la 
persona più tranquilla del mondo. 
Intorno alle 3.30 di lermattina, lo 
‘Antonich, che è occupato presso 
‘una panetteria dell'altopiano, si 
faceva svegliare da un sto fratel 
io, con il quale più tardi usciva 
per recarsi al lavoro. Allontanan- 
dosi dalle cucina, l'Antonich a- 
yrebbe detto «addio, non (ci ve 
dremo più...» ai genitori e alla 
sorella, ma nessuno aveva dato ov- 
viamente peso allo strano congedo. 
I due fratelli hanno percorso as 
Gieme un tratto di strada e, giun- 
ti nelle vicinanze di un bivio, sì 
gono salutati: adducendo un prete- 
sto. Alberto ha voluto proseguire 
‘il cammino da solo. Mentre il fra- 
tello s'allontanava nell'oscurità, il 
giovanotto, anzichè prendere la so- 
ita strada, si è incamminato su 
un sentiero che conduce nelle vi 
cinanze del casello n. 196, sulla 
tratta ferroviaria di Sistiana. Le- 
sciata, a un certo punto, l'imper- 
via strada, egli si è inoltrato in 
‘ana zona dove i bineri sono trac- 
Giati nella roccia e che, dì conse- 
guenza, è intransitabile. Il resto 
è silenzio: pochi minuti dovo le 9, 
una persona che camminava sul 
terreno sovrastante la cresta r0c- 
ciosa scorgeva il suo cadavere or 
rendamente straziato sui binari. Il 
passante dava immediato avviso al 
Commissariato dello Scalo ferro- 
viario e, subito, la macchina della 
Polizia si metteva În moto. Esa- 
‘minando la zona, i funzionari han- 
‘no trovato! nei pressi della pietra 
viva il giubbotto di pelle e la ca- 
micia che l’Antonich, prima di 
compiere dl. disperato gesto, s'era 
tolto di dosso e aveva securata- 
mente piegato, La salma è stata 
visitata dal medico legale che, do- 
po l'esplorazione esterna, ha rila- 
sciato il seguente referto ederadu- 
to intorno alle 8 per sfracellamen= 
to in seguito ad investimento fer- 
roviario». 

Come dicevamo, nòn è stato pos- 
sibile appurare i motivi della tra- 
gedia: non si conosce alcuna re 
dazione sentimentale dell'Antonich, 
de sue condizioni economiche non 
erano preoccupanti — guadagnava 
‘undicimila lire alla settimana — e 
l'accordo con 1 suoi era perfetto. 
Soltanto la zona in cui è stata tro- 
vata la salma riesce ed avvalora, 
sinora, ipotesi del sulcidio: Ja se 
de ferroviaria è, in quel punto, 
assolutamente intransitabile. 

Tutto lascia credere che: llinfe 
Moe el'sta fatto investire dal tre. 
no. «812, proveniente da Venezia. 


Ignoti sono anche i motivi che 
hanno indotto una turista germa= 


nica, la signora Hertha Krenter, 
di 45 anni, da Berlino, a cercare 
la morte nel silenzio della sua 
stanza, în un noto albergo del 
centro, dove era scesa le scorsa 
notte intorno all'una. La signora, 
che aveva un modesto bagaglio, 
prendeva alloggio in una stanza 
del primo piano, da dove non è 
più uscita. Intorno alle 16, preoe- 
‘cupato dalla prolungata assenza 
dell'ospite, il personale bussava 
ripetutamente alla porta; e aven- 
do percepito nell'interno un fiebi- 
le rantoio, un cameriere sì decide- 
va ad entrare nella camera usan- 
do la chiave di servizio. La Kren- 
ter giaceva în condizioni comato- 
se sotto le coltri e la spiegazione 
del suo; grave stato era data da 
tre tubetti di un sonnifero a base 
di barbiturici che erano posati sul! 
tavolino da notte, accanto al pas: 
saporto. Veniva subito chiamata 
la CRI e, con. un'autolettiga, la 
Krenter, che ha ingerito ben tren- 
ta compresse del preparato, è sta- 
ta avviata all'ospedale, e colà ri- 
coverata nel secondo reparto me- 
dico con prognosi riservata. La 
signora non ha lasciato alcun 
scritto, 

La cronaca, purtroppo, deve re- 
gistrare un altro disperato gesto: 
quello del cameriere Renzo Bot- 
ta, di 40 anni, residente a Santa 
Maria Rezzonico im. provincia di 
Como. Intorno alle 5, { Carabi- 
rieri di servizio al posto di bloc- 
co di Farnetti telefonavano alla 
ORI, sollecitando l'intervento di 
un’autolettiga. I sanitari interve- 
nuti prelevavano da un'ambulan- 
za jugoslava Il Botta che era in 
preda a confusione mentale e pre: 
sentava piccole ferite di taglio 
multiple ai polsi e contusioni al 
capo. Gli ‘agenti delle polizia ju- 
goslava. di frontiera hanno nar- 
tato che, poco prima, alla stazio- 
ne di Sesana, dove si trovava per 
motivi sconosciuti, il Botta aveva 
tentato di suicidarsi, ferendosi i 
polsi con un temperino e battendo 
quindi il capo a terra. L'uomo, 
che non ha voluto fare alcuna di- 
chiarazione, è stato trasferito al- 
l'ospedale, e colà trattenuto în os- 
servazione con prognosi di nove 
giorni. 


Nasce un bimbo 
a una sposa diciassettenne 


Venuta a Trieste con il marito 
per visitare una famiglia di con- 
giunti, in via Pallini 1, una gio- 
vanissima donna, Paola Passerini, 
di 17 anni, da Trento, ha dato 
ieri alla luce un bimbetto. Intorno 
alle 10, la giovane signora ha in- 
cominciato a sentirsi male, e i suoi 
ospiti hanno subìto telefonato a 
inimedico che, pochi minuti dopo, 
ha raccolto il primo vagito del 
piccino, Giorgio, venuto alla luce 
dopo sette mesi di gestazione. E' 
stato necessario chiedere l'inter- 


vento della CRI e un'sutolettiga 
con a bordo gli infermieri Vattova- 
ni, Sche!wer e l'assistente sanita» 
ris Calligaris, è accorsa sul posto 
fuidata dall'autista Bussani, I sa- 
mitari hanno raccolto il piccino, 
ch'era vispo e vivace, e lo hanno 
trasportato sila clinica lattanti, do- 
ve è stato deposto! nell'incubatr@ 
ce. Sono ritornati quindi in via 
Pallini ed hanno provveduto ad ac- 
compagnare la felice mammina al 
l'ospedale, dove è stata accolta nel 
reparto maternità. Alla mamma e 
‘al bimbo giungano ‘î nostri più fer- 
vidi auguri, 


Venti borse di studio 


istituite dall’ Università 


Le venti. borse di studio da 200 
mila lire ciascuna che l'Opera del- 
l'Università degli Studi di Trieste 
ha istituito in occasione della re- 
cente visita del Presidente della 
Repubblica, per portare, in omag- 
gio alla Costituzione, concreti alu- 
‘a studenti bisognosi, sono state 
intestate ai nomi dei seguenti Ca- 
duti: M. d'O. al V. M. Bressani, 
Castro, Celetto, Colombini, Patus- 
si, Ranzato, Risegari; piurideco- 
ratl al V. M. Castagna, Sigle, To- 
sonì - Pittoni; M. d'A al V. M. 
Bertino, Fossi, Mattiussi, Pisa, Ro- 
vis, Sinoretto, Sobrero, Trenca, 
Vivanda, Zamola. Dieci borse so- 
no riservate a studenti poveri € 
meritevoli regolarmente iscritti al- 
l’anno ìn corso, o a profughi un- 
gheresi. post :23 ottobre 1958 in re- 
gola con i documenti della C.R.I. 
‘Altrettante borse sono riservate a 
laureati negli anni accademici '5t- 
'55 e '55-'56, dotati di particolari 
attitudini per la ricerca scientifi- 
ca. Il bando, reso esecutivo in que- 
‘sti giorni dal Rettore prof. Ambro- 
sino € dal Direttore amministrati. 
vo; dott, Violi, è esposto all'Uni. 
versità. 


Coni. so 


La mano e il ventilatore 


' stato medicato alla CRI l'im- 
piegato Aldo Gregorio, di 33 anni, 
abitante in Corso Italia, per una 
ferita di taglio alla mano sinistra; 
aveva urtato contro le pale în mo- 
vimento del ventilatore di una 
macchina. 

Layorando su. un piroscafo, Mas- 
similiano Canoletti, di 41 arni, a- 
bitante in via, dei Navali 9, è star 
to. investito all'occhio destro da 
pulviscolo, che gli ha. causato una 
forma di congiuntivite traumatica, 


Gli agenti della Squadra mobile 
hanno individuato e denunciato il 
giovane che, martedì Sera della 
scorsa settimané, ha aggredito € 
rapinato nei pressi delle Cave Fac- 
canoni una signorina di vent'anni. 
Il giovanotto, certa, Giuseppe. P.. 
di 19 anni, abitante nel rione di 
Guardiella, è stato denunciato (a 


piede libero all'autorità giudiziaria, 


(Foto de Rota) 


Grande successo è arriso alla Mostra di Natale organizzata su iniziativa di una commissione 
comunale nell'intento di portare un valido contributo alla conoscenza e alla diffusione delle 
opere degli artisti concittadini. Sessanta artisti sono presenti alla rassegna e fin dai primi 
giorni una folla di visitatori si è trattenuta nelle sale dell’esposizione in Piazza Unità 


—Pr_-= 


GITE IN ZONA B CONCLUSE ALL'OSPEDALE 


Trasbordo di feriti 
nella «terra di nessuno» 


Si trattava di due motociclisti investiti sabato da un 


camion presso Capodistria - L'operazione al confine 


Due amici sono rimasti seria- 
mente feriti a causa di un inci 
dente stradale occorso loro in Zo- 
na B. Si tratta del bracciante Giu- 
seppe Libellich, dì 39 anni, abi- 
tante in via della Guardia 48, e 
del pittore Mulvio Ferlat, di 17 an- 
ni, abitante a S. M. M. Sup. 1908. 
‘Ancora sabato scorso, mentre per- 
correvano con da motocicletta gui- 
data dal Libellich, la strada. per 
Capodistria, essi venivano investi 
ti da un autocarro. Gli sfortunati 
gitanti. che hanno riportato em 
trambi la frattura della gamba si- 
nistra, sono stati soccorsi e fra- 
sportati all'ospedale di Isola, dove 
sono rimasti ‘sino, a ieri: pomerig- 
gio, quando hanno ripreso la via 
del ritorno a, bordo di un'ambu- 
lanza jugoslava, L'automezzo è 
giunto ‘alle 16 al posto di blocco 
di Albaro Vescovà, e i carabinieri 
di servizio hanno subito telefonato 
alla CRI di Muggia, i cui sanitari 
hanno sollectato @ Trieste l'invio 
di un'autolettiza. Nella eterra di 
nessuno» è avvenuto il trasbordo 
dei feriti, che sono stati quindi 
fatti proseguire per l'Ospedale 
Maggiore, 

Nei pressi della trattoria di Stra- 
da Vecchia dell'Istria 368, il pen- 


NEL TRAGITTO DA GENOVA A TRIESTE 


Muore in vagone letto 


un medico del 


Lloyd» 


Nella cabina letto di un tre- 
no — il «612» proveniente da 
Venezia — è morto il medico 
del «Lloyd Triestino» Giulio 
Vincelli, di 56 anni, oriundo da 
Napoli, che abitava assieme al 
la moglie e si figli in via Ro- 
magna 44. Il dott. Vincelli, che 
in questi tempi era sofferente, 
aveva preso il treno a Genova 
assieme a un congiunto, con il 
quale aveva diviso la cabina- 
letto. Poco dopo che il convoglio 
s'era messo in moto, il profes- 
sionista si addormentava, ma 
il suo, purtroppo, è steto un 
sonno senza risveglio. La silen- 
Ziosa morte del dott. Vincelli 
è stata scoperta soltanto quan- 
do il treno è giunto a Trieste, 
ma tutto lascia credere che il 
trapasso sia avvenuto subito do- 
po Venezia, Il personale ferro- 
viario ha chiamato la CRI ma 
al medico di turno non è rima- 
sto che constatare la morte del 
sanitario, 

Fatalità ha voluto che, pro- 
babilmente, il treno che tra- 
sportava il Vinoelli, già cadave. 
re, sia stato quello che ha ucci- 
5o' il giovane panettiere Anto- 
nich, del cui suicidio diciamo in 
questa stessa pagina, 


Ruoli imposte e tasse 
esposti a pubblica ispezione 


Ii Comune rende noto che dal 
25 al 20 dicembre 1956 dalle 9 alle 
12 sono esposti a pubblica ispe- 
zione presso la Ripartizione IV - 
Imposte e Tasse (Palazzo comu- 
nale, via dei Rettori 2/III p.) | 
ruoli principali e suppletivi per 
gli anni 1957 e precedenti dei con. 
tribuenti ai tributi erariali. e co- 
munali, 

‘Scorso dl termine suddetto gli 
stessi saranno passati all'Esattore 
comunale per la riscossione, Tra- 
scorso il termine utile al paga- 
mento l'Esattore provvederà alla 
riscossione forzosa a’ sensi di leg- 
ge. Contro l'iscrizione a ruolo è 
ammesso fl riconso al Prefetto en- 
tro seì mesi dall'ultimo giorno di 
pubblicazione, per motivi previsti 
dalla legge, 


Un comunicato alle imprese 
di pubblico. snettacalo 


L'I.N.P.S. fa presente ancora 
una volta che tulte le imprese e- 
sercenti pubblici spettacoli, im- 
pianti sportivi, ippodromi e scu- 
derie dei cavalli da corsa devono 
provvedere all'assicurazione di 
tutto il personale dipendente al- 
T'E.N.P.A.L.S, a decorrere dal 1 
gennaio 1956, come disposto dal 
Decreto del Commissariato gene- 
rale del Governo, n. 47, pubblica- 
to nel bollettino ufficiale del 
16, 7. ‘47, n. 708, il Decreto mi- 
nisteriale 9, 12. "51 0 la Legge 
29, 11, '52, n. 2888, 

Sì precisa pertanto che Ilobbli- 
go dell'assicurazione ner l'invali- 
‘dità e la vecchiaia deve intendersi 


ato a far tempo dalla suddet- 


ta data, Per le altre assicurazioni || 


quali quella della tubercolosi, la 
disoccupazione involontaria, J'E, 
N.A.O.L.L, la Casse assegni fa- 
miliari e la malattia, Je imprese 
sunnominate dovranno continua- 
re a provvedere come di consueto 
presso l'IN.P.S, 
ati tu 
Un minatore trentaduenne, fug- 
gito/dall'Istria, si è costituito ier- 
mattina ai carabinieri di servizio 
al posto di blocco di Santa Bar- 
bara di Muggia. Il clandestino si 
è dichiarato insofferente del regime 
di Tito. 


PI 

I vigili del fuoco sono accorsi 
iersera, ale 21.30, In’ piazza di 
‘Scorcola 4, per una minaccia d’in- 
cendio: durante l'allestimento del- 
l’abete natalizio, une candeline 
‘accesa per prova ha appiccato fuo- 


co alle serpentine luminose che, 
in pochi minuti l'hanno trasmes- 
so, al pino, distruggendolo. 


All’Arsenale Triestino sono stati distribi 


_<- 


(«Giornalfoto») 
i, in occasione del 


Natale, centinaia di pacchi dono ai pensionati 


sionato Francesco Torre, di 78 an- 
ni, abitante al n. 34 di quella via, 
è stato ‘colto ieri a mezzogiorno da 
un malore, Il Torre è stato avvia- 
to all'ospedale: dalla CRI. 

La fretta è stata causa del do- 
loroso ‘incidente accaduto. iermat- 
tina all'impiegato Marcello Citti, 
di 25 anni, abitante in via Tor 
San Piero 28, Intorno alle 8, egli 
usciva dal suo alloggio per recarsi 


il nostro 


Domani 
Ufficio Pubblicità ri- 
marrà aperto dalle 
ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 16 alle 18. 


‘al lavoro, e, temendo di fare tardi, 
sì lanciava ‘di corsa verso le scale. 
El' stalto così che è ‘andato a un 
fare con, la mano destra su una 
ruvida parete, che gli ha prodotto 
ferite lacero contuse all'arto. E" 
stato Rocompagnato all'ospedale 
dalle CRI, i cui sanitari sono inol- 
tre intervenuti al Campo esuli di 
‘Padriciano, dove hanno raccolto 
Maria Scaramella, di 54 anni, da 
Momiano, che presentava profon- 
de contusioni al ginocchio destro 
@ ferite lacero contuse al labbro 
superiore: poco prima ella era sci- 
volata e caduta nelle immediate 
udiacenze del campo, 

Un'automotrice della linea «8» 
e due utilitarie, sono state. coin- 
volte in uno spettacolare scontro 
avvenuto nelle prime ore di sta- 
mane in viale Miramare, Darlo 
Fontana, abitante in via Cologna 
n. 47/2, su di una vetturette, era 
diretto verso Barcola, All'alterza 
dello stabile contrassegnato dal nu- 
mero 5, il Fontana voleva supe- 
tare un'altra auto: guidata ‘da 
Paolo Simoni, con a bordo un al- 
tro passeggero, Livio Giorgini di 
85 anni abitante in via Eremo 89. 
Ma in quel momento, ‘in senso 
inverso, giungeva la motrice del 
la linea «8», L'urto è stato ine 
tabile. Nello scontro ‘la vettura 
tranviaria scaraventava. Indietro 
la macchina del Fontana, man- 
dandola. a.finire contro l'altra au- 
tovettura. I due automobilisti, per 
loro fortuna, se la sono cavata a 
buon, mercato, Mentre ingenti s0- 
no i danni riportati dalle auto- 
vetture. 

I) Fontana accompagnato con la 


CRI all'Ospedale Maggiore, è sta- 
to giudicato guaribite in'5 o 7 
giorni, Gli: sono»state riscontrate 
contusioni multiple alla gamba 
destra è al ginocchio sinistro. In 


eLulù» al Nuovo 


Continuano con successo le re 
pliche della commedia di Carlo 
Bertolazzi «Lulù», Anche oggi € 
domani, con inizio alle ore 17, la 
Compagnia Stabile di Prosa con 
Tura Solari si esibirà in questo 
spettacolo, Prezzi: settore A lire 
600, settore B: 400, galleria. 250. 
Prenotazioni al botteghino del tea. 
tro, tel. 24183, 


Concerto del pianista 
Messandro Costantinides 


Sabato 29 dicembre 1956, alle 
ore 17.15, nella sala del Circolo 
della, Cultura. e, delle Arti avrà 
luogo un concerto del pianista 
Alessandro Costantinides organiz- 
zato dal Sindacato regionale mu- 
sicisti, Il programma comprende: 
Mozart: Sonata in la maggiore; 
Beethoven: Sonata op. 2 n, 1 in 
fa maggiore; Chopin: Sonata in 
si bemolle minore; Notturno in 
si maggiore; Valzer în mi mino- 
rè; Valzer in sol bemolle maggiore. 
Prezzi d'ingresso lire 200; iscritti 
al Sindacato musicisti, allievi del 
Conservatorio lire 100, 


(TEATRI E CINEMA) 


TEATRO, NUOVO. Oggi e domani, 
are 17: Compagnia Stabile di Pro- 
sa con Laura Solari: «Lulù» di 
Carlo Bertolazzi. Regia di F. De 
Crucciati, Prezzi: settore AL, 600, 
settore B_L. 400, galleria 1. 250, 
Prenotazioni botteghino Teatro, 
tel. 24-188, 


EXCELSIOR, 18.30: «Guerra e pa- 
ceo. Un film. Ponti-De Laurentiis 
Vistavision în technicolor. Spetta- 


coli \continuati. Ultimo, ore 21,10, 


FENICE, 14: «Trapezio» con Gi 
na Lollobrigida, Burt Lancaster € 
Tony Curtis, Cinemascope colore 
De Luxe. Vietate le tessere e in- 
gressi di favore, 

NAZIONALE. 15: «Moby Dick» (La 
balena bianca), con Gregory Peck, 
Richard Basehart e Leo Genn 
‘Technicolor. Sospese le tessere 
ingressi, di favore. 
ARCOBALENO. 19,45 (ult. 22.15): 
La Warner Bros presenta Gregory, 
Peck, R. Basehart e Leo Genn nel 
technicolor «Moby Dick» (La bale- 
na bianca) Vletate le tessere e 
ingressi di favore, 
SUPERCINEMA, 14: Il famoso co- 
mico mondisie Danny Kaye nel suo 
ultimo capolavoro: «Il giullare del 
re», Nuova produzione Paramount 
cinemascope-technicolor. Il film più 
Spassoso e diveriente dell'anno, 
GRATTACIELO. 14: Danny Kaye 
nel Vastavision. technicolor Para- 
mount: «Il giullare del re». E' la 
più bella strenna natalizia. NB 
Sospesa ogni tessera. 
TILODRAMMATICO, 14.99: La 
Metro “ Goldwyn Mayer presen 
ta «L'ultima csccla»; in cinemasco. 
pe technicolor, con Robert Taylor, 
Stewart Granger e Debra Paget. 
CAPITOL. 14,30: Marilyn Monroe 
è dl suo cow-boy Don Murray nel 
divertente cinemascope Fox: «Fer- 
mata d'autobusa. 

CRISTALLO. 14: La Fox presen 
ta il colossale € Spettacolare cine- 
mascope: «L'ultima carovana», mi- 
tabilmente interpretato da Richard 
Widmark e Felicia, Farr. 
ASTRA ROIANO, 14.30 ult, 21,30: 
«La rosa tatuata» con Anna Mi 
nani e Burt Lancaster. Domani: 
«Gli linvineibilis, technicolor con 
Gary Cooper: 


ALABARDA, 14: «Il cigno». Incan- 
tevole romanzo; d'amore di una prin= 
cipessa. CinemaScope in technicolor, 
con l'adorabile Grace Kelly, Louis 
Jourdan e Alec Guinness. E' un 
film Metro Goldwyn Mayer. 

ARMONIA, 14: eContrabbando per 
l'Oriente, con G. Montgomery. 


Nuovo: comicissimo, varietà. 


ARISTON. 15 (ult. 2145): «Si 
nuhe l'egiziano». Il più maestoso 
spettacolo d'ogni tempo girato in 
cinemascope colore De Luxe con 
Jean Simmons, Victor Mature ed 
E. Purdom, Ultimo giorno. Domw 
ni: «Vera Crum, cinemascope in 
technicolor con Gary Cooper © 
Burt Lancaster. 

AURORA. 14: «Picnic» con Wil- 
Hiam Holden e Kim Novak. Il più 
grande successo della presente sta- 
gione cinematografica. Cinemasco- 
pe in technicolor Columbia. 
GARIBALDI, 14: «Duello sul.Mis- 
‘sissippi» con Lex Barker e Patricia 
Medina, Un film in technicolor, av- 
venturoso, epico e sfarzoso, 
IDEALE, 13,39: «Sentieri selvaggi», 
in Vistavision technicolor con John 
‘Wayne, Vera Miles, Ward Bond. 
IMPERO, 14: «Picnic» con Wil 
liam Holden e Kim Novak. Il più 
grande successo della presente sta- 
gione cinematografica, Cinemasco- 
pe in technicolor Columbia, 
ITALIA. 14.90: Rook Hudson, Cor- 
nell Borchers € George Sanders, in 
{Come prima. meglio di, prima». 
Meraviglioso £ suggestivo technico- 
lor Universal. Dal capolavoro di 
Tmigi Pirandello. 

S. MARCO. 16: «La grande caro- 
vana», Passioni e avventure in 
technicolor con Vera Ralston e 
Forrest Tucker, Domani inizio 
ore 15. 

MARE. 15: «Ero un soldato», un 
documento. storico sulla seconda 
guerra mondiale, 

MODERNO, 14: «Amami o lascia- 
mis, Un appassionante cinemasco- 
pe ‘in technicolor con Doris Day, 
James Cagney'e Cameron Nitchell. 
Domani ore 14: «Ore disperate», 
con Humphrey Bogart e Fredric 
March. Vistavision. 

SAVONA. 14: «I corsari del gran- 
de fiume», technicolor con Tony 
Curtis e Coleen Miller. Domani: 
«La guerra privata del magg. Ben- 
Son», spassosissimo e commovente 


technicolor con G, Heston e J. 
Adams, 


VIALE, 14: «La voce che uccide», 
ii primo film in technicolor di 
Luciano Tajoli con Edi Campagno- 
I. Primissima visione! 

VIALE, Ore 10 e 11.30 mattinata 
per S. Stefano con Topolinelde di 
Walt ‘Disney. in technicolor. 
VITT. VENETO, 14: Cinemascope 
«Fermata d'autobus» con Marilyn 
Monroe e Don Murray. Il più di- 
vertente spettacolo dell'anno come 
strenna di Natale. Produzione Fox 
in colore De Luxe, 


AZZURRO. ‘14: Inaugurazione 
schermo panoramico: eL'avventu- 
riero di Burma», in Superscope 
technicolor con È, Stanwyck, R. 
Ryan. Prezzi normali. 
BELVEDERE. 14: «Lady Godiva», 
capolavoro Universal in téchnico- 
lor con M. O'Hara e'G. Nader. 
LUMIERE, 14: «Il segreto degli 
Incasx, technicolor con. Charlton 
Heston, cobert Joung e Ima Su- 
mac. Domani: eArrivano Je ragaz: 
ze, technicolor con Bob Hope, To- 
ny Martin e Arlene Dahl, 
MARCONI, 14: «Serenata» in tech- 
nicolor con Mario Lanza, Joan 
Fontaine e Vincent Price, 
MASSINO. 14; La RK.O. presen: 
ta: «Le meravigliose storie di Walt 
Disney», Lo spettacolo più gaio e 
divertente per grandi @ piccini in 
cinemascope € technicolor. E' l'ul- 
timo capolavoro di Walt Disney, 
Produzione 1958-1957. 

NOVO CINE. 14: «Okinawa», spet- 
tacolare technicolor con Richard 
Widmark e Marion Marshall. 
ODEON, 14: «La donna del tiu- 
me», con Sophia Loren e Rik Bni- 
taglia. La dedizione di una donna 
per la felicità. Technicolor, 
RADIO, 14.30: «Totò il medico dei 
pazzis. ‘Technicolor comicissimo 
con Totò e Franca Marzi 

S. VITO. 15.30: «Mia moglie pre- 
ferisce suo. marito», brillante com- 
media in technicolor con Betty 
Grable. 


CARILLON DEL VERMOUTH DI 
TORINO, Seralmente trattenimenti 
danzanti: orchestra Botti Endor. 


tre o quattro giorni guarirà in- 
vece il Giorgini, 

Una pattuglia di finanzieri che 
percorrevano iersera, alle 23, la 
strada che si snoda da Moccò in 
direzione di San Giuseppe della 
Chiusa rinvenivano ferito al suolo 
nei pressi del bivio l'autista mec- 
canico Mario Comari, di 50 anni, 
abitante a San Giuseppe 181. Egli 
ha dichiarato che, poco prima, 
mentre era diretto verso casa era 
stato travolto da un'auto scono- 
sciuta, E' stata chiamata la CRI 
di Muggia e, con .un’autolettiga, 
il Comarl, che presenta una. va- 
sta. ferita ‘lacero contusa al so- 
pracciglio destro, è stato avviato 
all'ospedale. 

Recatosi assieme alla moglie in 
motocicletta a Capodistria per vi- 
sitare del parenti, il bracciante 
Bruno Grizovich, di 29 anni, abl- 
tante in Cologna Montefiascone 
205, è rimasto gravemente ferito 
sulla via del ritorno. A pochi chi. 
lometri dalla cittadina istriana, il 
Grizovich ha perduto improvvisa- 
mente il controllo della macchi- 
na e, uscito di strada, è andato 
a sbattere violentemente contro 
‘in paracarro, producendosi ferite 
lacero contuse al naso con la s0- 
spetta frattura del setto, ferite al 
labbro superiore e la sospetta 
frattura della base cranica, men- 
tre sua moglie se la cavava con 
superficiali abrasioni. Entrambi 
venivano accompagnati all'ospeda- 
le di Isola e di lè, Intorno alle 23, 
trasferiti con un'ambulanza al po- 
sto di blocco di Albaro Vescovà. 
Nella «terra di nessuno», il Gri- 
zovich è stato trasbordato su una 
autolettiga della CRI e fatto pro- 
seguire per l'ospedale di Trieste. 


NUOVE RUBRICHE DELLA RAI 
Da domani in onda 


«La famiglia dell’anno» 


«La famiglia dell'anno» è la 
nuova trasmissione imperniata 
sull’esibizione dei dilettanti di 
ogni regione d’Italia, che an- 
drà prossimamente in onda 
ogni mercoledì sulle stazioni 
del Secondo Programma. 

La nuova rubrica settimana- 
le, che avrà inizio il 26 dicem- 
bre, è dedicata, come anni or 
sono «Il campanile d'oro», alle 
attività dei dilettanti, ma ha 
caratteristiche proprie rispetto 
a. quelle che sono andate in 
‘onda negli anni passati. Ne sa- 
rà, presentatore e regista Sil- 
vio Ggli, che avrà per collabo: 
Tatore musicale il mo Piero 
Pavesio. La «Famiglia dell'an- 
no» dovrà apparire come. una 
gara fra famiglie tipo. 

La prima serie di incontri 
avrà luogo fra squadre regio- 
mali così formate: un nonno 0 
una nonna; un padre o una 
madre; un figlio o una figlia; 
un gruppo di parenti o amici. 

‘Naturalmente non si. tratte 
tà di persone legate fra loro da 
vincoli affettivi di parentela, 
ma di elementi scelti come 
rappresentativi di una data ge- 
nerazione, 

Le squadre che disputeranno 
la prima serie di meontri sa- 
ranno 16, ciascuna rappresen- 
tativa di una regione 0 di un 
gruppo di regioni. La squadra 
che raggrupperà il nonno o la 
nonna, il padre o la madre, il 
figlio 0 la figlia e il gruppo di 
«parenti o amici» rappresen 
tanti la Venezia Giulia e il 
Friuli verrà selezionata attra- 
VerRo,e ne di audizioni 
preliminari: la prima, per par- 
tecipanti della provincia di U- 
dine, avrà luogo a Udine dal 
18 al 20 gennaio p. v.; la se 
conda, per i partecipanti delle 
province di Gorizia e ‘Trieste 
avrà luogo a Trieste dal 25 al 27 
gennmo, 

Per essere ammessì alle audi- 
zioni basta inviare alla RAI- 
‘Radiotelevisione italiana, sede 
di Trieste, piazza Oberdan 5, 
Trieste, una cartolina postale 
specificando nome, cognome, in- 
dirizzo, attività dilettantistica 
e categoria familiare d'apparte- 
nenza; esempio: «Giuseppe 
Bianchi, via Dante 40, Gorizia, 
baritono, nonno», 


Augura BUON NATAL® 


ratio ferroviario 


PARTENZE 
per Venezia (2.2 01) 
per Udine (1.a e 2,8 cl.) 
per Udine (1.a e 2.a cl.) 
per Poggioreale Campa= 
gua (2,8 cli) 
per Venezia » 
Ga cli) 
per Venezia - Roma - 
Torino = Zurigo (Le e 
24 01) 
per Udine (2.2 cl) 
per Poggioreale Campe- 
gna (La e 2.2 ol.) 
per Monfalcone (2.8 cl, 
non si effettua alla do- 
menica) 

8.20 DD per Udine - 
(La e 2,0 dl.) 

8.30 DD per Venezia - Roma - 

Milano - Parigi (1a e 

2a cl.) 

per Udine - Tarvisio - 

Vienna - Monaco (1.a e 

Za cl.) 

per: Poggioreale Campa- 

gna - Lubiana (La e 

2a cl) 

per Udine (1.a e;2,3 cl.) 

p. Venezia (1.a e:2.a,01,) 

per Udine (1.a e 2.8 ol.) 

per Venezia - Roma (1a 

classe) 

per Udine (2.a cl.) 

per Venezia (2.2 cl.) 

per Poggioreale Campa- 

gna (2.8 cl.) 

14.05 DD per Venezia - Roma - 
Parigi - Calais (La e 2.8 
cl, - in 2.a cl. solo con 
biglietto internazionale) 

14.25A_ per Udine (La e 2.8 cl.) 

15.48 DD per Fiume Lubiana - 

Belgrado - Istanbul - 

Atene (1.a e 2.a cl.) 

per Venezia - Bari - Mi 

iano (La e 2.a cl) 

per Udine (1a e 2. 01) 

P. Venezia (1a e 2.0 cl.) 

per Udine (2.8 cl.) 

per Lubiana (1 

classe) 

per Portogruaro (1.a e 

2a cl.) 

per Udine - Tarvisio - 

Vienna - Monaco (La e 

2.01.) 

per Cervignano (2.2 cl.) 

per Udine (2.a cl.) 

‘per Poggioreale Campi» 

gna (2.2 cl) 

20.55 DD per Venezia - Milano - 
Ventimiglia, (1.a 8.2.2 01,) 

2.50 A per Udine (1.8.6 2.a cl.) 

22.05 DD per Roma (1.a e 2.a cl.) 

28.85D (peri Fiume + Lubiana - 
Zagabria » Budapest 
(1a 0 2.8 cl.) 


3,204 
4104 
5.254 
5.82. 


6 R Milano 


620 D 
6904 
G58A 
TABA 


Tarvisio 


848D 


848D 


9.464 
10.10 A 
12.90D 
1235R 


12404. 
18.904 
18454 


15.55 D 


16.164 
IB47A 
17.88A 


17.50 A e 2a 


18.384 
19,07 D 


19.274 
19.562 A 
20.054 


ARRIVI 


0.10 DD da Zurigo - Roma = To- 
‘rino - Venezia 

da Udine 

da Budupest - Zagabria 
= Fiume - Poggioreale 
Campagna (da Budapest 
nei giorni di martedì, 
giovedì e sabato) 

A da Cervignano 

05 da Poggioreale 

254 da Udine 

824 da Portogruaro 

40 DD da Torino - Milano. 
8.154 da Udine 

8,25 DD da Roma 


1.05D 
5.80D 


6 
LA 
7. 
1. 
Li 


8.82 D da Udine 

9.24 A da Udine 

9.40D da Ventimiglia = Tori 
no - Venezia 

9.48D da Monaco - Vienna «= 
Tarvisio - Udine 

11.354 da Lubiana - Poggio 
reale 

11.50D da Udine 

12.20R_ da Venezia - Roma 

DD da Istanbul - Atene - 

Belgrado » Lubiana » 
Piume 


18.57A da Bari - Roma - Mila 
no - Venezia 

15.10A da Udine 

15.24 DD da Calais - Parigi - Ro- 
ma - Venezia 

7 A da Udine 

17,18A_ da Poggioreale 

17.44 DD da Tarvisio - Udine 

18.10A da Monfalcone (non si 

effettua ... domenica) 

da Portogruaro 

da Venezia 

da Udine 

da Milano 

da Lubiana = Poggio 

reale 

ZL15A da Udine 

21.26 DD da. Parigi - 


ZA5A 
225 D 


19.024 
19.10R 
19.954 
19.42R 
20.02 D 


Milano + 


‘Roma - Venezia 

da Poggioreale 

da Monaco - Vienna + 
Tarvisio - Udine 

da Venezia 


2.604 


Il primo film di 
LUCIANO TAJOLI 
in technicolor 


OGGI in primissima 
visione al Cine VIALE 


UNAVVENTURA SIE 
COMEL'AFRICA 


SAFARI 


VICTOR. JANET 
MATURE - LEIGH < 
Pn 


CinemaScope 


TECHNICOLOR: 


il più bel regalo 
di Capodunno 


TRATTORIA AI MENAROSTI 


augura Buon Natale alla 
sua affezionata clientela 


PO) 


BAR REX 


augura Buon Natale 
e felice Capodanno 
alla Spett. Clientela 


d NEGOZIO THLERIE 
ALBERTO BIGNAMI 


Via ©. Ghega 15 
Telefono 234-008 


diditta A, BIGNAMI 


Cordami e spaghi 
© noleggio tendoni 


Via Diaz 2 - Telefono 24617 


pa 
d GRISSINI ROBY 
Pasticceria A. BONAZZA 
Via Carducci 32 - Telef. 95-342 

pa 


di 


La proprietaria del 


SALONI «UECD 


Via Vergerio 6 - Tel, 41508 
Via Udine 61-1 . Tel. 31967 


A tutta la sua affezionata 
olientela il 


Ristorante ARCADIO 


Via Santa Caterina n. 8 


augura Buon Natale 


BUO! TATALE 
@ felice Anno Nuovo QUEEZON I: 


6 CAPODANNO 


A tutti gli affezionati consumatori, 
a tutta la Spett. Clientela 


Salumificio Triestino Dukcevich 


augura un felice. Natale 


AI Grattacielo e Supercinema 


UN LIETO NATALE 


PASSERETE CERTAMENTE 
ANDANDO A VEDERE 


IL GIULLARE DEL RE 


con l’irresistibile 
DANNY KAYE 


AI Filodrammatico 


LO? DERRA RIS 
E NOLAN » PAGET* TAMELYN _ 
Li Zirti Prodotto de | SSR 


o da 
RICHARD @RoaxS + DORE SCHARY NS 


ammini CintuaScoPÉ [ia 16%) 
GRANDIOSO SUCCESSO 


Ecco il film che porta la felicità in ogni famiglia! 
con il piccolo grande attore TIM HOVEY 


Portseeo geo to rea neszaze rasi 
di 


PETIT TI LEE Cri 


‘BIL PICCOLO GRANDE ATTORE 


TIM HOVEY 


REGIA 


VERRY HOPPER ag 


(ITITRELILILE LCA. 


Wbomani al 


Supercinema PRINCIPE 


COTTO LICIA LIO 


AL CAPITOL 
MARILYN MONROE e DON MURRAY 


vi rallegreranno il NATALE nel 
divertente CINEMASCOPE FOX 


FERMATA D’AUTOBUS 


BERLE 
CESTE 


MONTECARLO 
2 TECHNIRAMA 


BILANCE EFSA FAMBINI 


E ADULTI 
sempre & vostra disposizione noleg- 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 36747 


Martedì, 25 dicembre 1956 


E° RIMASTO IL DUBBIO AI GIUDICI DEL TRIBUNALE 


Erano vere o fasulle 
le denunce di «Pluto:? 


Una vecchia ruggine tra cognati e «l’amore 
per la giustizia» alla base della faccenda 


Per,quanto anonima, Ja denun: 
cia scritta pervenuta di 7 marzo 
1955 alla Squadra moblle della 
Questura si presentava con tutti i 
crismi dell'autenticità, A parte il 
mome — l'ignoto denunciatore si 
era firmato «Pluto» — tutto il re- 
sto era di una precisione addirit- 
tura sconcertante, In casa del si 
gnor Giuseppe Micic, diceva la 
lettera, e precisamente nel Dal 
mento della stanza da letto, esi- 
ste una misteriosa botola; nella 
botola, il Micic nasconde le siga 
rette di contrabbando che costitui- 
scono una delle sue maggiori fon- 
ti di reddito; inoltre, la utilita- 
ria dello stesso Micie — così con- 
cludeva la lettera, — era fornita 
di un sedile speciale; la cui spai 
diera celava un doppio fondo 
quale le s/garette venivano con 
trabbandate, da Trieste a Gori 
zia, Compiice numero uno del con- 
trabbandiere, sempre secondo la 
lettera, era la fidanzata del Mi 
cic: una ragazza che abitava a 
Gorizia e chs riceveva la «mer- 
ce» cccupandosi del suo succes- 
sivo amistamento. Sì sa che le 
Jettare anonime dovrebbero venir 
castinate e ign: rate da chiunq ie: 
ma si sa anche che la polizia — 
come tutte le polizie del mondo 
purtroppo. — vi presta orecchio 
sovente, Così andò anche per la 
lettera di «Pluto», in seguito al- 
la quala venne predisposta un'ac- 
curata perquisizione, sia nell'abi- 
tazione del Micic sia nella autori» 
messa ove si trovava la sua mac- 
china, 

Mentre stava svolgendosi questa 
prima azione, una seconda lettera 
firmata «Pluto» arrivò alla poli- 
zia. Stavolta l'autore parlava d'al- 
tro: non più di contrabbando ma 
di furto, e precisamente di un 
furto commesso qualche tempo pri. 
ma ai danni di un magazzino di 
via Giulia dal quale erano stati 
rubati oggetti di cancelleria di 
vario genere, Per tale furto un'ti- 
zio era stato arrestato, aveva con- 
fessato ed era stato condannato, 
era certo Antonio Pizzek: ma la 
lettera di «Pluto» diceva che ol- 
tre al Pizzek, al «colpo» aveva 
partecipato in qualità di palo an- 
che un altro individuo: certo Al- 
do Komel. Anche su questo se- 
condo caso vennero iniziate le in- 
dagini; e prima che queste finis- 
sero, ecco il «Pluto» rifarsi vivo 
presentandosi di persona alla po- 
lizia: era Guido Radoni di 37 an- 
ni, abitante in via Moscolo, Agli 
agenti, ii Radoni disse che il pri- 
mo denunciato era suo cognato è 
che l'aveva demunelato per aîu- 
tare la giustizia ma arche «per 
proprio piacere» (risulterà che tra 
i due, a quel fempo, non correva 
buon sangue a causa di certe 
questioni di interesse); quanto al 
secondo caso, il Radoni disse di 
averlo appreso qualce tempo pri- 
ma. da certe confidenze di carce- 
rati, Comlunque, su entrambi dl 
Radoni si dichiarò disposto a git- 
rare, Quel che aveva scritto — 
disse — era verità sacrosanta, 

La perquisizione della quale par- 
lavamo più sopra, però, diede e- 
sito assolutamente negativo: ed 
altrettanto negativo ristitarono le 
indagini svolte nel seriso indicato 
dal Radoni, Perciò, alla Juce del- 
le risultanze, il Radoni venne de- 
nunciato per calunnia con due di- 
stinte imputazioni: l'una relativa 
al primo el'altra al secondo caso, 

Ora in Tribunale, i fatti sono 
stati ‘ancora una \wolta attenta- 
mente esaminati dai magistrati: 
i quali al termine del dibattimen- 
to hanno ritenuto di mandare as- 
golto. l'imputato per insufficienza 
di prove. 

Pres. Gnezda, P. M. Pascoli; di- 
fesa Pierpaolo Poillucsi e Stra- 
della, 


Processo per furto 
a undici anni di distanza 


A oltre undici anni dal fatto, un 
‘uomo è stato condannato a un an- 
no e tre mesi di reclusione nonchè 
15 mila lire di multa per aver ni- 
bato un sacco di riso. Si tratta 
di Giuseppe Zarli di 56 anni, il 
quale ta sera del 14 settembre 
1945 adocchiò tra da molta gente 
che passava la notte alla stazione 
centrale in attesa dei treni, una 
giovane di Pinguente, Maria Busan 
(a quel tempo aveva sedici anni) 
che stava sonnecchiando accanto 
al sacco di riso, Lo Zam, tranquil- 
lo, attese che la ragazza si addor- 
mentasse: e quando fu sicuro di 
poter agire senza rischio si avvi- 
cinò, sollevò delicatamente il sac- 
co e se ne andò, insalutato ospi 
te. La Busan continuò a dormi 
re: me chi non dormiva ere un 
‘poliziotto americano, che’ scorgen- 
do dl tizio allontanarsi con fare 
‘furtivo e cercando di nascondere 
‘qualcosa sotto il cappotto: lo fer- 
mò, lo interrogò e lo mise al fre 
sco sequestrandogli il | maltolto; 
che naturalmente venne restituito 
alla ragazza quando costei, alle 
prime luci dell'alba, si destò e si 
precipitò alla polizia per raccon- 
tare le propria disavventura. Mes- 
so poco dopo a piede libero, Giu- 
seppe Zarli (che ha più di un pre- 
cedente penale al proprio attivo) 
è ‘stato giudicato solo in questi 
giorni; e come abbiamo visto, ha 
‘avuto una severa condanna. Se- 
‘vera solo în teoria, comunque: dar 
to il tempo trascorso e i numerosi 
‘provvedimenti di clemenza inter- 
venuti nel frattempo, la condanna 
è stata infatti condoneta. 

Pres. Fabrio, P. M. Scarpa; di- 
fesa G. Wondiich. 


Affermazioni a Udine 
del pittore Edoardo Devetta 


Alla Galleria «Girasole» di Udine 
si è conclusa con successo Ja mo- 
stra personale del pittore concitta- 
dino Edoardo Devetta., La rasse- 
gna, inaugurata (con largo concor- 
so di autorità, critica e pubblico, 
‘ha raccolto lusinghieri consensi. 
Il critico del eGazzettino», Muti. 
nelli, così si è espresso; «Indubbia- 
mente il triestino Bdoardo Devetta 
è un pittore interessante. La mo 
stra di circa venti delle sue opere, 
ordinata al «Girasole» è una  rasse- 
gna intelligente. Essa infatti è la 
dimostrazione palese di come un 
pittore dalla sensibilità acuta, deli- 
cata e personale, operante in un 
processo di logica revisione del 
fronte dell'arte contemporanea, 
‘Ppossa raggiungere, con adesioni ed 
evoluzioni di scoperta onestà, la 
propria fisionomia artistica ed *l 
proprio personale linguaggio co- 
municstivo. Quello che in Devetta 


mi sembra carattere incondiziona: 
tamente da lodare è la coerenza 
alla sua fondamentale, istintiva 
sensibilità cromatica, I interessan. 
te passare, nella presente rassegna, 
attraverso gli stadi di questa gra- 
duale evoluzione, che da un pre- 
supposto veristico, inteso come libe- 
ra interpretazione di un vero visto 
con occhi di pittore, da_ pittore 
passa gradualmente ad una astra- 
zione di que! vero; sempre maggior 
mente allontanato in una visione 
ricreativa intellettualisticamente fi 
no a raggiungere l'aspetto quasi 
metafisico della proiezione, del ri- 
tordo e del sogno». 

‘Anche altri critici hanno espresso 
lusinghieri giudizi 


Rinnovo licenze di P.S, 


La Sezione pubblici esercizi dell 
la Associazione commercianti al 
dettaglio comunica che il 31 di 


cembre scade il termine per il 
rinnovo delle licenze di P. S, ed 
U.T.LF. Tutti gli interessati pos- 
sono rivolgersi presso gli uffici 
dell'Associazione commercianti al 
dettaglio (via.San Nicolò 7/11 d.), 
dove è stato allestito un servizio 
gratuito per lo svolgimento delle 
pratiche, La Sezione, ricorda an- 
cora che i suoî soci possono ot- 
tenere, con la prescritta dichiara- 
zione, una notevole riduzione nél 
pagamento dei canoni S.LA.E, € 
precisamente: televisione (23.359) 
18.906, per la I cat,, (21.269) 14.180 
per la IT; (8.510) 5.670 per la ter- 
za; (7.090) 4.727 per la IV. Radio 
(8.220) 5.480 per la prima cat; 
(6.165) 4.110 per la Il; (2.465) 
1.645 per la terza; (2.055) 1.370 
per la quarta, Le cifre fra paren- 
tesi sì riferiscono al canone ef- 
fettivo, Je altre al canone godente 
lo aconto, 


Artisti triestini 
alla esposizione di Monaco 


I «Roter Reiters di Monaco or- 
ganizza per ti gennaio prossimo, 
una grande esposizione internazio 
‘nale. d'arte moderna contempora= 
nea che verrà ospitata nella Lam- 
bach-gallerie di Monaco, Tale mo- 
stra si prefigge di presentare il 
meglio della produzione artistica 
ed @ tale scopo gli inviti alla par- 
tecipazione sono stati limitati ad 
artisti, già affermati in campo eu- 
Topeo. 

‘A Trieste sono stati invitati con 
un gruppo di otto opere ciescuno 
d pittori concittadini Romeo Da- 
neo, Franco Orlando, Nino Perizi 
€ l'incisore monfalconese Tran- 
“quillo Marangoni. Dato il carat- 
tere di alto livello della manife- 
stazione internazionale, la parteci 
pazione di artisti concittadini as- 
sume un’ carattere di particolare 
importanza. 


Un cagnetto bellicoso 


Un giovane cane dagli istinti 
leonini ha fatto finire alla ORI lo 
industriale Giullo Sbocchelli, di 
56 anni, abitante al n. 11 di Sca- 
la Bonghi. Dopo cena, il signor 
Shocchelli si metteva a giocare 
con Il cucciolo, Îl quale era im- 
pegnatissimo nell’inseguimento di 
una piccola palla. A un certo 
momento, l'industriale ha voluto 
togliere il giocattolo di bocca alla 
bestiola che, irritatasi, ‘gli he 


piantato 1 denti con tale energia 
nel polso destro da. produrgli la 
sospetta frattura del polso. Il ca- 
ne ha infine addentato la moglie 
dello Sbocchelli. 


PICCOLI SEGRETI PER LE FUTURE MAMME 


Mangiando pastasciutta 
nasceranno dei maschielli 


Il metodo però non è sicuro al cento per cento: nonostante 


tutto la procreazione rimane sempre un 


affascinante mistero 


La questione; dunque ha due 
aspetti: primo, possibilità di dia- 
gnosticare il sesso prima della na- 
scita; secondo, possibilità di agl- 
re tempestivamente perché code- 
sto sesso sin quello desiderato, 1l 
primo aspetto è quello meno im- 
portante. Il fatto che, invece di 
apprendere al momento della na- 
scita quale sia il sesso del nuovo 
essere, lo si riesca a sapere alcu- 
ni mesi prima non offre vantaggi 
apprezzabili; sl tratta quasi sem- 
pre di una pura e sempilce cu- 
riosità, che magari la morbosa 
preferenza del. genitori. per il ma- 
schio 0 per la femmina contribul- 
sce, ad allmentare ma che non 
guadagna nè perde nulla ad es: 
sere soddisfatta un poco più pre- 
sto o un poco più tardi. 

E tuttavia l’empirismo si è mol- 
to sbizzarrito in questa sorta di 
previsioni traendo motivo dalla 
forma dell'addome o dalle fasi 
della Iuna, ma sempre col più 
completo: insuccesso. Solo da poco 
st è Invece acquisito unumetodo, 
rigorosamente scientifico e di no- 
tevole esattezza. Nel corso di al- 
cuni esperimenti di colorazione e- 
seguiti con una particolare sosten. 
za sì era osservato che le cellule 
del tessuti appartenenti a sog- 
getti femmine! presentavano con 
grandissima frequenza una carat- 
terlstica. macchia nel loro nucleo; 
mentre le cellule dei tessuti ap- 
partenenti a soggetti maschi, sot- 
toposte al medesimo processo di 
colorazione, con grandissima fre- 
quenza presentavano il loro nu- 
cleo privo della suddetta macchia, 

Olò portava a concludere che sa- 
rebbe stato sufficiente trattare in 
tal modo una cellula di cuî non 
si conoscesse .l'origine per. poter 
senz'altro stabilire la sua prove- 
pienza da un organismo meschile 
0) femminile, e, in altri termini) 
consentiva con un semplice meto- 
do colorante di individuare il. ges- 
so del soggetto da culla cellula 
era, stata ricavata. 

Bisogna aggiungere che un si- 
mile fenomeno appariva più netto 
con le cellule dell tessuti: cutanei 
superficiali, dell'epidermide. MG a 
questo punto il problema dalla 
diagnosi pre-natale del sesso era 
quasi risolto. Non rimaneva che 
trovare il modo di venire in pos- 
sesso di cellule fetali e sottoporle 
al procedimento di colorazione 
che abbiamo detto, 

Questo modo fu trovato facll- 
mente: SÌ sa che mell‘addome 
materno fl feto si trova in una 
sorta di sacco detto amnios e cir. 
condato da un liquido detto liqui- 
do amniotico: è normale d'altron- 
de che, come in tutti gli indivi- 
dui, 1 ‘tessuti della superficie 6- 
sterna del nuoyo essere — per 10 
appunto tessuti. epiteliali — si 
sfaldino un poco, e che quindi le 
cellule delle. parti sfaldate si di- 
sperdano nel liquido amniotico 
circostante, 

Basta dunque estrarre un po' di 
questo liquido (con una. puntura 
addominale piuttosto semplice ed 
innocua) e farlo centrifugare per- 
chè In parte solida di esso, cioè 
lè cellule staccatesi dal tessuti fe- 
tall cutanei, al raccolga al fondo 
delle provetta, formando così il 
materiale necessario per procedere 
alla prova della colorazione: s0 
tale: prova rivelerà in gran mag- 
gioranza cellule aventi il nucleo 
con la caratteristica macchia yuol 
dire che il nascituro sarà une 
femmina, se invece si vedranno 
in gran maggioranza cellule con 
il nuoleo senza macchia si tratte- 
rà sicuramente di un maschio. 

Tl metodo che. come si vede, è 
estremamente semplice e nello 
stesso tempo altrettanto attendi 
bile può essere utilizzato fin dal 
quinto mese di gravidanza e for- 
se anche più precocemente. Ma, 
dicevamo al principio, l'aspetto 
più interessante della questione 
non è quello di conoscere il sesso 
prima della nasolta, ma quello di 
poterlo determinare ovyero, in pa 
role povere, la possibilità di in- 
fluire sul prodotto, del concepi- 
mento perchè ne venga fuori un 
maschio o una femmina secondo 
{li proprio desiderio. 

Che a ciò sì potesse. arrivate 
nessuno. avrebbe osato supporre 
anche solo pochi anni or sono, 
sembrando un tentativo troppo 
ardimentoso e rivoluzionario: Ma 
1a scienza oramai non. ha più li- 
miti alle sue:arditezze, 
pure una femmina. 

Le prima conclusione, dopo una 
serie infinita di ricerche e di pa- 
zienti e prolungate osservazioni, 
fu che lo svilupparsi di un ma- 
schio o di una femmina è in rap- 
porto a tre fattori principali: 1) 
la costituzione fisica della madre, 
il grado di maturità degli elemen- 


fi sessuali, 3) la reazione, acida 
© alcalina, ‘dell'organismo mer 
terno. 

In quanto alla costituzione si 
è visto che le donne magre; dina> 
miche, con ricambio molto attivo 
(e quindi a tendenza ipertirol- 
dea) sogliono dare del maschi: le 
donne del tipo opposto, più o me- 
no gresse, apatiche, con ricambio 
lento (e quindi a tendenza ipo- 
ilroidéa) sogliono dare delle fem- 
mine. Per il grado dì maturità de- 
gli elementi sessuali, e im parti- 
colare dell'ovulo, si può dire che 
gli ovuli maturi danno luogo più 
Spesso a formazione di maschi, gli 
ovuli immaturi a formazione di 
femmine, A proposito infine della 
reazione dell'organismo materno 
Si è assodato che ze essa è alca- 
lina favorisce la produzione di 
maschi, se è acida invece è assai 
Diù facile che determini la produ. 
zione di femmine, 

Non è affatto escluso con ciò 
che nella determinazione del ses- 
50. intervengano. anche. altri fate 
torì ancora non conosciuti, ma 
già questi finora accertati sono 
sufficienti a farsi una chiara idea 
delle cose. Intanto sì può schema. 
tizzare così quel che si è ripor- 
tato: si hanno maggiori  proba- 
bilità di avere un maschio quan- 
do la costituzione fisica della ma- 
dre è orientata in senso iperti- 
roldeo, quando vengono fecondati 
ovuli maturi, quando nel tessuti 
hanno maggiormente alcalina e 
viceversa, 

Non si tratta allora che di cor- 
reggere con cure adeguate le con- 
dizioni che potrebbero dare il nes- 
‘50 non preferito, cure con Je qual 
influire dunque sulla costituzio- 
ne, sulla maturità degli ovull, sul- 
la reazione del tessuti. Va chia- 
rito che, a proposito della costi- 
tuzione, abiliamo parlato di ipo- 
tiroldismo e di ipertiroidsmo tan- 
to. per intenderci. e non in senso 
strettamente specifico; non è che 
le donne debbano esser divise in 
ipertiroldee © ipotiroldee e con le 
caratteristiche patologiche sottin- 
tese in queste definizioni, ma 
piuttosto in. due categorie le qua- 
ll differiscano fra loro per il fatto 
che mella prima vi è un funzio- 
namento della tiroide normale 0 
Un po' più che normale (anche 
senza che ciò sfoci in un yero 
quadro di ipertiroldismo) e nella 


che ciò dia luogo al quadro clas- 
sico dello ipotiroldismo), Correg= 
gere simili stati costituzionali non 
è troppo difficile ed ogni medico 
è {n grado di farlo agevolmente. 

In quanto alla maturità del- 
l'oyuio, essa è legata alla preco- 
cità o tardività delle regole: "lad- 
dove queste siano abitualmente 
fn anticipo sì ha un ovulo anche 
troppo giovane e quindi immatu- 
ro, mentre l’ovulo maturo si ac- 
compagna a regole normali o ri- 
tardate. Anche qui è facile cor- 
reggere un tale ritmo secondo il 
risultato che si desidera ottenere, 
ricordando che l'anticipo e quin- 
di la immaturità dell'ovulo tende 
a dare la femmina, e che la ma- 
turità di esso tende a dare il 
maschio. 

Ancora più semplice è orientare 
la reazione dei tessuti materni nel 
senso voluto. Già negli organi 
genitali femminili vi è normal- 
mente une reazione acida, per 
spingere verso l'acidità anche il 
resto dell'orgamsmo, è l'altmenta» 
zione che si deve regolare sugge- 
rendo in prevalenza cibi acidifi- 
canti (pasta, pane, carne, pesce, 
uova, burro, legumi). Qualora si 
voglia invece ottenere una reazio- 
ne alcalina si dovrà anzitutto 
neutralizzare l'acidità degli orga- 
ni genitali femminili con lavande 
a base di bicarbonato di soda e 
suggerire per il resto dell’organi- 
smo che siano usati in prevalenza 
cibi alcalizzanti (latte, ortaggi, 
verdura, frutta, acque alcaline). 

Naturalmente si daranno det 
casì in cul sono da correggere tut- 
te e tre le suddette condizioni, ed 
altri in cui si dovrà infiuire solo 
su una o su due di esse, In ge- 
mere converrà agire sui tre fatto- 
mi contemporaneamente, favoren- 
do quelli che portano al sesso de- 
siderato e ostacolando gli altri. In 
definitiva, per ottenere un ma- 
schio si dovranno fare cure che 
accentuino la funzionalità tiroi- 
dea e tendano a normalizzare 0 
ritardare le regole, nonché irriga- 
zioni vaginali al bicarbonato e 
alimentazione alcalinizzante; per 
avere una femmina si faranno cu- 
re che riducano la funzionalità 
tiroidea e che anticipino le rego- 
le, nonché alimentazione acidifi- 
cante, Con un siffatto intervento, 
molteplice e prolungato per un 
certo tempo, sl sono finora conse- 
guiti il cento per cento dei suc- 


IL PICCOLO 


UN INTERESSANTE COMMENTO DEL SEN. BEVIONE 


Le due premesse fondamentali 
del Piano di ripresa economica Vanoni 


E’ prudente non concepire troppe speranze) 


In un precedente articolo si 
è tratteggiato il quadro delle 
fondamentali esigenze dell’eco- 
nomia triestina che vanno as- 
sunte come il «dato» su cui 
progettare un programma plu- 
riennale di ripresa economica. 
Poichè detto programma do- 
vrà venire agganciato al Pia- 
no Vanoni, ci sembra utile ri- 
presentare questo problema 
anzitutto col suo vero nome 
che più propriamente ne defi: 
nisce la natura e i compiti 
Non piano ma «schema» inse- 
gna il senatore Bevione in un 
articolo orientativo apparso in 
questi giorni su «Il Sole» di 
Milano, schema che il Governo 
vorrebbe far diventare Piano 
attraverso l’opera di un Comi- 
tato di esperti, or ora dal Pre- 
sidente del Consiglio Segni in- 
sediati a Roma, e nel. quale 
Comitato potrebbe dare la sua 
‘opera. qualche studioso od e- 
sperto locale che fungesse da 
tramite di collegamento fragli 
enti che a Trieste si sono in- 
caricati dell'inserimento di un 
programma economico locale 
nello sviluppo dello «schema» 
Vanoni. 

Da due premesse era partito 
il defunto Ministro delle Pi- 
nanze — il costante aumento 
annuo della ricchezza naziona- 
le di un 5 per cento e il nu 
èlgo dei disoccupait forte di 4 
milioni. di unità — per calco- 
lare che nel decennio 1954-1964 
le disponibilità di capitali da 
poter investire in opere pro- 
duttive sarebbero cresciute di 
più rispetto ai consumi della 
popolazione italiana, Da ciò 
un'adeguata politica economi 
ca che impedisca ai consumi 
di salire oltre 1 calcoli previsti 
e che rastrelli i capitali in for- 
mazione per incanalarli verso 
i settori. produttivi. 


Per portare qualche cifra, ri- 
cordergmo che il reddito ‘na- 
zionale disponibile nel 1964 sa- 
rà di più di 18 mila miliardi 
di cui’ 18-14 prenderanno, se- 
‘condo lo schema, Ja strada dei 
consumi (746 per cento) e 45 
quella che porta agli investi- 
menti (25.4 per cento). «E 
‘un'impresa da far tremare le 
vene (si polsi — commenta. il 
‘senatore Bevione — ai Gover- 
ni che si succederanno nei 
‘prossimi otto anni e che do- 
vranno studiare e proporre, le 
misure idonee, e ai Parlamen= 
ti che le dovranno approvare». 
È più avanti conclude: «Men- 
tre si augura al Governo e al 
nuovo Comitato buon lavoro in 
questo primo sforzo per 
tuazione del Piano Vanoni, è 
prudente non concepire troppe 
speranze sui risultati che si 
conseguiranno». 

I motivi» delle preoccupa 
zioni del chiaro economista li- 
berale sono di non poco peso 
se è vero che per assicurare al 
Governo le disponibilità di red- 
dito volute dallo schema. si do- 
vranno usare tre strumenti 
di delicatissimo funzionamen- 
to: la pressione fiscale sulla 
massa consumatrice, una. leg: 
slazione sul risparmio obbliga- 
torio, una crociata per le limi- 
tazioni dei salari e rispettivi 
mente degli interessi e dei 
videndi. 

Di fronte allo scetticismo 
dell’insigne studioso si può pe- 
Tò avanzare qualche riserva 
che attiene alle influenze che 
sui risultati di questa colossa- 
le politica del risparmio na- 
zionale in pro degli investi 
menti potrebbero avere il mi- 
glioramento dell'ambiente po- 
litico e morale, il progresso 
tecnico, quello delle relazioni 
economiche internazionali © 
quello dei rapporti fra. Stato e 
Stato, nonchè le aperture che 
al lavoro italiano saranno da- 
te specialmente verso conti- 
nenti non appieno sviluppati. 
L'incidenza della politica, del 
costume morale e della. vita 
internazionale sull'economia di 
una Nazione sono troppo 0y- 
vie per dovervi qui insistere se 


stituire un'occupazione agli 
italiani se la sua realizzazio- 
ne non sarà accompagnata da 
una «tensione ideale» che si 
sovrapponga alla strumenta- 
zione tecnica. 


Rodolfo Accerboni 


Mercato ortofrutticolo 


Notiziario prezzi derrate di 
maggior consumo disponibili nel 
Mercato all'ingrosso ortofrutticolo 
del giorno 24 dicembre 1956. Nei 
prezzi (al chilogrammo si intende 
tara merce. 

Mele: quintali 281; prezzo mini- 
mo lire 20, massimo ‘lire 190; prev. 
lire 50. 

Arance: qli 157; min. 
thass, L. 180; prev. L. 70. 

Mandarini: q.li 115: min, L. 60, 
mass. L. 240; prev. L. 80. 
qili 47; min. I. 40, mass. 
prev. L. 90. 
qui 152; min IL. 34 
48; prev. L, 42. 


L. 50, 


Patat 
mass. L. 

Cavoli fiori: q.li 145; min, L. 50, 
mass. L. 120; prev. L. 80. 


Radicchio rosso: q.li 99; min, 
L: 80, mass; L: 2505 prev. Li 220. 


Cavoli verze: q.li 88; min. L. 
35, mass. L, 60; prev. È, 45. 


Finocchi: q.li 78; min, L. 45, 
mass. L, 90; prev. L. Ti 


Insalate diverse: q.li 69; min. L, 
60, mass. L. 400; prev. L. 130. 


L, 60, 


mass, Li. 75; DIeV. 

Spinaci: q.li 38; min, 
mass. L. 220; prey. L, 120. 

Cavoli cappuoci: q.li 16 min. 
L. 45, mass, L. 50; prev. L. 45. 

Le disponibilità delle derrate è 
stata normale, come normali so- 
no State le offerte. Sî sono avuti 
aumenti di richieste per le verdu- 
re; normali per la frutta. Non 
è Stato riscontrato alcun aumento 
notevole, sui prezzi. 


L, 90, 


lano en 


Opere di Luigi Palazzi 


Da oggi 25 dicembre al 25 gen- 
naio, nei locali del Caffè degli 
‘Specchi, sono esposte opere di 
pittura e xilografia di Luigi Pa- 
Tanzi. 


=== 


Situazione degli ormeggi la 
mattina del 24 dicembre: 
‘Punto Franco Vittorio Emanie- 

le III: Molo IV Tram.: «Cel 

sbarca minerale;  Capann: 1 

«Vrbas», sbarca 350 tonn. agrumi; 

Molo INT A: «Lastovo», sbarca 60 

tonn, varie; Molo IMI O: «Bala- 

ton»; Molo III D: «Barletta», sb. 

320 tonn. tabacco; Capann. 6: «A- 

melia», sbarca 80 tonn. di erbe 

medicinali; Capann. 12a: «Evan 
gelia», imbarca tubi ardesia; Cap. 

12 b: «Kilimli», sbarca ferraccio; 

Capann. 14: «Nakhshons, sbarca 

agrumi e Varie; Capann. 25: «Go- 

renicka». 

Punto Franco Duca d'Aosta: 
Molo V Nord: «Providencia», sb. 
11,800. ton. carbone per la 
VOEST; «Laguna», sbarca 9.340 
tonn. carbone per la VOEST; Cap. 
Bi: «Vulcania», sbarca 40 tonn. 
pesce conserv. e 50 varie; Cap. 55: 
«Mahfuzi; Capann. 58: «Rosan- 
dra», sbarca ed imbarca varie; 
Capann. 62: «Rosalba», sbarca 
2,300 tonn. minerale VONST; Cap. 
61: «Estrella» sbarca 5450 tonn. 
minerale di ferro per la VOEST: 
Capann. 63: «Gool», sbarca 10.000 
tonn. carbone per la VOBST; Ca- 
pann. 65: «Plomin», sbarca 190 
tonn. tubi comento. 


Arrivi dal 21 al 24 dicembri 

Otranto», Ag: aariatica Moana: 
ital, dal Levante con 200 tonn. 
di boracite e 104 di tabacco; 
«Nakhshon®, Ag. Audoly band. 
israel, da Israele con 1.100 tonn. 
di agrumi e 207 di varie; «Exilo- 
na», Ag. Adr. Shipp. band. USA, 
dagli USA con 230 tonn. vari 
«Gull», Ag. Audoly, band. liber. 
dagli USA còn 10.000 tonn. carbo- 
nej «Vrbass, Ag. Mediterranea, 
band. jug. dalla Turchia con 350 
tonn. agrumi; «Lastovo», Ag. Bor- 
toluzzi band. jug. dal Pireo con 60 
tonn. varie; «Barletta», Ag. Adria- 
tica, band. ital, dal Pireo con 
320 tonn. varie; «Amelia», Ag. G. 
‘Russo, band. ital, da Durazzo con 
80 tonn. salvia; «Vulcania», Ag. 
Italia band. ital, da New York 
con 90 ton, varie; «Rosandra», 
Ag. Lloyd Triestino band. ital, 
dal Congo Belga con 350 tonn. 
varie; «Rosalba», Ag. Audoly ban- 
diera ital, dalla Grecia con 2,300 
Meiterr., band. jug., da Spalato 
con 130 tonn. tubi cem.: «Tito- 
grad», Ag. Bortoluzzi, band. jug. 
dal mare per imbarco. 


Partenze dal 21 al 24 dicembre: 

«Aghios Georgies», Ag. Degiam- 
pietro, band. ellenica, per il Le- 
vante con 37 tonn. varie; «Santa 
Lucia», Ag, Audoly, band. ital 
per la Grecia con 390 me. legna: 
me; «Exilona», Ag. Adr. Shipp, 


seconda vi è un funzionamento | cessi. .  |non per sottolineare che nes-|band. USA per mare; «S.te Ber- 
ridotto della tirolde (anche senza Gaetano Lisi lsun piano Vanoni potrà mai re-|nadette», Ag. Martinoli, band. ita- 
— n rr ——: 


SEGNALAZIONI 


Gli abeti di Na- 
tale. Quest'anno 
larichiesta è cre- 
sciuta, nessuno 
ne vuol più fare 
a meno. Lo stes- 
so Presepe pare 
sia per tramon- 
tare, se ne vedo» 
no pochi, sosti- 
tuiti. dall'albero; 
malquesto, in 
cambio, si vuole 
ora più grande, 
più bello, più 
ricco che mai. 
‘Anche le tradizioni si modificano, 
lentamente, seguendo una miste- 
riosa corrente di gusto, Perciò 
quest'anno gli abeti di Natale 
hanno fatto sorgere parecchi pro- 
blemi, di cui uno riecheggia nel- 
la lettera della signora Egle C.: 
«In periodo di Natale — la signo- 
ra ci scrive — l'abete dovrebbe 
essere considerato quasi un gene- 
re di prima necessità, con tutto il 
rispetto parlando; ma allora co- 
me è possibile che ci sia tutta 
questa gran confusione di prezzi 
che si yede sul nostro mercato? 
Se ne trovano în abbondanza, que- 
sto è vero, dai piccolissimi ai 
grandissimi, ma per poter com- 
perare a un prezzo decente biso- 
gna aver pazienza è girare mezza 
città. Non solo non c'è nessun eri- 
ferio generale, che più o meno 
unifichi 1 prezzi dei vari rivendi- 
tori, ma si arriva al punto che per 
alberi della stessa altezza e di 
qualità almeno apparentemente u- 
guale, si trovano sbalzi che vanno 
al doppio, al triplo, del prezzo 
più basso». La signora ci. porta 
Doî un esempio dei prezzi prati- 
cati da alcuni venditori, in modo 
da dimostrare a cifre le sue affer- 
mazioni. Infatti, è vero; e il fe- 
nomeno non è limitato alla nostra 


città, stando a quello che scrivono 


gli altri giornali. Quest'anno si 
è dovuti arrivare a un controllo 
severo nella industria dell'abete, 
perchè vi era il giustificato timore 
che il crescere della richiesta, ab- 
binato al senso speculativo di al- 
cuni smerciatori, avrebbe potuto 
portare a sostanziali detrimenti 
delle riserve di conifere. A Roma 
sono stati posti în vendita alberi 
con il marchio dell'autorizzazione 
ufficiale, con pena di severi proy- 
vedimenti a carico dei venditori 
che fossero trovati in possesso di 
alberi non marcati. La differenza 
nei prezzi, di cui la signora si la- 
menta, è un altro aspetto del me- 
desimo fenomeno. La cosa da fare 
era una sola, quella che la,signo- 
ra gle si è affrettata a fare, 
con tutto il sacrificio che com- 
portava; andare în giro fino a 
trovare l'albero alle migliori con- 
dizioni. E ci fa piacere apprende- 
re che ella sì sia trovata perfet- 
tamente soddisfatta dell'acquisto, 
meritato premio alle sue fatiche, 
Siamo certi che quando il suo, 
piccolo lo avrà visto tutto illumi- 
nato e gli sarà andato giolosa- 
mente incontro, ogni amarezza se- 
tà scomparsa dal sto cuore di 
mamma. 

“== «Con decorrenza odierna — 
dice il signor G. B. — alcune s0- 
cletà automobilistiche, hanno au- 
mentato del 10 per cento ed an- 
che più il costo dei biglietti di 
passaggio per i viaggi sulle linee 
locali, Tali aumenti sono legali, 
ossia autorizzati? Premesso che 
‘quasi tutte le autocorriere in ser- 
virio sono alimentate a nafta e 
che tale combustibile non ha su- 
bito aumenti, vorreste per corte 
sia informarmi | pubblicamente, 
quale motivo ha indotto quel 
le società ad aumentare i prez 
7 delle corse locali proprio nello 
stesso giorno în cui si legge nel 
giornale che il Ministro degli In- 


terni ha affidato ai Prefetti dl 


compito di sorvegliare & mercati © 
stroncare eventuali aumenti». Per 
quanto ci consta, esiste una dispo- 
sizione recente che obbliga tutte le 
socletà di autocorriere a praticare 
sui percorsi di linea tariffe eguali 
a quelle delle ferrovie. Com'è no- 
to le attuali tariffe ferroviarie, 
dopo gli ultimi aumenti, per la se- 
conda classe sono di 6.42 lire per 
chilometro e il medesimo costo 
viene praticato sulle autocorriere. 
La disposizione, secondo nostre in- 
formazioni, non dovrebbe essere 
tanto una conseguenza degli au- 
menti sui derivati del petrolio che, 
come giustamente il nostro lettore 
rileva non potrebbero. essere di- 
rettamente responsabili, quanto 
probabilmente a una formadipro- 
terione delle Ferrovie dello Sta- 
to dai trasporti per strada a costi 
più favorevoli. Nelle società auto- 
trasportatrici infatti, la disposizio- 
ne non è stata accolta con eccessi 
vo favore, ma, naturalmente, esse 
hanno dovuto uniformarsi ai ri- 
chiesti aumenti di prezzi. Va an- 
cora precisato che, fin da prima e 
immutatamente adesso, le tariffe 
per i tratti di montagna sono sen- 
sibilmente superiori al costo chilo- 
metrico indicato sopra; questo per 
la evidente maggior usura del ma- 
teriale rotabile e per i maggiori 
consumi dovuti alle pendenze, Ri- 
teniamo, infine, che non «alcune» 
ma tutte le società abbiano au- 
mentato le tariffe; a meno che fin 
da prima qualcuna non praticas- 
se tariffe pari ai minimi ora im- 
posti, cosa poco probabile, dal mo- 
mento che il costo chilometrico, 
per quanto ci const, oscilla tra 
le 5.50 e le 6 lire al chilometro. 
“=— :L'altro giorno — dice il si- 
gnor R. P. — dovendo presentare 
una domanda di cure termali allo 
INPS, dopo avere ritirato presso 
il detto Istituto i moduli, nec: 
sari, sono andato a farmi visita: 
re da un medico dell'INAM allo 


scopo di ottenere il certificato me- 


dico che dovevo allegare alla do- 
manda. Si trattava in altre paro- 
le di vergare la diagnosi del male 
per il quale chiedevo le cure ter- 
mali, su uno dei moduli rilascia- 
timi dall'INPS ed intitolato «Cer- 
tificato medico». Con mia grande 
sorpresa però quel sanitario, pur 
riconoscendomi una affezione alla 
gola, si è riflutato di compilre 
il formulario, dicendomi, che lo 
INAM non lo autorizzava a rila- 
sciare certificati,  Ricordandomi 
che pochi mesi fa una persona di 
mia conoscenza aveva ottenuto un 
documento del genere proprio da 
un medico dell'INAM, sono anda- 
to a chiedere spiegazioni al capo 
medico. Questi mi ha risposto che 
l'INAM' non poteva obbligare i 
suoi medici a rilasciare certificati, 
Anzitutto Sarebbe opportuno che 
quei signori si mettessero un po’ 
meglio d'accordo. Non sono auto- 
rizzati o non sono obbligati a ri- 
lasciare certificati? D'altro canto, 
se presso l'INAM la facoltà di ri- 
lasciare certificati è devoluta al 
la discrezione dei suoî medici la 
cosa diventa ancora più strana se 
sì pensi che quello stesso medico 
che mi ha rifiutato il certificato 
nell'ambulatorio dell'INAM, me lo 
avrebbe senza dubbio rilasciato se 
mi fossi fatto visitare da lui pri- 
vatamente. I contributi che ver- 
siamo all'INAM non ci danno in- 
fatti gli stessi diritti che avrem- 
mo pagando il medico privata- 
mente? Morale della favola: Jo 
scrivente, benchè versi all'Istitu- 
to Nazionale per l'Assicurazione 
contro le Malattie lauti contributi 
da molti anni, senza ‘aver mai 
avuto bisogno di ricorrere alla 
sua assistenza — grazie al cielo! 
— l’altro giorno, per avere, non 
dico delle cure, ma un semplice 
certificato medico, è dovuto) re- 
carsi da un medico privato e pa- 
gare 2000 lire la visita», 


|.LA VITA NEL PORTO | 


Traffici record nei MMGG - Continuano gli imbar- 
chi di legnami - Ancora arrivi di carbone e minerali 


liana, per la Palestina con 7 tonn. 
varie; «Valle Crosia», Ag. AMAT 
band. ital., per il Mar Nero con 
760 tonn. varie; «Isarco», Ag. 
Lloyd Triestino, band. ital., per 
mare; «Pratella», Ag. Adr. Shipp. 
band. ital, per l'Estremo Oriente 
con 2041 tonn. varie; «Beke», Ag. 
Parisi, band. ungherese, per ma- 
re; «Una», Ag. Mediterr. band. 
jug., per mare; «Budapest», Ag. 
Parisi band. ungherese, per mare; 
«Evangelia», Ag, Bos, band. elle- 
nica, per mare. 


Record di traffi 
dei MM.GG, 
Nell'anno in corso î MM.GG. 

‘hanno raggiunto il record di traf- 

fici nella loro storia di Azienda 

portuale ai servizi dell'emporio 
triestino. Ecco le cifre per anni 
caratteristici 


nella storia 


Anni in tonm. 
1913 + n a 3 e 2.057.708 
1998 + 6 a è + 1.585.108 
1945 4 + 6 è + 761.966 
1950. + + è + 2183311 
1951 + 4 è a » 2.450.685 
1952. a + + e 2.451.232 
1953 + è » + « 1.847.311 
1954 + a = @ + 1.996,897 
1955 + 4 © + + 2,822.809 
1956 + « » + + 2.930.000 


Dopo le buone annate del bjen- 


nio 1951-'52, sui traffici delle quali | 


‘bammo agito le” conseguenze del 
«boom» coreano, i movimenti por- 
tuali nell'ambito dei Punti Wran- 
chi amministrati dall'Azienda. dei 
MM.GG. hanno subito un flusso ri- 
levante che s'è esteso al periodo 
1953-54. 

Nell'ultimo biennio, invece, s'è 
avuta una spettacolare ripresa che 
ha portato i movimenti di merci 
su una punta di: record, rispetto 
alla media 1953-54, l'anno che Gta 
per chiudersi registra un aumen- 
to di circa 1 milione di tonnellate. 


Agenzia Battisti: 

Per oggi è attesa la motonave 
«Città di Fano» che caricherà per 
Bona e Tunisi 450 me. di segati 
di conifera e 120 mq. di merci 
varle. Per domani è attesa la mo- 
tonave «Galilea», della linea quin- 
dicinale Trieste - Libia; l'unità 
caricherà 500 me. di segati e 200 
tonn. di varie. Al 29 sarà in porto 
il «Bramante» per un viaggio 
straordinario sulla linea regola- 
re del Levante. Caricherà per 
Beirut, Lattakia, Famagosta e 
Tripoli di Siria ‘un migliaio di 
tonm. di merci varie, 


Agenzia Nord-Adria: 

Giovedì la motonave «Srbijav 
della linea regolare per I'B.O. 
imbarcherà 1100 tonn. di carta, 
‘macchinario e merci varie, Nella 
stessa giornata arriveranno il pi- 
roscafo «Hercegovina» dalla li- 
nea regolare della Turchia con 
100 tonn. di stagno e 60 tonn, di 
aranci e il piroscafo «Magos Brie 
di bandiera panamense, n 7465 
tonn. di minerale di ferro imbar= 
cate ìn Algeria per l'austriaca 
VORST. 


*. La motonave «Enri» della Na- 
vigazione Sperco, è attesa per il 
29 corrente da Alessandria - He: 
raklion con cotone, sultanina e 
varie. L'unità partirà nel giorni 
di gennaio con carico completo 
dall’Adriatico. 

La motonave «Alida Gorthons, 
‘appoggiate all'Agenzia Marittima 
Sperco arriverà il 27 prossimo dal 
Sud America con circa 100 tonn. 
di caffè, Partirà poi diretta per 
gli stessi porti con 800 tonnellate 
di carta e magnesite. Aîriva dal- 
l'Olanda fi 7 gennaio l'eArdease 
con 160 tonnellate di caffè e va- 
tie. Ripartirà più tardi con 50 ton- 
nellate di carico generale. 

* E' arrivato ieri il «Vrbas, ap- 
Poggiato all'Agenzia Mediterranea 
con 350 tonnellate di agrumi da 
Mersin. Giungeranno al 26 p. v. di 
«Drava» e Îl «Tisa» da Tripoli (Li- 
bano) con 250 tonnellate di agru- 
mi. Per il 28 è atteso il «Morava» 
dal Mar Nero con circa 880 ton- 
mellate di nocelle sgusciate. 

% E arrivato ieri dal Marocco il 
«Teresa Cosulich», della Naviga 
zione Fili Cosulich. L'unità parti 
rà ‘al 29 per la linea del Nora 
Africa con carico completo di le- 
gname e varie. 


Pag. 6 "4 


doni splendidi 


di un sole generoso 
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CASSETTE DI PROPAGANDA 


«VINI DI SICILIA» 


Istituto Regionale della vite e del vino 
Palermo - Via Libertà 37 


ernia 


Il metodo scientifico MYOPLASTIC KLEBER è applicato 
dalla Norvegia ‘al Portogallo e in Italia da più di 5 
anni da specialisti stimati e abilitati dello 

INSTITUT HERNIAIRE DE LYON 
Risultato: Centinaia di migliaia di erniosi non pensano 
più né alla loro ernia, né al loro cinto. Essi hanno ri 
preso, come prima, tutte le loro attività. Il MYOPLASTIC, 
soffice, leggero, lavabile, rinforza la parete indebolita 
@-mentiene gli organi a posto 

« Come con le manf-@ 


Patrelo. tsrne-una- prova gratulta 2a 
TRIESTE: Farmacia dott. deLeitenburg a Piazza @-Giovami 
ni 5, venerdì 28. 


BARBIERI 
‘PADOVA 


IL VOSTRO 
OREFICE 
DI FIDUCIA 


Uda 


ASPIRINA | 


Non manchi in:casovostrali 


in Barriera 


MAX BRAUN: FRANKFURT=/M. - 


La Ditta FILIPPONI | 


MOBIL 


VIA POSCOLLE 67 - 


UDINE 


PORGE I MIGLIORI AUGURI A TUTTI I SUOI CLIENTI 


IL PICCOLO 


IL CAMPIONATO DI CALCIO MARCIA COMPATTO 


ANCORA AGGORGIATE LE DISTANZE 
E DISCESA A -2 LA MEDIA PRIMATO 


Le sconfitte del Milan e della Fiorentina hanno ritarda- 
to la cadenza - Marea il passo la testa ma corre la coda 


‘Adesso, che son di moda le 
tattiche, quando un risultato fa 
brodo il merito spetta esclusi- 
vamente e solo alla tattica, I 
meriti personali dei giocatori 
non contano ed i giudizi dei 
critici meno ancora, come del 
resto quelli del pubblico, il pan- 
talone che puga per vedere rea- 
liscati i frutti delle tattiche, 
cioè i punti e non lo spettaco- 
lo, il gioco. Così vediamo che 
tutto quanto ci ha apportato 
questa frastornante, sbalorditi- 
va 18.0 giornata altro non è 
che la... logica risultante dei 
tatticismi di moda, indifferen- 
te come. Torna acconcio a Fros- 
si salire infatti sul piedestallo 
del trionfatore, rimbeccando a 
Bernardini la validità del «ca- 
tenaccio» integrale nei conjron- 
ti del «mezzo sistema» viola e 
ripiomba nella polvere Viani 
per aver osato l'saperto» a Ma- 
tassi sino a farsi infilare tre 
volte dal contropiede di Ceeie- 
ler; per Baldi, Pasinati e Sa- 
rosi, che decist a far gioco s0- 
no ricompensati dal pollice ver- 
so, non ci sarà comprensione e 
Rocco, Carver e Andreoli po 
tranno giustamente menar van- 
to dei loro elaborati disegni, 
Chi perde ha sempre torto e 
ragione ha chè vince, indiffe- 
rente come. Il pubblico non a- 
vurà motivo di ‘esaltarsi per il 
vttora s avpagherà perchè so- 
«modo» della vittoria, ma della 
vittoria si appagherà perché s0- 
prattutto ad essa aspirano i ti- 
Josi, anche se tutto il pubblico 
mon sono. 

Il fatto è che la giornata, con 
i suoi risultati straordinari, ha 
elevato al parossismo il tono 
della competizione e non sa- 
remo noi a fare le smorfie se; 
dopo soli dodici turni, la vedet- 
ta, anzi le vedette, le due mila- 
mesi cioè che capeggiano ta 
graduatoria, fanno scadere a 
meno a-la media primato. Tre 


sei volte l'Inter ha dovuto fer- 
marsi al pareygio e di questo 
passo v'è da attendersi semmai 
un nuovo «attruppamento» del- 
la classifica, anziche la schia- 
rita che si supponeva. 

Per l'Inter, comunque, la 
giornata più propizia e confor- 
tante di così non poteva esse- 
re. La sua vittoria sulla Fioren- 
tina, essendo coincisa con la 
sconfitta del Milan'a Genova, 
concede finalmente ai nero- 
aurri l'onore del primato sia 
pure in condominio coi rivali 
concittadini. E' indubbiamen- 
te una prova di costanza quel 
la fornita dall'Inter in questa 
prima fase del torneo e se il 
suo gioco sinora non ha fatto 
che raramente spicco per vo- 
lume e intraprendenza, poten 
sialmente esso è senz'altro fra 
1 più attreesati e indubbiamen- 
te fra i più robusti. Parrà in- 
credibile agli sportivi triestini, 
ma l'asso nella manica di Fros- 
si non è stato il solito eforesto» 
d'importazione, ma il nostro 
modesto Dorigo, acclumato do- 
‘menica von populi come il mi 
gliore degli interisti. La Fio- 
rentina, difendendosi a sona; 
ha fatto il gioco dei nero-ae- 
aurri e il suo attacco, pur la- 
vorando a spremersi, non è rit- 
scito a sbloccarsi dalle strette 
maglie del «catenaccio» impo- 
sto da Frossi: Peraltro la sua 
terza sconfitta non la ‘taglia 
fuori dal combattimento di pri- 
ma linea, per il fatto che pro- 
prio iL Milan è venuto a farle 
compagnia nella giornata 
grama. 

Il Milan appunto, cui sì rae- 
comandava di non stare soltan- 
to tutto orecchi a Marassi, ma 
di tenere anche bene aperti gli 
occhi, visto che la Samp, nono- 
stante tutte le fresche magagne 
ed i recenti bruciori, eta pur 
sempre una... ciambella duretta 
da perforare! Tl ritorno di Lied- 


sconfitte a testa hanno già in- 
cassato Milan e Fiorentina, ben 


tholm deve però avere infiuen- 
2ato talmente Viani da decider- 
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ELETTO: PER ACCLAMAZIONE DALL’ ASSEMBLEA 


rr: 


IL PROF. SILIATO. PRESIDENTE 
DELLA SEZIONE CALGIO DELLA LAZIO 


Roma, 2 
Le previsioni della vigilia 
hanno avuto facile gioco: il 
prof. Leonardo Siliato, già no- 
minàto reggente — nel corso 
dell'assemblea dei soci svoltasi 
Îl 4 novembre scorso — è stato 
‘acclamato ieri mattina, in oc- 
casione dello stabilito supple- 
mento di assemblea, presiden- 
te effettivo della Sezione Cal- 
cio della S. S, Lazio. Non c'è 
stato bisogno di ricorrere alla 
Votazione nè al computo dei 
«si» e dei «no» nelle alzate di 
mano: il neo presidente bian- 
coazzurro ha ottenuto per ac- 
clamazione la ratifica del man- 
dato già assegnatogli ed è da 
deri il «deux ex machina» del- 
la _navicella calcistica laziale. 
Si è trattato in sostanza di. 
‘una assemblea oltremodo paci- 
fica: a turbare la idilliaca at- 
mosfera non è stata sufficien- 
te nemmeno Ja presa di posi- 
zione di quattro dei duecento 
presenti, i quali hanno preteso 
che la elezione dei consiglieri 
avvenisse per regolare votazio- 
me con scheda e non per alza- 
ta di mano. E così anche la li- 
sta dei consiglieri e dei reviso- 
ri dei conti, preparata ‘dal prof, 
Siliato, ha ottenuto il benepla- 
cito dei soci biancoazzurri. En- 
trano pertanto. a far parte del 
Consiglio: comm. Antonio Alec- 
ce, dott. Giorgio Casoni, dott. 


Mario Castiello, geom. Remo 


Monacelli, comm, Ugo Novaro, 
comm. Guido Sabatini, avv. 
Donato Straziota, avv. Guido, 
"Trombetti, ing. Giorgio Zeno- 
bi. Revisori dei conti sono sta- 
ti eletti: comm, Aldo Giuliani, 
rag. Giovanni Giannelli, rag. 
Alfredo Gasbarri (effettivi) e 
comm. Alfredo Ciarlanti e dott, 
Aldo Pesaro (supplenti). 

Il Consiglio ha ottenuto dai 
soci Ja facoltà di procedere al- 
la nomina di una Giunta com- 
posta da 7 membri (tre di di- 
ritto: presidente e i due vice 
presidenti, e quattro per elezio- 
ne) e di integrarsi fino ad un 
massimo di trenta effettivi. 


Per la riunione di S. Stefano 
Ferrer e Hamia 
giunti a Milano 


Milano, 24 

I primi due pugili stranieri 
impegnati dopodomani al Pa- 
lazzo dello Sport nel tradizio- 
‘nale Santo Stefano pugilistico 
milanese, sono giunti questa 
mattina a Milano. Si tratta dei 
francesi Seraphin Ferrer e Che- 
rif Hamia che sono scesi questa 
mattina col procuratore Filippi 
alla stazione centrale dal treno 
‘proveniente da Parigi. 

Ricevuti da un rappresentan- 
te dell’organizzazione i due pu 
gili sono stati subito accompa- 
gnati in un albergo del centro 
dove alloggeranno nei tre gior. 


ni della loro permanenza a Mi. 
lano, Cherif Hamia non ha na 
scosto la soddisfazione di poter 


combattere nuovamente a Mi- 
lano dove è convinto di aver 
trovato un pubblico amico. 

Hamia e Ferrer dovranno in- 
contrarsi rispettivamente con 
Polidori e Bellotti. E' atteso lo 
arrivo di Hernandez, che si do- 
Vrà battere nella stessa riunio- 
ne di mercoledì con Loi. 


“Tournée,, europea 
di calciatori uruguayani 


Montevideo, 24 
71 «Defensor Football Club» 
ha annunciato oggi che la sua 
Squadra titolare compirà una 
«tournée» in Europa, nel corso 
della quale giocherà in Fran- 
cia, Germania Occidentale, Ita. 
lia, Turchia e forse altri paesi. 


lo @ mandare allo sbaraglio i 
suoi e così attaccando a tuito 
spiano il Milan è giunto nien- 
temeno che a vedere due yol, 
ma nella sua porta. Con una 
prodigiosa rimonta i rosso-neri 
‘allontanavano nel giro di quat- 
tro minuti la sconfitta, ma ine- 
briati dal successo continuava- 
no sullo slancio la loro batten- 
te offensiva e si pigliavano co- 
sì la teraa jrecciata dell'irresi- 
stibile Conti. Tutto spettacolo 
questo Milan, ma a... conti fat- 
ti ha vinto la Sampdoria che 
da tempo era a digiuno e che il 
prestigioso successo rimanda 
nuovamente nel gruppetto di 
testa, a due soli punti dalle lea- 
ders. 

Coi blucerchiati un magnifi- 
co scatto innanzi ha compiuto 
pure la Juventus, la.. vecchia 
signora che nos vuol saperne di 
jar brutte figure al cospetto al 
trui e che a Napoli, giocando 
accademicamente al modo suo 
attuale, s'è presa il lusso di far 
sua tutta intera la posta. Vini- 
cio s'è finalmente destato dal 
letargo, mettendo a segno un 
gol, ma arrivato al pareggio lo 
attacco del Napoli è tornata a 
ottenebrarsi e così nella sua fa- 
mosa «Zona Cesarini» la Juve 
ha sferrato col «suo» Conti il 
colpo di grazia.e chi s'è visto 
s'è visto. Si diceva l'altra volta, 
a commento dell'11.a giornata, 
che dopo la 12.0 sì surebbe vi- 
sto a chi tornavano i conti; 
ora è chiaro che tanto al Milan 
che al Napoli, i... Conti mon 
vanno affatto, nè su nè giù, 
mentre quadrano magnifica 
mente alla Samp e alla Juve, 
beate loro! 

Un posto d'onore, nel dibat- 
tuto bilancio della giornata, 
spetta al Padova dell'amico 
Rocco, 4 Torino i biunco-scu- 
dati sono andati assai più in la 
di una vittoria carpita, come 
s'usasi dire in stile scatenaccià 
to» Non e stata il gol occasio- 
male difeso unguibus e Tostri- 
bus stavolta, ma la conquista 
metodica e intelligente del ter- 
reno avversario sino @ sfrutta 
re l'occasione matura. Due vol 
te così il Padova ha fatto brec- 
cia nel «chiuso» sistema avver- 
sario e significativo è il fatto 
‘che il marcatore delle due reti, 
Tex granata Golin, ha ripetuto 
nella ripresa, all'identico minu- 
to del primo tempo, la sua pro- 
dezza. Con questa vittoria il 
Padova si è portato al sesto 
posto, a ridosso delle «grandi» 
e per Nereo Rocco, che da dieci 
giornate non perde, è questa 
una gran bella soddisfazione 
che lo ripaga dei crucci e delle 
amarezze dell'ormai lontano 
settembre, 

Anche a Vicenza un gol in 
«zona Cesarini» ha deciso le 
sorti della giornata e negativa- 
mente per la squadra che si ti- 
teneva fosse in grado di met- 
tersi ben presto sulle orme del- 
le vedette. Il «plafond» della 
Roma è dunque segnato? Sem- 
bra di sì, nonostante le molte 
simpatie che il suo bel gioco 
ha suscitato su tutti i campi 
ove ha avuto la possibilità di 


La «tournée» si inizierà in mar- 
zo.e durerà tre mesi. 


essendo stata per nulla inferio- 
re alla Lazio, ha dovuto accet- 
tare una sconfitta che se non 
l'umilia, le brucerà alquanto 
per gli errori che l'hanno de- 
terminata. A Bologna niente 
da fare per il Genoa contro uno 
scatenato Pivatezli, che caso 
stranissimo, ha bisogno del ge- 
lo per... riscaldarsi. 

Una, mezza, sorpresa il risul 
tato di Palermo, che premia 
riccamente la Spal in formazio- 
ne ridottissima scesa alla Fa- 
vorita senza alcuna velleità, Lo 
attacco siculo ha girato a vuo- 
to e dicono che la causa è da 
attribuirsi al senior Gomez che 
sta mettendo la pancetta e ti- 
ra quindi un po’ troppo la 
fiacca! 


Nè Bandini nè l’accorrente Ferrario ri 


G. B.T. 


GRONAGZLIOI SPO 


scono a intercettare il 


tiro sferrato da Selmosson, che si scorge alla sinistra del palo: 


è il secondo gol della Lazio 


nell'incontro con la Triestina 


Martedì, 25 dicembre 1956 


CON LA SCONFITTA DELLA TRIESTINA A ROMA 


Aumentatiidissensi 
fra i dirigenti e Pasinati? 


L'allenatore avrebbe adottato contro voglia 
la tattica aperta = Disceussa la scelta di Claut 


Roma, 24 

Si è notato, nel corso del 
soggiorno della Triestina nella 
Capitale, che l'ambiente ala- 
bardato non è molto tranquillo. 
La. questione dell'allenatore 
crea del nervosismo. Natural 
mente, a settecento chilometri 
da Trieste, non possiamo git- 
ddicare sul merito cioè se abbia 
ragione Pasinati. oppure abbia- 
no ragione i dirigenti: ci limi 
tiamo ‘a raccontare quello che 
si è detto e che si è sentito, 

Pasinati sostiene che le 
che e l'ostilità degli sportivi 
triestini per alcune delle sue 
idee tecniche gli fanno ritenere 
che la sua presenza alla guida 
della Triestina non sia più op- 
portuna, La squadra ha rag- 
giunto una posizione in classi- 
fica invidiabile, certamente su- 
periore alle speranze, eppure 
la gente non è contenta. Aveva 
chiesto quinai di essere lasciato 
in_lbertà, 

Sembra che alcuni dei diri- 
genti non siano convinti di 
questa spiegazione. «Pasinati — 


—> 


PANORAMA DEGLI 


IPPODRO MI ITALIANI 


Oriolo ha vinto a fatica 
edè apparso più debole 


Strano comportamento dell’ex «campionissimo» che a stento è riu- 
scito a salvarsi dal finale di Checco Prà - Le belle corse triestine 


Oriolo ha dato un’altra pro- 
va della sua debolezza, Ed è 
aa forse la più sconcer- 
tante ed in un certo senso 
SA. Sebbene i resocon- 
‘isti cerchino di sminuire il 
più possibile il difetto dell'ex 
scampionissimo» che su queste 
colonne abbiamo messo in evi- 
denza qualche settimana fa, il 
‘pubblico; grazie alla. televisione; 
Può giudicare da sè. Il sauro 
della Scuderia Kyra, che si pre- 
sentava favorito a un vente- 
simo nel Premio Olona, dome- 
nica a San Siro, ha vinto la 
corsa, ma con enorme fatica 
e soprattutto prendendo una 
lunga ‘serie di frustate date- 
gli dalla «mano pesante» di 
Sergio Brighenti. E’ avvenuto 
l'incredibile fatto che Checco 
Prà, dopo avergli lasciato il co- 
mando e l'arbitrio di condurre 
come voleva la corsa, lo-ha 
rimontato in arrivo e per poco 
non lo ha battuto. 

Tanto Oriolo, quanto Chec- 
co Prà hanno fatto registrare 
il ragguaglio di 1:21 sui 2100 
metri, velocità non eccessiva 
che accentua la prestazione ne- 
gativa, seppure vittoriosa di 
Oriolo. Il sauro esì finisce», co- 
sì sì dice nel gergo degli ippo- 
dromi, e questa sua tendenza, 
a quanto abbiamo potuto con- 
statare nelle ultime settimane 
si aggrava sempre più ed è un 
fatto inquietante per l'avveni- 
re di questo cavallo, su cui 
tante speranze ‘erano riposte. 
Per sua fortuna non ha preso 
parte alla gara quel Tomese 
che ha preferito rimmeiare e 


dispiegarsi senza le strettoie di 
moda. La Triestina, pur non 


quest’ingaggio per: prepararsi 
più razionalmente all'imminen- 


=" 


— 


Una fase del drammatico e discusso incontro che Loî sostenne con Hernandez a Milano. 
Alla fine il campione d’Europa yenne dichiarato vincitore ma terminò provato e sanguinante. 


Ml 31 dicembre il triestino concederà la rivincita al suo rivale, mettendo in palio il 


titolo 


te spedizione parigina. L’affer- 
mazione di Oriolo è avvenuta 
sul solo Checco Prà, perchè 
gli altri avversari non hanno 
mai contato ed hanno, seguito 
di lontano i due contendenti. 
Forse se Tornese fosse stato 
della partita, Oriolo avrebbe 
quasi. sicuramente fatto regi- 
strare una nuova sconfitta e 
ciò non avrebbe avuto più at- 
tenuanti. 

D'altro canto Checco Prà, 
che il suo guidatore dice non 
ancora perfettamente a punto 
ha corso molto bene per cui si 
ritiene che una sua giornata 
di vena sarebbe valsa a domi- 
nare Oriolo. Quando si vince, 
come è capitato domenica a 
Oriolo si ha. sempre ragione. Si 
possono invocare attenuanti 
perchè mon tutte le giornate 
sono uguali, Quando si perde 
le scuse sono sempre poco cre- 
dute. Riteniamo però che il 
comportamento che Oriolo ha 
‘mostrato nel Premio Olona, in- 
diunrà. il suo preparatore e gui- 
datore . Brighenti a mandarlo 
a riposo. 

Non si può assolutamente 
‘pensare a uma spedizione sulla 
«infernale» pista di Vincennes 
con un cavallo che non ha 
quella «benzina» sufficiente per 
correre sugli ippodromi fran- 
cesi. Tutti i leggeri difetti, per 
esempio quello di rompere, di 
«tirare» su o giù, di fare qual- 
che. tratto all'ambio, o altri 
ancora si possono passare al 
confronto con i cavalli d’oltre 
alpe. Non è invece ovviabile 
quello di «finirsi», come inequi- 
vocabilmente è il caso di Orio- 
lo, contro rivali che appunto 
della resistenza, come è ben 
noto nei francesi, fanno la 
loro arma migliore ed esclu- 
siva, E' molto improbabile che 
Oriolo varchi le Alpi ed è in- 
vece assai verosimile che di lui 
per qualche tempo mon si parli. 

Trieste offriva una serie di 
belle corse. In particolare ie 
due che erano @l centro del 
programma domenicale. Nella 
Totip si è assistito a un duello 
accanito fra Abar e Costarica. 
Le due trottatrici, tanto dissìi- 
mili mel loro carattere e nel 
loro comportamento, hanno da- 
to vita a uma corsa molto in- 
teressante in cui hamno messa 
in evidenza lle loro doti basi- 
lari. Abar, la sua regolarità, 
intesa come continuità di rit- 
mo; Costarica il suo stile & 
strappi, con l'avvio vertigino- 
so e con i suoi preziosismi lun- 
go il percorso. Indubbiamente 
la bora ha damneggiato più 
Costarica che Abar, ma ciò non 
toglie niente all’aureota di bel- 
la trottatrice che la cavalla 
di Bruno Candotti è andata 
conquistandosi di settimana in 
settimana, mietendo 
maggiori simpatie tra la G folla. 
Gli altri sono stati al disotto 
delle due protagoniste. Il «ful- 
mine a ciel sereno» di Odys- 
seus, balzato per un certo tem- 
bo ‘al comando, ha, rappresen- 
tato un capitolo fine a se 
stesso. 


Fra i puledri di due ami 
in lizza nella loro ultima 
«olassica» è emerso Veggiano, 
la maggiore sorpresa della gior. 
nata. Di sorpresa si può par- 
lare sino a un certo punto. 
D'accordo che nessuno lo pro- 
nosticava, ma la sua marcia è 
stata così limpida, sicura e net- 
ta, che non vi sono scusanti 
per i favoriti Quamquam ed 
Ellenica. Per Quamquam si è 
trattato di ricuperare una par- 


tenza lentissima, voluta dal suo 
guidatore, onde evitare quella 
cronica. rottura iniziale che 
affligge il puledro dell’Alleva- 
‘mento Primavera, Ellenica ha 
corso per buon tratto al lar- 
go. In sediolo a Veggiano è 
stato ammirato quel tranquillo 
e sicuro giovane che è Giorgio 
Zeugna» Quest'anno .è balzato 
decisamente alla. ribalta. come 
uno dei professionisti più si- 
curi e abili. 
Giac. 


Domani a Montebello 
Spettacolo garantito 
con la Maratonina 


La tradizionale Maratonina 
di Natale, suî tre gini e mezzo 
di pista, è al centro del conve- 
gno di corse al trotto che si 
svolgerà domani mercoledì allo 
ippodromo di Montebello, con 
inizio alle ore 13,30. La gara he 
Taccolto l'adesione di tutti i 
migliori cavalli del Veneto. Gli 
iscritti sono: Abar, Gambetto, 
Ugliano, Mottarone, Marengo, 
Moro da Lupo, Davidson,, Do- 
minio, Cadirosso a m. 2800; Pe- 
pè le Moko, Gufo, Opel:,a m. 
2830. 

Sì tratta di una schiera di 
ottimi elementi, particolarmen- 
te attrezzati. per la massacran- 
te distanza. Domina Ja scena 
quel Pepè le Moko che è or- 
mai ritenuto capace di qual- 
siasi impresa su qualsiasi di- 
stanza. Va posto in risalto che 
îl cavallo di De Filippi potrà 
essere convenientemente spal- 
leggiato da Dominio, un sogget- 
to che sì è dimostrato sempre 
utile quando si tratta di «fare 
strada». Ma contro Pepè le Mo- 
Ito ci sono Abar, Opel'e Motta- 
tone che sono temibilissimi in 
questo tipo di competizioni, 

Infine un nome .nuovo, ma 
molto prestigioso, quello di U- 
gliano, un cavallo che ha fatto 
grandi cose sulle altre piste e 
che è entrato a far parte della 
Scuderia Geddo, Non è ancora 
confermata la sua partecipa 
zione, nè sì conosce il suo at- 
tuale grado di condizione. Tut- 
tavia non lo riteniamo in gra- 
do di inserirsi nella lotta per 
i primi posti. 

I nostri favoriti. Premio dei 
Donà: Mirabilis, Sorpresa, Ves. 
Premio delle Candeline: Pla- 
li, Grimilda, Pejron. Premio dei 
‘Regali:  Dumbea, Baronessa 
‘Bianca, Adamantina, Premio di 
Natale: Costarica, Walfrido, 
Ten. Premio delle Strenne: 
Guizzinelli, Nocina, Bertrando. 
Maratonina di Natale: Pepò le 
Moko, Abar, Opel Premio delle 
Strenne (2a div.): Dirupo, O- 
sempre | dysseus, Clipper. Premio del 
Bengala: Blitz, Crono Worthy, 
Pompelmo. 


I migliori scacchisti 
_ AI triestino. Filipovie. 
il tomeo. di S. Margherita 


Santa Margherita, 24 

Con una gara serrata, duri 
ta nove giorni, s'è concl 
nelle sale dell’Albergo Helve- 
tia, il torneo nazionale di scac- 
chi, organizzato dalla compe- 
tente Federazione con Îl con- 
corso della locale Azienda au- 
tonoma di soggiorno. 

Vincitore finale è risultato il 
triestino Bozo Filipovie, che 
ha totalizzato sette punti e 
mezzo, su nove incontri dispu- 


tati. Egli s'è dimostrato il mi- 


gliore non solo perchè ha vin- 
to, ma per il suo gioco, appar- 
so di levatura superiore. Al 
secondo posto sì sono classif- 
cati, a pari merito, l'ing. Da- 
mele di Varazze, l'unico con- 
corrente che ha battuto il vin- 
citore, il rag. Tamburini di Bo- 
logna e fo studente Teani di 
Massa, i quali hanno messo in 
mostra ottime qualità. 

I. concorrenti Broglia. della 
città, prof. Giaume della Spe- 
zia, Petrini di Chiavari e Pic- 
cardo di Savona hanno conse 
guito la promozione alla ca- 
tegoria nazionale dopo aver 
conseguito cinque punti e mez- 
zo nel corso delle partite. Pic- 
cardo è stato l'unico a termi- 
nare il torneo imbattuto, Nella 
classifica generale sono segui- 
ti ancora; con cinque punti, lo 
ing. Santi di Milano e Sacco 
di Rovigo, ì quali hanno alter- 
nato ottime partite ad altre 
insufficienti. A quattro punti 
e mezzo si sono piazzati, a pa- 
ri merito, il torinese Santi e il 
genovese Marchese, il quale, 
essendo alle prime armi in 
campo nazionale, ha fornito 
una buona prova pur sciupan- 
do, forse in seguito all'emozio- 
ne, qualche partita che pote 
va vincere, Con quattro punti 
si sono classificati, poi, Bozzo 
di Bari, Giubbolini' di Imperia, 
Signori di Imperia e lo stu- 
dente Antonio Pace della Spe- 
zia; il'più giované concorrente 
presente in sala. In ombra tut- 
ti gli altri partecipanti al tor- 
neo. Ha diretto gli incontri il 
signor Arnaldo Pace della Spe- 
zia. Bozo Nilipovic ha vinto 
la «Coppa della Provincia», lo 
ing. Damele la «Coppa Azien» 
da autonoma», Tamburini il 


premio «Ente, provinciale per 
il turismo», Teani la «Coppa 
Santa Margherita Ligure», 


essi dicono — ha ricevuto una 
offerta di ingaggio di sette 
milioni da parte del Modena. 
Per questo voleva andarsene. 
Noi invece abbiamo fiducia in 
lui come tecnico, e lo abbiamo 
invitato a rispettare il contratto 
con la Triestina». Questo l’an- 
fefatto, che era già noto. Ora 
la sconfitta di Roma non ha 
calmato la situazione. AI con- 
trario ha into un nuovo 
motivo di polemica, rappresen- 
tato dalla presenza di Claut in 
squadra. Siccome Pasinati ave 
va deciso di rinunciare al «cate. 
naccio», uno dei tre terzini che 
erano venuti a Roma doveva 
restare a riposo. 

Essendo indiscutibile la pre 
senza di Belloni, l'incertezza 
verteva tra Claut e Brunazzi. 
Secondo i dirigenti, bisognava 
lasciare fuori Claut, non anco- 
Ta in forma perfetta, mentre 
Brunazzi aveva dimostrato nel 
le recenti prove di essere in 
buone condizioni. Sembra che 
in questo senso fosse stato de- 
ciso sabato sera. Ma al momen- 
‘0 di scendere in campo, Pasi- 
nati ha fatto spogliare Claut, 
lasciando Brunazzi in borghese. 
Da qui le meraviglie dei diri- 
genti, Sul campo Claut, ha 
confermato le sue qualità tecni- 
che veramente notevoli, ma an- 
che la sua scarsa grinta e la 
sua scarsamente efficace mar- 
catura dell’avversario diretto. 
Dopo la partita, i dirigenti era- 
no. più irritati ‘di prima, con- 
vinti che il campo aveva con- 
fermato la giustezza della loro 
previsione. Non si discutono le 
doti di Claut, bensì il suo grado 
‘di preparazione. 

Il disaccordo tra dirigenti ed 
allenatore è stato confermato 
dal fatto che Pasinati negli 
spogliatoi dopo l’incontro non 
si è visto; o — se c'era — se 
ne è andato prima degli altri. 

Pasinati a Roma aveva dato 
ordine di giocare aperto: ma 
mon sappiamo se Io ha fatto 
in piena convinzione, o soltan- 
to per dar retta ai dirigenti, e 
poter dire alla fine: «Avete vi- 
sto» I dirigenti hanno l'im- 
‘pressione che egli stia cercando 
‘un pretesto per «rompere». 

I giocatori dopo l’incontro 
non davano la colpa della scon- 
fitta alla tattica, ma piuttosto 
all'arbitro ed alle circostanze. 
Petris raccontava che era con- 
Vintissimo di segnare in inizio 
di ripresa, quando è arrivato 
solo davanti a Lovati. Tutti 
poi ribadivano che il secondo 


gol di Selmosson era nato da 
un fuorigioco grossolano, ed 
era quindi irregolare. Cazzaniga 
infine sosteneva che Lovati si 
era mosso prima, quando lui'ha 
calciato il «rigore», per cui lo 
arbitro avrebbe dovuto far ri- 
petere il tiro. 

Senza queste circostanze av- 
verse, la Triestina non avrebbe 
perduto, e tutti ora canterebbe- 
To le lodi del gioco aperto. Ab- 
biamo avuto l'impressione che 
la Triestina può giocare aperto, 
perchè la manovra è bene im- 
postata: però si perde in ma- 
Riera incredibile al limite della 
area. Si scioglie, letteralmente 
nel nulla, come la neve al sole. 
Manca il tiratore deciso, ma 
mancano anche le idee per l’ul- 
timo passaggio giusto. Occorre 
qualche schema di manovra, 
magari da imparare a memoria. 
Vedevamo i cinque attaccanti 
triestini giungere tutti schiera- 
ti uno al fianco dell’altro fino 
al limite dell'area laziale, e lì 
giunti non sapere più cosa fare. 
Qualche suggerimento in pro- 
fondità è partito da Cazzaniga 
o da Olivieri, ma senza che il 
compagno invitato allo scatto 
partisse per raccoglierlo, Forse 
l'assenza di Brighenti (di un 
Brighenti in forma, s'intende) 
che in area entra e che sa inse 
guire il pallone invece di ri- 
‘munciare subito, è più grave di 
quanto si possa credere. 


Ferdinando Riccardi 


Tony Trabert 


allenatore in Francia? 


Adelaide, 24 

L'asso del tennis americano 
Tony Trabert ora professioni. 
sta, fa sapere che sta esami. 
nando un'offerta che per ora 
ha carattere non ufficiale se 
condo cui dovrebbe contribuire 
all'allenamento della squadra 
francese di Coppa Davis. 

La proposta gli è pervenuta 
da alcuni appassionati france 
si fermamente decisi a risolle- 
vare le sortì del tennis france 
se. La Francia ha partecipato 
ai turni eliminatori della Cop 
pa Davis dal 1925 al 1933. Suc- 
‘cessivamente non si è più iscrit. 
ta al famoso torneo. 

Se Trabert ‘accetterà la. pro- 
posta dovrà trasferirsi in apri. 
le a Parigi e trattenervisi da 
‘Uno a tre mesi. 


mdderannicnie 
—__ alcoolico 


Abbonamenti per il 1957 
al 


«PICCOLO 


Sottoscrivendo ora un abbonamento annuale al «PICCOLO» per 
il 1957 riceverete gratis il giornale per tutto il mese di dicembre 


«IL PICCOLO» 


Sei numeri settimanali .. 


Sei numeri settimanali più 
l'edizione del lunedì mat- 
tina del «Piccolo-Seran 


Sei numeri settimanali . 


«PICCOLO SERA» 


ITALIA 


ESTERO 


Sem. 


Sem. 


2.350 


17,500 2.050 


13.000, 6.800 3,500 


11.300 | 5900 | 3.100, 


GLI ABBONAMENTI SI 
presso la U. P. I, in via 
n. 4 - Trieste, Anche gli 
sottoscritti 


11/5398. 


per posta possono essere 
inviati allo stesso indirizzo, tuttavia il 
mezzo più comodo ed economico per io 
invio dell'importo è quello dei 
Correnti Postali. Il nostro reca il numero 


RICEVONO 
Silvio Pellico 
abbonamenti 


Conti 
vinciali 


PER I VECCHI ABBONATI che deside 
rano sottoscrivere il rinnovo è necessario 
venga allegata anche la fascetta con la 
quale il giornale viene spedito attualmente 


GLI ABBONATI CHE DESIDERANO 
ricevere una delle nostre edizioni 
debbono indicarlo chiaramente 
specificando sa quale sono interessati. 


pro. 


VASTA ECO DEL MESSAGGIO NATALIZIO DI PIO XII 


Un forte pronunciamento 
contro il credo comunista 


Severo monito a certi cattolici che di propria iniziativa 
tendono a una falsa coesistenza che sarebbe asservimento 


Parigi, 24 

Il quotidiano della sera «Le 
Monde» dedica il suo editoriale 
‘al messaggio natalizio del San- 
to Padre, che definisce come cil 
più vigoroso messaggio del suo 
Tegno».. 

Dopo aver sottolineato il fat- 
to che la nota predominante del 
discorso è il dramma vissuto 
dal popolo ungherese, l'editor 
lista osserva che ]a dichiarazio- 
ne del Pontefice, secondo Ja 
quale l'ONU dovrebbe poter im- 
pedire ogni intervento militare 
di uno Stato contro un altro 
Stato «qualunque ne sia il pre- 
testo», può essere interpretata 
come ùn implicito biasimo della 
azione franco-britannica in E- 
gifto: «Altri passi — del resto 
— prosegue il giornale — ac- 
cennano a questo intervento, 
ma è da rilevarsi che il Ponte: 
fice sì guarda dall'approvare a 
questo proposito le reazioni a- 
mericane e quelle dell'ONU 
poichè critica «il falso realismo» 
della maggior parte dei mem- 
bri dell'ONU e si rammarica 
che l'orsanizzazione internazio. 
nale abbia impiegato «due pesi 
€ due misure». 

Il giornale conclude: «Di. 
chiarando di non volere favo: 
tire l'irrigidimento dei blocchi 
antagonisti; e. di non avere la 
intenzione di abbandonare la 
missione di pace che gli confe- 
Tisce la sua funzione apostoli 
ca, il Papa si pronuncia tutta 
via, con più forza degli anni 
precedenti, contro il comuni- 
smo ed il materialismo. Sconsi- 
glia ogni sorta di «colloqui» e 
di «incontri» fra cristiani e co- 
‘munisti, ma nello stesso tempo 
in cuì raccomanda l'isolamento 
morale dei comunisti, egli chie 
de che si lascino gli uomini di 
Stato conservare con essi i ne- 
cessari contatti in campo poli- 
tico. Egli sa infatti che tali 
‘contatti hanno procurato alla 
Chiesa, soprattutto in Polonia, 
risultati incoraggianti», 

<Sul piano spirituale, Pio XII 
ba detto certamente al mondo 
precise verità, e ha avuto per- 
fettamente ragione di esprime- 
te la sua angoscia di cristiano 
‘davanti ‘al pericoloso cammino 
che sta prendendo la civiltà u- 
mana. Sui piano concreto del- 
la politica internazionale, però, 
si deve constatare che le Na- 
zioni Unite, nelle quali ii Papa 
mette tutte le sue speranze, so- 
no purtroppo poco qualificate 
per definire il diritto ed ancora 
meno per farlo rispettare, 

«Quale sarà l'atteggiamento 
dell'URSS? La stampa di Mo- 
sca aveva pubblicato e persino 
commentato favorevolmente al- 
cuni passi del messaggio nata- 
lizio del 1959, soprattutto quel- 
li che chiedevano l'interdizione 
delle armi atomiche, E” proba- 
bile che quest'anno essa ritor 
ni al suo tradizionale atteggia- 
mento nettamente ostile alla 
Santa Sede e all'autorità che il 
Papa si è conquistato nel corsa 
del suo lungo pontificato». 

Fra i commenti al discorso 
del Pontefice, merita citazione 
quello dell’<Osservatore della 
Domenica», il quale scrive, @ 
proposito del richiamo alla 
realtà contenuto nel messag- 
gio natalizio di Pio XII, che 
l’«equivoco fondamentale da 
cui discendono tutte le contrad- 


dizioni del presente risiede nel 
misconoscimento della natura 
dell'uomo, e cioè al protagoni- 
sta della storia, libero e respon- 
sabile, fattore di progresso 0 
di regresso, a secondo ch'egli 
sia o non sia consapevole della 
propria missione, che abbia ja 
capacità di curare la sua liber- 
tà, che trovi nella società in 
cui vive le condizioni necessa- 
rie per agire, Soltanto la veri- 
tà accettata, professata, vissu- 
ta può dare'Ince e vita 2d un 
mondo che sambra averne di- 
menticato il valore». 
‘Riferendosi all’accenno ai col- 
loqui e incontri di certi catto- 
lici, il periodico scrive: «L'am- 
monimento ha un significato 
evidente; esso è rivolto soprat- 
tutto a coloro i quali pur di- 
cendosi cattolici, cercano, di 
propria iniziativa, una falsa 
coesistenza che sarebbe asser. 
vimento; costoro, a parte ogni 
altra considerazione, assumono 
una parte che non è la loro». 
Circa le raccomandazioni al- 
la solidarietà fra-i popoli, così 
commenta lo scrittore: «Non si 


tratta di uria critica, ma di un 
rilievo ispirato dal desiderio di 
Vedere rinvigorita l'autorità di 
un istituto che può avere una 
grande parte nel mantenimen- 
to della pace e, soprattutto, nel 
promuovere ed assicurare il 
sarmo, rendendolo effettivo con 
un efficace controllo. 


I dirigenti dell’« Ansa» 
ricevoti dall'on. Gronchi 


Roma, 24 


Il Presidente della Repubbli- 
ca ha ricevuto al Quirinale il 
presidente dell'«Ansa» Lodovico 
‘Riccardi, il consigliere delegato 
Gastone Fattori e il direttore 
Atgelo Mogliano, che gli han- 
no porto gli auguri per il Na- 
tale è il Capodanno illustrando. 
gli l’attività passata dell'agen: 
zia ed i Suoi programmi per lo 
avvenire, Il Presidente Gronchi 
si è vivamente interessato ed ha 
espresso il proprio compiaci- 
mento. 


UNA GRANDE FAMIGLIA 


IL PICCOLO 


SPARSA NEL MONDO 


Messaggio augurale 
agli italiani all’estero 


Rilevate dal Sottosegretario Del Bo le assidue cure 
del Governo per migliorare le condizioni degli emigrati 


Roma, 24 

Il Sottosegretario all’Emigra- 
zione on. Del Bo ha inviato 
agli italiani all'estero il seguen- 
te messaggio: «In occasione 
delle feste natalizie, quando 
in tutti i popoli si intensificano 
i vincoli di fraternità, il pen- 
siero dei connazionali si rivolge 
a voi, italiani all’estero, che co- 
stituite come una grande fami 
glia diramata nel mondo e non 
mai dimentica delle sue tradi- 
zioni e della sua civiltà. Due 
avvenimenti verificatisi questo 
anno hanno particolarmente 
inciso sulla nostra emigrazione. 
‘n Belgio, una fra le più gravi 
sciagure minerarie, è costata 
ancora una volta molti dolo- 
rosissimi lutti; mentre in Egit- 
to la situazione politica e le 
vicende militari hanno costret- 
to alcune centinaia di italia 
ni ad abbandonare i luoghi del 
loro lavoro e a fare ritorno sul 
territorio metropolitano. Sia 
per le famiglie dei minato 
ri defunti, sia per gli italiani 


OGNUNO VUOL DIRE LA SUA IN VISTA DEL 1957 


I maghi più furbi 


non si sbilanciano troppo 


Guazzabuglio di previsioni confrasfanfi e balorde 
Amarilli: Nienfe guerre» - Casa: «Inevifabile la guerra? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Roma, 24 

I maghi hanno sempre ragio- 
ne. E per una ragione sempli 
cissima: che prevedono cose di 
verse l'una dall'altra. Uno dice 
che ci sarà la guerra, ed un 
altro che la guerra non ci sarà; 
è evidente che alla fine uno dei 
due avrà indovinato. E così può 
dirsi per quasi tutte le aitre 
previsioni. Nei giorni scorsi 
tutti è maghi più 0 meno noti 
‘hanno lanciato le loro previsio- 
ni per l'anno prossimo; e mol 
ta gente, leggendole, ne è ri- 
masta impressionata. Noi ab- 
biamo fatto un piccolo lavoro: 
confrontate le previsioni le une 
con le altre, Guardate cosa ne 
viene fuori, 

Ci sono dei maghi jurbi, che 
non si sbilanciano troppo. IL 
(amago di Roma» è tra questi, 
limitandosi a lanciare previsio- 
ni che avremmo potuto fare 
anche noi o voi, come per 
esempio che «nel cinema conti- 
nueranno i successi della Lollo- 
brigida e della Loren, ma ad 
esse si afiancherà qualche nuo- 
va stella». Oppure ci annuncia 
che ci saranno «molti miliona- 
ri per le lotterie e per il toto- 
calcion. Guarda un po’ che pre- 
visione azzeccata! Su un pun- 
to solo il «mago di Romay si 
sbilancia: sul caso di Antoniet- 
ta Longo, la vittima di Castel- 


gandolfo, che sarà brillante 
mente risolto. Ma sul campio- 
nato di calcio torna all’incer- 
tezza: «Lo scudetto — afferma 
— non è chiaramente fermo 
sulle spalle della Fiorentina, 
che dovrà guardarsi da una 
squadra del Nord». 

Non parliamo poi del mago 
milanese Altair: le sue previ 
sioni sono sconvolgenti. Pensa- 
te che prevede freddo intenso 
per febbraio e forte caldo dal 
15 luglio al 15 agosto. Chi se 
lo sarebbe mai aspettato. Poi 
annuncia molti infarti cardiaci, 
disturbi psichici e movimenti 
sismici. 

Invece di continuare in que- 
sto modo, elencando una die- 
tro l’altra previsioni più o me- 
no balorde, divertiamoci a rag- 
grupparle per i principali ar. 
gomenti. 

1) La guerra: qui le opinioni 
non potrebbero essere più con- 
trastanti. Passiamo dal più gio- 
vane mago d'Europa, Giovanni 
Casa, ad «Amarilli» con auten- 
tica sorpresa. Per il poco allegro 
signor Casa, la situazione è 
chiara: «evitabile la guerra, 
la Russia romperà ogni indugio 
e provocherà uno dei conflitti 
più tragici che la storia dovrà 
registrare; Îo la certezza che 
la Russia ricorrerà immediata- 
mente alle armi atomiche, gli 
Stati Uniti entreranno rapida- 
mente nel conflitto» eccetera 
eccetera. 


OSCURO DELITTO IN UN PAESE DELLA SICILIA 


DUE CONIUGI AGGREDITI 
NEL LETTO DA DUE MALVIVENTI 


La donna è stata massacrata col calcio di un fucile 
A stento il marito è riuscito a sottrarsi alla morte 


Trapani, 24 

Due individui, penetrati nel- 
l'abitazione di due coniugi, 
hanno ucciso la donna, inse 
guendo poi a fucilate il marito, 
L'impresa  delittuosa è stata 
compiuta nelle primissime ore 
del mattino nell'abitato di Vi- 
ta; eine sono rimasti vittime il 
fabbro ferraio Francesco Pipia, 
di 48 anni, e la moglie Dora 
Arena, di 46 anni, 

Poco prima delle 2, Pipia si 
è presentato sanguinante € 
sconvolto alla caserma dei ca- 
rabinieri, mostrando numerose 
ferite al viso e al torace e ha 
dichiarato che mentre si tro- 
vava nella propria abitazione, 
era stato aggredito da due sco- 
mosciuti armati e mascherati. 
Immediatamente, il  marescial 
o dei carabinieri e i militi del- 
la caserma, si precipitavano in 
casa del Pipia, dove trovavano 
già cadavere la donna col cra- 
nio massacrato da numerosi 
colpi infertile presumibilmente 
col calcio d'un fucile. 

Nel corso delle prime inda- 
gini, è stato accertato che i 
due malviventi sono penetrati 
nell'abitazione, aprendo la por- 
ta con un grimaldello o una 
chiave falsa, e si sono nascosti 
aspettando che i Pipia rinca- 
sassero, cenassero e andassero 
a letto, Soltanto allora, i due 
‘usciti dal nascondiglio e rite- 
nendo che il Pipia e la moglie 
fossero.già immersi nel sonno, 
‘hanno acceso la luce attuando 
la loro servaggia aggressione. 
Il Pipia, per quanto colto di 
Sorpresa, ha tentato di fronteg- 
giare i malviventi, ma sopraf- 
fatto, si è precipitato per le 
scale dandosi alla fuga lungo 
la strada, mentre uno dei due 
banditi 10 inseguiva a fucilate. 
L'altro bandito rimasto in casa 
ha ucciso l'Arena, 

Sugli sviluppi delle indagini, 
i carabinieri e la Questura 
mantengono il massin.o riserbo. 
Sembra, comunque, da Scarta- 
re l'ipotesi che il misterioso de- 


litto sia stato compiuto a scopo 
di rapina, mentre va prenden- 
do sempre maggiore consisten- 
za quella di una impresa cri- 
minosa per motivi di vendetta, 


Vincitori al Toto 


Compilata a casaccio 
una schedina dei 50 milioni 


Cremona, 24 
Uno dei quattro fortunati 
vincitori di questa settimana 
al Totocalcio è un cremonese di 
18 anni, Peppino Brignani, re- 
sidente ad Ostiano. Egli ha ap- 
preso la notizia della vincita 
solamente stamane, da un ami 
co recatosi di corsa a svegliar- 
lo subito dopo aver visto sui 
giornali il nome del Brignani 
Tra i totalizzatori del «tredici», 
di 50 milioni. Il Brignani non 
è un giocatore abituale e riella 
compilazione della schedina 
quando giuoca si affida soprat- 
tutto al caso. Con i cinquanta 
milioni il giovane acquisterà 
terreni da aggiungere all’azien- 
da agricola ereditata dal pa- 
dre e che, pur così giovane, già 
conduce da diverso tempo. 


Detrazione ammessa 


nella denuncia dei redditi 


Roma, 24 
Nella dichiarazione unica dei 
redditi del 1956, il Ministero 
delle Finanze, come è noto, a- 
veva accordato ai professori la 
possibilità di detrarre la spesa 
sostenuta per l'aggiornamento 
tecnico, l'istruzione professio- 
nale e per l'acquisto di stru- 
menti di lavoro nei limiti di 
una quota del 6 per cento da 
calcolarsi sull'ammontare lor- 
do delle retribuzioni e delle 
competenze accessorie e comun. 
que non oltre le 200 mila lire. 
Ora il Ministro Andreotti ha di- 
‘sposto che il trattamento prati- 


cato in favore degli insegnanti 
dell'istruzione media deve es 
sere pienamente applicato an- 
che agli insegnanti della, istru- 
zione elementare, 

Il supplemento ordinario alla 
«Gazzetta ufficiale» reca il de- 
creto del Ministro delle Finan- 
ze con il quale sono approvati 
i tre modelli di schede — pub- 
blicati separatamente — per la 
dichiarazione unica, de presen- 
tarsi entro il 31 marzo 1957, dei 
redditi soggetti alle imposte di- 
tette per l'esercizio finanziario 
1957-58, concernenti, rispettiva- 
mente, le persone fisiche, le dit- 
te collettive non tassabili in 
base a bilancio, le società e gli 
enti tassabili in base a bilancio. 


‘amarilli, invece, dolce e sere- 
na, annuncia: «L’anno nuovo, 
entrerà sotto il magico influsso 
del 18, numero buono, Niente 
epidemie, niente querre, niente 
terremoti. Le donne saranno in 
testa ai movimenti pubblici e 
Fanfani sarà Presidente del 
Consiglio». Queste ultime due 
non sappiamo se rientrano tra 
gli annunci fausti, o se rappre- 
‘sentano piuttosto le uniche due 
contrarietà dell’anno che è sot- 
to il magico influsso del 13. 

Ci sono anche le vie di mez- 
zo, Secondo il mago di Firenze 
Pittarello, la guerra ci sarà, ma 
senza bomba atomica e non 
sarà mondiale, Sarà una guerra 
limitata tra l'Europa unita e la 
Russia. Dopo di che si faranno 
gli Stati Uniti d'Europa. E’ per 
la guerra parziale anche «Ne- 
mo,» che però la vede tra tur- 
chi, arabi, marocchini, con com- 
plicazioni in Spagna ed in Ju- 
goslavia (dove finirà il regi- 
me di Tito). Come vedete, tut- 


te, non ci si può sbagliare. 

2) Disastri vari ed assortiti. 
In questo campo il più pitto- 
resco è il già citato «Nemo», il 
quale annuncia: «Discesa di ra- 
paci in picchiata su strade e 
piazze in cerca di cibo, e Ber- 
gamo assediata dui lupi! Inol- 
tre, niente olive, moria di be- 
stime e, per concludere, una 
epidemia’ generale. Ci consola 
la solita gentile «Amarillî», che 
predice abbondante raccolto, 
nessuna epidemia, diminuzione 
del prezzo dell’ollo, Grazie, A- 
marilti. 

3) Campionato di calcio: il 
«mago di Napoli» ha affermato 
che lo vincerà senza possibilità 
di dubbi la Fiorentina, Azenor 
(al secolo signora Ines Palla- 
dino) ha assicurato invece che 
lo vincerà una squadra di Mila- 
no. Janigo è più preciso: vince- 
rà il Milan, (E se vincesse, pu- 
tacaso, la Juventus?). 

La tassegna non può chiu- 
dersi senza le previsioni strane 
di «Andrea e Roberto», i quali 
non leggono il futuro negli 
astri, bensì nelle viscere degli 
animali, come gli antichi auguri 
di Roma repubblicana! Dopo 
esserci stupiti per il jatto che 
la polizia non sia intervenuta 
di fronte a simili sistemi di 
previsioni, ecco cosa registria- 
mo. Premesso che, avendo 
squartato un gatto, i due bene- 
meriti signori hanno trovato 
«volute bianche e odore piut- 
tosto dolce senza acutezza», ec- 
co cosa ne ricavano? un appa 
recchio per la cura del cancro 
sarà inventato da un negro che 
tutti abbiamo visto ‘a Mila 
no (?); lanci con paracadute 
mediante ‘scafandri. speciali e 
senza ombrello. Chi se le sareb- 
‘be aspettate simili notizie scien- 
tifiche racchiuse nelle viscere 
di un povero felino! 


Ferdinando Riccardi 


profughi d'Egitto, il Governo 
democratico ha approntato e 
appronta l'indispensabile assi- 
stenza. 

«Nel corso del 1956, il Gover- 
no ha dedicato le sue più at- 
tente cure alla emigrazione, Il 
nostro sforzo si è diretto a mi- 
gliorare la condizione degli ita- 
liani che già sì trovano all’este- 
ro e a garantire sufficienti clau- 
sole di lavoro e di sicurezza 
per coloro che sono emigrati 
quest'anno. A tal fine sono sta- 
te condotte a termine tratta 
tive sia d'ordine salariale, sia 
di natura previdenziale. Inol- 
tre, nei centri in cui sono più 
numerose le collettività operaie 
italiane, si è intensificata l'at- 
trezzatura consolare e quella 
dei servizi tecnici per l’emigra- 
zione; si è incominciato ad isti 
‘tuire una rete di assistenti so- 
ciali e, nei limiti delle ristrette 
disponibilità finanziarie, sono 
state aumentate le scuole ita- 
liane. Gi siamo in sostanza pre- 
occupati, più che della quanti- 
tà, della buona qualità della 
nostra emigrazione; fino. al 
punto di declinare alcune of- 
ferte, anche per un notevole 
numero di lavoratori, quando 
abbiamo ritenuto che non venis- 
sero sufficientemente tutelati 
i diritti dei nostri connaziona- 
li e non venissero corrisposte le 
loro giustificate esigenze. Noi 
‘pensiamo che — soprattutto in 
‘in momento in cuî tutti i po- 
poli cercano, al disopra della 
loro separazione, un permanen- 
te motivo d’incontro — Vemi 
grazione italiana sia un prezio- 
so contributo, una tappa non 
indifferente dell'itinerario per- 
corso dall'umanità. 

«Abbiamo dato, per il comu- 
ne progresso e per l’accentuarsi 
della produzione nel mondo, il 
contributo della nostra fatica, 
del nostro ingegno e, purtrop: 
po, del nostro sangue. Noi sia. 
mo certi che in tutti i paesi 
verrà offerto un sempre ma: 
giore riconoscimento di qua 
Sia significativo ed importante 


] | il lavoro degli italiani. Noi non 


desisteremo dal ricordarlo e, 
soprattutto, ci impegnamo, que- 
sto vostro lavoro, a difenderlo. 
Esso è un insostituibile vantag- 
gio per d paesi i quali vi ospita- 
no. Ma è, inoltre, un vostro 
atto d'amore per l'Italia, la 
quale mentre vi. porge il suo 
augurale saluto, non può non 
ricordarsi come pet. essa voi 
bbiate affrontato dl sacrificio 
più alto, quello appunto di do: 
yer abbandonarla per recarvi in 
ferre lontane @ lavorare ed a 
rappresentarla», 


Nel centro di Bagheria 


RAGAZZA RAPITA 


sotto gli occhi della madre 
Palermo, 24 

Il movimentato rapimento di 
una giovane ha messo in sub- 
buglio stamane la cittadina di 
Bagheria, attraverso la quale 
ha sfrecciato a gran velocità 
una «Belvedere», a bordo del 
la quale si trovavano quattro 
uomini impegnati a trattenere 
ina ragazza scatmigliata che 
si dibatteva disperatamente. 

Il ratto è ‘avvenuto davanti 
‘al cancello d’ingresso del pa- 
lazzo Butera. La diciassetten- 
ne Giuseppina Ferrante stava 
transitando in compagnia del- 
la madre, Mariannina Fricano, 
di 41 anni, quando è soprag- 
giunta la «Belvedere» che, bloc 
cati i freni, si è arrestata di 
colpo accanto alle due donne. 
Dalla macchina sono scesi tre 
giovani che, dato uno spintone 
‘alla Fricano, facendola stra- 
mazzare a terra, si sono lan- 
ciati sulla ragazza trascinan- 
dola a viva forza dentro la 
macchina, occupata. da una 
quarta persona, 

Mentre l'automobile riparti 
va velocemente, la Fricano ha 
cominciato a gridare a squar- 
ciagola tentando di richiamare 
l'attenzione dei passanti. La 
donna sì è recata quindi a de- 
nunciare l'accaduto ai carabi: 
ieri, dichiarando di aver ri- 
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Roma si prepara alle Olimpiadi del 1960: in piazza Apollodoro si sta lavorando alla co- 
struzione del nuovo Palazzetto dello Sport che ospiterà le competizioni sportive minori 


Acquistate subîto almeno due 
pneumatici CEAT AN per le 
euole posteriori della vostra vet. 
tura; vì costeranno poco denaro 


e molto di più ve ne 


guadagnare solo col tempo che 
risparmierete viaggiando sicuri 
sulla neve e sui fango. Infatti 
con CEAT AN non rimarrete mai 


bloccati ed arriverete 


puntuafmente alla vostra meta. 
1 6540 profondi ramponi dei 


CEAT AN addentano Ul 


sia esso ricoperto da neve 


straordinarie, 
faranno 


esperimentato 


quest 
senza 
di slittare, 


sempre 
temere 


terreno, 


magnifici 


oppure da fango, conferendo 
alla vostra vettura una potenza 
dì razione ed una stabilità 


)ì Decine di migliaia di auto» 
mobilisti, în Walia, hanno già 


quanto sia age: 


vole viaggiare d'inverno su 


pneumatici 


di sbandare o 


Provate anche vol questa 
esaltante sensazione! 


W pneumatico AN è prodotto dalla CEAT GOMMA con l'assistenza tecnica 
della GENERAL TIRE AND RUBBER COMPANY di AKRON, OHIO (U. S. A.) 


RUVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici possu 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna 
zionale U, P. L, via S, Pek 
lico n, 4, pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con felativo 
importo, allo stesso indirizzo. 


LAMPO 


vengono Dubblicau nelle 24 ore in 
ordine alfabetico. carattere neretto 


SCUOLA di taglio Kolarii 

Zia muovo corso, Eseguisce 
stampi su misura, Via, Bazzo- 
ni 9, telef. 96572. 51948) 
TEDESCA madrelingua impar- 
tisce abile insegnante conver- 
sazione. Prezzi modici. Telefo- 
mare 91993; 51942 G 


i Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BRACCIALE laminato oto 
smanito domenica sera, Ri- 
portarlo verso compenso \Amo- 
dio, Ponzianino 1... 51987 H 
PORTAFOGIO nero smatrito 
Viale - Gatteri, pregasi resti. 
tuire documenti all'indirizzo do- 
cumenti. 89 


I Oft.appart. bott. _L. 25 
LOCALE affari 3 stanze ac- 


M |\cessori affittasi via S. Nicolò 


G Richieste d’impiego L, 10 


A. PITTORE decoratore carta 
parati prezzi buoni offresi. Te- 
lefonare 24434. i 


co Artigianato L. 20 


ABBIGLIAMENTO per signo- 
ta pronto e Su ordinazione an- 
che con il tessuto delle cliei 
Vasto assortimento Vestaglie e 
biancheria in tutte le misure. 
Anita Derosa, Tor Bandena 1, 
via S. Giusto 3, 2767 CC 
PIGIAMA, vestiti da camera 
‘nomo-donna confeziono anche 
domicilio. Telefono 97091. 
51944 CC 


irene seri DIA OG 


AFFIDASI redditizio 
proprio domicilio. Scrivere: 


«Italcar», Dei 48, Firenze. 
120 


\OFFRESI lavoro domicilio. 
Scritturansi dilettanti lavora- 
jone, Films. Etro; 
rostale 392, Genova. 
(RIMARIA Azienda cerca ca- 
‘negozio merci varie, media 
tà, dotato specifiche qualità, 
arattere, conoscenza lingue. 
iferte, curriculum vitae Cas- 
15426 D 


o) aziende, capacissimo conta- 
n= 
di 4572 D 


E Of. camere e pens, L. 25 


CAMERE due uso ufficio af- 
fittansi, Pilzi 21, Tel, 38509. 

51954 FP 

MOBILIATA una persona af 

fittasi presso sola Negrelli ‘2 

E 51852 F° 


cu 


lavoro |P 


risparmio 
rr | na. Raciti, Padovan 3, 
1 


11-II, Informazioni tel. 35314. 
51867 I, 


APPART: stanze, 
cucina, ‘bagno, riscaldamento; 
cercasi in affitto. Cass, 15415 
L UP, 


Vendite d'occas. L. 25 
AAA. «AEQUATOR», «Zop: 
paso, «Stice». Cucine legna mi- 
ste elettrogas. Stufe: «War- 
moming» filoco continuo, «Tri- 
plex» gas ragginfrarossi. For- 


ii. | nelli. Scaldabagni, Rateazioni. 


Deposito: Zennaro, Sì Lazzari 
n. 16. 51899 M 
A, FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500. Va- 
stissimo assortimento cucine 
economiche miste a gas e le- 
gna; lavatrici; lampadari e ca- 
salînghi in genere. Vendita ra- 
teale. ‘a Triestina, S. 
Maurizio 16, angolo via Tara- 
chia. 1122 M 
BOMBOLE Beligas e qualun- 
que richiedente, Ottima, stufa 


D|a gas L. 10.000, carrello 5.500. 


‘Applicazione carburatori a gas 
‘per automezzi. Bombole per 
i cio 50% sulla benzi- 
telefono 
n. 5559: 51881 M 
CANARINI cantori Hart ori- 
ginali. Via Vidali 9-IV, destra. 
CUCINE economiche «Zoppas» 
a carbone, gas ed elettriche, 
Stufe bruciatutto «Wiarsteina, 
stufe a gasolio «Federal», shu- 
fe «Triplex» a gas, stufe elet- 
triche, scaldabagni, articoli sa- 
Ditari e casalinghi presso 
«Intra», via Roma 22, telefono 
38543, Rateazioni. 72188 M 
GIACCA noce di pelliccia Ku- 
ma, nuova, vendesi occasione. 
Geppa 4 (portineria). 51941 M 
MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis, rien- 
tranti 45.000, mobiletti lusso 48 
E e 
.000, or: ani: 
che Pfaff, automatiche: altre 
Singer occasione. ima gar 
Tenzia, lunghe rateazioni. AS- 
sortimento muniletti, Specializ- 
zata officina e: Ne- 
gozio Vigorelli, Via Timeus 12, 
telefono 90279. 604 M 
castoro, 


PELLICCE persiano, 
castorino, ratmousqué, allunga- 


—— |te naturali, tinte; altre vasto 
ssortimento, Guarnizi 


taliano, inglese, spagnolo, fran- | 

,, tedesco, sloveno, croato» | 
‘serbo, eccetera: traduzioni, le- 
Izioni, corrispondenza, legalizza- 


zioni, Giulia 41-IV, tel. 47726. 
51945 G 


E | metalli, 


RIMAGLIATRICE calze vendo 
prezzo conveniente, Bar Bruno, 
Via Mazzini, telefonare 29518. 
51940 M 
STUFE a fuoco continuo 
«Warm-Morninga, ‘in’ vendita 
presso la «Intra», via Roma 22, 
telefono 38543; Rateazioni, 
72188 M 
STUFE terracotta, gas 3000, 
liquigas, petrolio 2000, carbone; 
legna; sparherd 6000, vendonsi 
feriali. Bosco 12, magazzino. 
51957 M 


N Acquisti as. L. 25 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
Straccì acquistansi. 
Vittori Carpison n. 20. telefo- 
no 38008. 56.N 
ARCHIVIO carta stracci lana 
ferro metalli ritiro domicilio. 
Fabbri 6, tel 23381, 51293 N 
CARTA archivio, ferro, strac- 
ci, lana, metalli; acquisto riti- 
rando domicilio, Marconi 18, 
telefono 38900. 51454 N 
DISCHI di vecchia incisione 
cantati da celebrità del passa- 
fo acquista amatore. Telefona- 
Te 62382. 51749, N 
LIBRI, tenda spessa, imper- 
micabile 3x4 minimo acquisto, 
Oîferte Cassetta 15429. N UPI. 


Domani il nostro 
Ufficio Pubblicità ri- 
marrà aperto dalle 
ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 16 alle 18. 


NN Mobili e pianof. L. 25 


A. cALABARDA» bobili in ge- 
nere, librerie, guardaroba, ma- 
terassi, lettini, camrozzine, ecc. 
Rossetti 4, IGNEAIani e 
Pezzi, assortimento, ità. 
so 31989 NN 
A. ARMADI 13.000, Guardaro- 
ba diverse misure, Libreriebar. 
Scrivanie. Tavoli. Attaccapan- 
ni laccati imbottiti 9.000. Di- 
vaniletto 12.000. Poltronelet- 
to. Panchetteletto. Lettistipo. 
Brandine valigia cromate. Re- 


la |ti metalliche cromate «Regi- 


na», imbottite, materassi Per- 
maflex. Assortimento lettini 
con materasso 6500, Carrozzine, 
Seggioloni, Culle, Autini, tri- 
‘cicli. Matrimoniali 95.000. Cu- 
cine ‘75.000. Tinelli 85,000. Sa- 
Iotti 48.000. Tarabocchia 6, Zan- 
chi, tel. 93840. 51949 NN 
ASSORTIMENTO attaccapan- 
Til cucine. camere. tinelli, pol- 
troneletto. carrozzine: «Polli», 
D'Annunzio 26. A NN 


lavorazione propria vendesi ve- 


1 Coroneo 37. 
ra occasione. Coi Foa 


(1) 


ACQUISTANSI abeti natalizi 
con radice, Telefonare 94-081, 
51936 O 


BIELLA - Manifatture cerca 
agenti per vendita tessuti uomo 
‘donna  cotonerie impermeabili 
direttamente a privati contro 
assegno e rateale. Scrivere: O 
538 Pubblicità Oliva, Biella. 
6645 P 


PRESSA ad eccentrico doppio 
montante con ritardo pressio- 
ne tonn. 100 cercasi occasione. 


[Marinsek, Hermada 22, Opicina. 
51935 O 


MATRIMONIALE 4-5 porte la- |M 


—_—__ 
Commerciali _L. 35|U 


P 


pi 
BIELLA - Azienda cerca viag- 
giatore vendita tessuti uomo 
donna cotonerie impermeabili a 
privati contro assegno rateale. 
Indispensabile clientela propria 
auto, diaria provyigione.' Scri- 
Vere: M 536, Pubblicità Oliva 
Biella. — _ 6644P 
DUEMILIONI: liquiderà perso- 
nale. motorizzato, _ preferi! 

mente femminile vendendo, no- 
Vanta giorni, comuni propria 
regione, Dizionario Sindaci 
Consiglieri. Editrice Dibisi, Ca 
sella 231, Palermo. 6647 P 
PROPAGANDISTA laureato 
farmacia o chimica giovane, 
presenza, cercasi da importam- 
te Casa’ farmaceutica ameri- 
cana per Trieste, dintorni. 
Curriculum vitae. Cassetta 75 
L. SICAP, Firenze 6638 P 


W Auto, moto, cicli L, 40 
BICICLETTE prezzi ri 


51938 @ 
MOTOFURG portata 
due q.li, con cabina vendesi 
occasione. Coroneo 37, Pacor, 
ore 8-12, 14-18, 


46, tel. 28940 - Vespe ultimi 
‘modelli, pronta consegna; Ve- 
spe usate tutti i tipi, Facilita- 
zioni di Di to 12177 Q 
Cap soc EU 
AUTORIMESSA in condomi 
moderna. Posizione, _ capacità 
80-100 vetture (circa 1000 mq.) 
acquisto, Offerbe Unione Pub- 
blicità Cassetta: 25604 R, 
CHIOSCO con vetrine adatto 
negozietto - edicola, vendesi. Te. 
lefonare 93002, 44813 R 
NEGOZIETTO. mercerie confe- 
zioni paraggi S. Giacomo ven- 
Cesi occasione, Cass. 16419 R 


ille, terreni L. 50 


IN COSTRUZIONE 
nuovo gruppo edifici, via Udine 
angolo via dei Giacinti (Roia- 
no). Appartamenti în condomi- 
nio da 2-3-4 e 5 stanze e ac- 
cessori modernissimi, con be- 
neficio mutuo Aldisio, Esposi= 
Zione soleggiata, impareggiabi- 
le vista sul golfo. Disbrigo pra- 
tiche ai nuovi Aldisiasi, paga- 
mento rateale corso: costruzio- 
ne ai privati. Vendite e visione 
progetti: geom, Germani, via 
Carducci n. 10, bel, n, 35606 

2958 S 
‘A. APPARTAMENTI corso co- 
stiruzione zona Stazione centra- 
le via Udine, 2-3 stanze cucina, 
bagno installato maiolicato, ri- 
mpostigli, noggiuoli, riscaldamen- 
to au lo, ascensore. Mutto 
‘Aldisio vendonsi, Carducci 10, 
Germani, telef. 35606. .. 2953 S 
A VENEZIA acquisto direbta- 
‘mente fabbricato uno, più ap- 
partamenti anche bloccati. 
Scrivere. Cassetta, 10, tn 
lestre. 6646 S 
(CONTANTI acquisto da priva- 
to due stanze servizi anche oc- 
Cupate non periferia. Dettaglia- 
te località-prezzo. Cass, 15417 S 
ja) 


1 
[PRIVATO vende grande terreno 


i |paraggi Sanatorio, unica rara 


‘occasione, Trattasi solo diret- 
tamente. Cassetta 1 S UPI, 


